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L A RIPRESA delle lotte 
studentesche nelle uni¬ 
versità e nelle scuole medie 
superiori ha provocato una 
reazione rabbiosa nello schie¬ 
ramento conservatore inter¬ 
no ed esterno alla scuola 
E’ dell’altro ieri, per esem 
pio, la pubblicazione su un 
quotidiano di destra roma 
no di un « drammatico ap¬ 
pello » di un gruppo di pre¬ 
sidi e di professori — su¬ 
bito confortato da un suc¬ 
cessivo pesante intervento 
delle superiori autorità sco¬ 
lastiche — nel quale si in¬ 
voca, con accenti di esplici¬ 
ta intimidazione, l’appoggio 
delle famiglie per « neon 
durre al piu presto la scuo¬ 
la nel binari dell’ordine e 
della legalità » Agli studen¬ 
ti che mettono in discussio¬ 
ne l’istituto dell’esame e, al 
di là di questo, il funziona 
mento autoritario e repres 
sivo della scuola si nspon 
de moltiplicando i provve 
dementi disciplinari oppure 
raccomandando che « si di 
sipongano ad aver fiducia 
negli organi costituiti » Ai 
genitori si chiede, minae 
ciando un esito negativo del 
l'anno scolastico por 1 loro 
figli, di contribuire a for 
mare un blocco d’ord ne che 
cali come una cappa ai pioni 
bo sullo vita della scuola e 
ierva da copertura e da 
giustificazione alla continua 
zione dell’ondata repressiva 
che già tanfo pesantemente 
ha colpito, in quesli mesi i 
protagonisti delle lotte slu 
dentesche al pan dei proto 
gonisti delle lotte operaie 
C’e, alla base di questa 
reazione rabbiosa un callo 
lo che si e nvelato pei i 
suoi autori sbagliato e pe 
rìcolosu C era t \ identemen 
te chi pensava che 1 inten 
sificarsi degli interventi re 
pressivi e poi la ricompat 
sa più o meno consapevo! 
mente concutata delle squa 
dracce fascisti sarebbero 
serviti a stioncaie le lotte 
studentesche o comunque a 
risospingii k \ei so il live! 
lo piu ole mentire rii Ilo 
aconito di puzzi biute in lo 
così la mitui ì/innc elio 
in diversi casi eia ni eoi so 
t&nto all’interno dello seno 
1« • delle Università, come 


in rapporto con le lotte ope¬ 
raie — di piu qualificate 
esperienze di lavoro politico 
Questo calcolo si è risolto 
in un boomerang non solo, 
infatti, la risposta alla cam¬ 
pagna repressiva e alle pro¬ 
vocazioni fasciste e stata un 
notevole allargamento dello 
schieramento di lotta e lo 
sviluppo di nuove esperien¬ 
ze unitane, ma le forze stu¬ 
dentesche, particolarmente a 
livello universitario, hanno 
mostrato di saper sfuggire 
alla trappola di chi voleva 
costringerle su un terreno 
arretrato e elementare di 
scontro e si sono dimostrate 
consapevoli che liberare 1 ! 
campo dalla violenza fascista 
e battere l’offensiva repres 
siva non e il line della lotta, 
ma la condizione indispensa 
bile perche essa possa ere 
scere e misurarsi, fuon e 
dentro l’Umveisita con i ve 
ri problemi dell’orgamzza 
zione capitalistica della so 
cietà e della scuola 

I NTENDIAMOCI nulla sa 
rebbe piu erralo che 
credere o far credere che la 
ripresa di lotte studentesche 
di queste ultime settimane 
abbia risolto d’un tratto, nel 
la fiammata di alcuni mo¬ 
menti di rinnovata mobilita 
zione di massa, le difficol 
tà cui le lotte studen'esche 
si sono limite di Fronte nel 
l'ultimo un i che spesso 
ne hanno determinato la 
frantumazione e il ristagno 


Intervista 
a l’Unità 
del segretario 
della CISL 
Armato 

• E necessario riprende 
re immediatamente la 
lotta per le riforme RI 
vendicata una nuova po 
litica governativa Piu 
accelerato »l processo 
per Punita sindacale 


ORE DECISIVE 
PER IL GOVERNO 



Il piccolo Giuseppe Signorile con la madre 
e i fratelli 


Sviene per 
la fame 
mentre 
torna 
da scuola 


E' un bambino di 12 anni 
emigrato dal sud a Milano 
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Al contrano, è difficile c 
travagliato il processo di ri¬ 
costruzione di una piattafor 
ma unitaria di lotta che in¬ 
vesta in alcuni punti deci¬ 
sivi l’attuale organizzazione 
scolastica ed universitaria, e 
travagliate e frammentarie 
sono ancora le esperienze di 
costruzione di reali momenti 
di saldatura tra lotte studen 
tesche e lotte operaie Di piu, 
nelle agitazioni del movo 
mento studentesco medio sul 
problema dell esame di Sta 
to e talvolta emersa la dif 
ficolta di superare imposta 
noni di tipo qualunquistico 
e corporativo facilmente 
riassorbirli in quel proces 
so di * dequalificazione » de 
1 gli studi che e il modo in 
! cui la politica scolastica go 
1 \ornativa cerca oggi di dare 
sfogo alle tensioni e alle 
contraddizioni che sono ere 
sciutc nella scuola 

Tutto ciò da la misura 
de! lavora che hanno dinan 
zi a se le forze studentesche 
piu consape\oli Ma il dato 
piu impoi tante è che si e ri 
velato illusorio il calcolo di 
coloro che confidavano che 
il movimento studentesco 
fosse ormai definitivamente 
avviato ad esaurirsi e che la 
« pace sociale » stesse per i 
ristabilirsi nella scuola e 
nell Università 

* ! CONTRARIO la opre 
lu iu_i ‘•i registra 1 
in Italia — c isi come il rm ! 
novarsi di un iniziativa di ] 
lotta studentesca in Fran ' 
eia in Inghilleiri negli Sta 
ti Lmti — colili rma co 
me un fatto permanente la 
disponibilità c la potenziali 
ta politica di un movimento 
eli lotta degli studenti La 
voraie perche questo poten 
ziale si saldi con quello 
espresso dalle lotte operaie 
in una prospettiva di rinno 
vamento dell'intera organiz 
zazione sociale e perciò an 
che della scuola e oggi com 
pito essenziale — con la 
consapevolezza che non può 
ti aitarsi di un pi ocesso 
spontaneo ne h un dito ac 
quisito in potenzi — cosi 
per le forzo studentesche 
come per le oiginizzutoni 
del movimento operaio 


LA CRISI ALLE PRESE CON LO SCONTRO INTERNO OC 
E CON I RICATTI DEL PARTITO SOCIALDEMOCRATICO 

Oggi Moro da Saragat: riferirà « in maniera conclusiva » — Ieri sera si è incontrato nuovamente con le de¬ 
legazioni de, socialista e socialdemocratica — La DC non avrebbe ancora deciso sulle proposte per il divor¬ 
zio presentate dal presidente incaricato — Furibonda polemica in extremis sul preambolo della Camilluccia 


LOTTA DEGLI STUDENTI CONTRO LA REPRESSIONE *J*"= J*. 

continuano a colpire operai, studenti, militanti comunisti e dirigenti sindacali, incontrano una 
decisa opposizione, che si sviluppa con iniziative politiche e azioni di massa Circa ottomila 
studenti hanno manifestato ieri a Venezia dinanzi al Tribunale dove è stato processato 
un loro compagno Pietro Cerlca, di 19 anni, tratto in arresto il 6 marzo durante un corteo 
sotto l'accusa di avere oltraggiato dei poliziotti lanciando contro di loro deile monetine. Il gio¬ 
vane portato In manette all'udienza (nella foto) e stato condannato a quattro mesi, ma rimesso 
In libertà perché gli e stata concessa la condizionale A PAGINA 2 


PERCHE 1 NON CE 1 
PACE NELLE SCUOLE 


Moro ha proseguito — e sta 
tuttora proseguendo — il prò 
può tentativo di verifica delle 
condizioni per la costituzione 
del nuovo governo leu dopo 
una riunione alla Camilluccia 
con alcuni rappresentanti del 
lo stato maggioie de egli ha 
compiuto un nuovo « giro » di 
colloqui con le delegazioni del 
la DC del PSI e del PSU nella 
sede ufficiale della sala del 
Cavaliere oggi si recherà dal 
Capo dello Stato per riferire, 
come ha dichiarato al termine 
della giornata di consultazioni 
« in modo conclusivo » circa il 
pre incarico ricevuto dallo stes 
so Saragat Rinuncia al man 
dato, o richiesta di un incarico 
preciso per la costituzione del 
nuovo ministero 7 Moro non ha 
voluto dare ai giornalisti che 

10 attendevano una risposta 
neppure vagamente indicativa 
Si è limitato a sog^ ungere 
c Non fio fatto e non faccio pre 
visioni Ho ancora gli incontri 
di domani mi daranno essi gli 
elementi decisivi per la mia va¬ 
lutazione Comunque — ha det 
to rivolgendosi ai giornalisti — 
spero di non vedervi qui an 
cora in piedi sempre in at 
tesa » 

Così in modo interlocutorio, 
con tutte le piu ardue de 
cisionj in sospeso si è chiù 
sa una giornata percorsa 
— dall inizio alla fine — dai 
motivi dell’incertezza genera 
le e del contrasto che si e 
manifestato in modo ancor 
piu evidente all’interno della 
DC L occhio del tifone della 
crisi si trova ora nei ranghi 
dello « scudo crociato » il 
soprassalto integralista di cui 
sono preda alcune forze de 
mocristiane rimane infatti il 
dato saliente di questa fase 
della crisi II troncone doro 
teo che fa capo a Piccoli e 
che si e collegato m una certa 
misura a Fanfani continua 
ad agitare in termini oltran 
7isti i temi del divorzio e delle 
elezioni anticipate facendo in 
tendere quali sono i suoi obiet 
tm o la creazione di un 
quadripaititn figlio delle prò 
prie pressioni e dei propn 
condizionamenti o lo sciogli 
mento delle Camere sull onda 
di un inattuale conato di ciò 
ciata \ queste posizioni fan 
no da pendant quelle del PSU 
secondo un gioco sotteiraneo 
che sembra punt ire — sui 
tomi divorzio elezioni — tant i 
sulle diffeienze quanto sulle 
obiettive convergenze di fon 
do con la destra de 

La fase conclusiva del prt 
incirtro di Moro e comincili i 
ieri mattina in un atmosfera 
pievalentemente pessimistica 
con la riunione della Carmi 
luccia alla quile hanno preso 
parte Moro Forlam Rumni 
àridi cotti e Spagnoli! Duran 
te questo incontro si e parlato 
dei punti maggiormente con 
troveisi il divorzio e le in 
terpi et37iom del lamosi 
* pieambilo » Forlam tiap 
poiti con i comumst e qut 
stione delle Giunte) Secondo 
le indiscieziom filtrate spm 
bra che Maio non abbia posto 

11 pioblema di una ìeusione 
del preambolo ma soltan 
to quella della legittimità di 
certe miei pietaziom e di cer 
ti chiarimenti F in base a 
questa ipotesi che i sociali 
sii non avrebbero sol lev ito 
obiezioni al mantenmento del 
testo piu contioverso della tra 
vagliata cionaci di quatti > 
mesi buoni di polemiche Pei 
un ehm unente ulterioie del 
la questiono delle Giunte d > 

vi ebbe essere comunque itlc I 
so 1 indomani delle elezioni rp 


Attentato al leader negro Brown? 




BEL AIR — Uno del principali collaboratori del «leader» negro Rap Brown e un suo accompagnatore, non ancora (denti 
ficato, sono periti la notte scorsa in una misteriosa esplosione mentre viaggiavano in automobile alla volta di Bel Air, 
nel Maryland. Anche Brown era atteso nella cittadine, dove si è aperto un processo a suo carico. Non si esclude che ie 
vittime abbiano trovato la morte In un attentato preparato contro di lui A PAGINA 12 

Una guerra imperialista che non è più segreta 

BOLLETTINI DI GUERRA SUL LAOS 
diramati ufficialmente dagli U.S.A. 

Los Angeles Times: « Centinaia di agenti della CIA operano nel Laos » 


Sciopero oggi in tutta la provincia 

Brescia unita risponde 
all’aggressione fascista 

Adesione unanime alla fermata di due ore, 
al corteo e alla manifestazione 
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li a In mn lasci m » quota frase 
i I rial lot annullila la mani I 
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l ai oi f ala mamlLstaz ont i , 
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k UH ni liciti (CGIL USI I 


Giuseppe Chiaranfe J (Segue in ultima pagina) 


e UH ) le assoc a/ oi i palli*, ai i WPI e b lamme Veidi) 
quelle di persigli itti dii kiorl-at ieg ì inumati poli 
le c rii I mo imi iti Muliniteli) 

Alle oie 17 si Uimuan io tutu, le Ulitinctie della citta 
e dilla \ a Ile J rompa minta i miialnuci-an u suope 
rtranno in lutti la prm ni 

1 astensione dal lavou u it decisa in un primo 
momento pir k sole iz i ih I i ulti ma ì si p dmula 

poi esundire a la \ a t luiip i I tini r eh t u ai i/ait 

da delegazioni orciai. i viale da e si/ion snlura c 
labbnia 11 cornuti ine u del c lare delegano i du, 
operai di lutti gl ini lastist ivvtria nel piazzale Gai 

buld da dove muovera il corteo che righili igei a dopo 

aver attraversalo le v e ciliari re puzza della Loggia 

la vile aggressione rii domenica rimira per I organiz 
zi/ mr i mezzi e t mtlch usati certamente in un piano 
aord nalo di violenza Per oa nessuno dei 24 neofascisti 
e stato scarcerato L inchiesta giudiziaria prosegue 


WASHINGTON 10 

Il castello di menzogne eret 
to dalla Casa Bianca per man 
tenere sagrala la guerra di ag 
grissinne nel Laos sta croi 
landò rapidamente leu seia il 
portavoce di Nixon /ìegler ha 
annuncialo clic d ora in poi le 
perdite anuiicdiie nel t aos in 
uomini ed aerei ve ranno an 
mmciale « separatamente di 
quelle nel Vietumi? insieme 
alle quali erano state annun 
ciale Imoia Con questa sola 
decisione Washington afferma 
lì che per anni I opm ono pub j 
hhea amerò ma t mondiale l , 
siala scienltmenfe mgarnata | 
sull miti vento americano nel 
ì aos 2) '-he ! aggi essione ame 
rieana al Laos lontmitia 

Confemiraid icanunle il f os 
1»w le l mips m ina corri 
spondenza di lai < I «i s P i da 
\leni ame confomi die pi 
uulne lenti! uà * di iu i t 
della CIA Cui rai Iute limi ite 
■\gcncv il servizio di sponag 
fcio LSV) pirt capano attiva 
mente alle operazioti militali 
nel Laos facendos passale per 
nv li (e « civ h * sino infatti 
qualificati i 27 americani la cui 
mode in scontri sul terreno é 
stata ammessa ieri di Uashin j 
Ctoni Ina buona pai te ai que 
sti agenti i leva Foisei un 
j-iirnilista che ha ri ni suo 
all vo lo smasii tramenio rie 
n « luti ria/ si fi e,i i t i a li t 
t ih tic su f \ , fi ,m) sono e ' 
snidali che buio {imbattili 
nei Vietmm r che sono siili 
indolii a i tm si a con I due 
nel I aos rei ui i rata ne volle 
superiore 

Ma c e di peggio eri seia 


il senatore democratico Alan 
Cianston ha dichiarato di aver 
parlato con soldati americani 
i quali gli hanno rifento di es 
sere stati inviati n azione nel 
Laos dalle loro basi nel Viet 
nam con l istruzione di dichia 
rare in caso di cattura di 
esseisi & smai rii II senatore 
Stuait Svnmctoi dii canto 
suo ha iceusato Nison di dire 
soltanto « una parte della ve 
r ta s affei mando che solo 27 
americani sono morti sul tene 
no Svmington ha rilevato che 
il governo non menziona le per 
dite subite nella guerra aerea 
perdite che sono « considera 
volmente piu elevate » 

Il sen Jacob Javits ha chie 

f Segue in ulttma pagina) 


Il capitano Medina 
accusato di quattro 
omicidi durante 
I massacro di My Lai 


\\ \siii\i io\ ui 
ii H, li dm i ni I tari ike i 
b i l t lini uvilo ogg liti 
iiquc it iiin lil massici d 
Mt 1 i S« „ M i Ha u fi e i 
punì ili est M i ni I \ rolli! ) 
diti d< ! li n i C t i v sai 


la paternale 

TL DISCORSO del mini- 
A ifro del Tesoro Colombo 
per il novantesimo del 
Banco di Roma, è stato 
riassunto sul « Corriere 
della Sera » di ieri, con la 
consueta perspicuità, da 
Cesare Zappulli A un cer¬ 
to punto il ministro ha det¬ 
to che nel 1969 « per effet¬ 
to di un profondo travaglio 
politico e sociale, dell’of¬ 
fensiva sindacale ed anche 
di fattori esterni» l'equili 
brio interno ed esterno 
della moneta, prezzi e bi¬ 
lancia del pagamenti, equi¬ 
librio che era stato salva- 
guardato negli anni prece¬ 
denti, si è rotto Bisogna 
ripristinarlo Ma la politica 
economica, da som, non ; 
può farcela Occorre l’ap- \ 
porto di altre forze « Qua¬ 
li? — scrive Zappulli, e 
aggiunge — Colombo non 
ha mai nominato 1 sinda¬ 
cati, ma non pare dubbio 
che il senso della paterna¬ 
le era diretto a loro » 

< Paternale », dice il di¬ 
zionario, significa «grave 
rampogna » il ministro del 
Tesoro ha dunque grave¬ 
mente rampognato i sinda¬ 
cati, Il ha sgridati e stra¬ 
pazzati Ce lo aspettavamo 
Ma subito dopo Von Co¬ 
lombo ha parlato della 
fuga del capitali, argomen¬ 
to sul quale « ha indugia¬ 
to particolarmente » Bene 
Noi speravamo, a questo 
punto che Cesare Zappulli 
annotasse « Colombo non 
ha mai nominato i padro 
ni, ma non pare dubbio 
che il senso della paterna¬ 
le era diretta a loro » 7n 
vece, quando si è trattato, 
di denunciare le canagliate 
dei ricchi, il cronista del 
« Corriere » non ha notato 
che il ministro alludesse 
minimamente a loro An¬ 
cora una volta t capitali 
fuggono all estero ma van 
no via spontaneamente, 
presi dal gusto del viag 
giare E il ministro del 
Tesolo sonda si i sinda¬ 
cati se non si mostrano, 
dice lui, responsabili, ma 
per t padroni non ha « pa¬ 
ternali » da pronunciare, 
per la semplice ragione 
che i padroni sono anche 
i suoi padroni 
E se ognuno non st met 
tera a rigare dritto, che 
cosa succederà 7 h mini 
stro Colombo non ha avu 
to esitazioni crescerà la 
disoccupazione, il che è 
quanto dire che altri la 
voratori saranno ridotti 
sul lastrico Voi credete 
che l on Colombo abbia 
aggiunto, sia pure di sfug 
gita, sia pure bisbigliando 
a E alcuni grandi industria 
li uno su cinque, li met 
teremo in galera Ah no 
gli opuai resteranno senza 
lavoro e i capitalisti senza 
capitali Ma qui in Italia, 
perche h hanno portati in 
Sumera 

Forte brace lo 
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V Unità 1 mercoledì 1! marzo 1970 


Nel Parlamento e nel Paese la protesta dei democratici contro la provocazione e la repressione 



CONDANNATA AL SENATO 
LA VIOLENZA FASCISTA 
NELLE UNIVERSITÀ 

Il socialista Codignola denuncia l’« equidistanza » del governo ed an¬ 
nuncia un libro bianco sulla magistratura - L’intervento del compagno 
Sotgiu - Approvato dall’assemblea il rinvio per i piani di studio - In esa¬ 
me le provvidenze a favore dei mutilati e invalidi civili 


n Senato ha interrotto ieri le 
vacanze forzate cui la lunga 
crisi governativa costringe il 
parlamento, per approvare h 
conversione in leggo di alcuni 
decreti conversione che non può 
avvenire a piu di 60 giorni dal 
l’emanazione dei decreti stessi 
La prima delle misure che il 
Senato ha approvato definitiva¬ 
mente — dopo il voto già espres 
so giorni fa dalla Camera - e 
stata quella che proroga i ter¬ 
mini per la presentazione del 
plani di studio da parte degli 
studenti universitari La discus 
sione si è accesa subito attorno 
alla grave questione delle vio 
lenze fasciste delle quali le no 
stre università sono state teatro 
negli ultimi tempi Alla denun 
eia della criminale attività delle 
squadracce. che si accompagna 
all’ondata repressiva in corso 
da parte della polizia e della 
magistratura contro gli studenti 


democratici — denuncia soste | 
nula da tutti i gruppi delia si ! 
mitra PS1 compreso — ha ri 
sposto la rabb osa reazione dei 
missini spalleggiati da liberali 

Il primo fermo pronunciamen 
to contro le aggressioni fasciste 
e contro la repressione polizie 
sta p venuto dal senatore Co 
dignola de! PSI, che ha de 
nunclato inoltre l'atteggiamento 
di cosiddetta « equidistanza * te 
nuto dal governo nessuna equi 
distanza — ha detto Codlgrto 
la — e possibile nei confronti 
dei fascisti, poiché è da parte 
fascista che sono venute tutte 
le violenze nel corso deU’uHimo 
anno, e poiché si tratta di for 
ze che stanno fuori dell’ordina 
mento democratico e costitu 
stonale 

E’ cominciata, a questo punto, 
la canea miasma e liberale, 
col lancio di pesantissimi insulti 
nei confronti del parlamentare 


Su TV7 e caso De Feo 

DC emiliana 

Si riunisce 

Gorrieri 

l'esecutivo 

confermato 

parlamentare 

alla testa della 

eer la Rai-Tv 

segreteria 


Oggi pomeriggio al Palazzo 
della Sapienza si riunisce ti 
Comitato esecutivo della Oonv 
missione parlamentare Ji vigi 
lanea sulla Rai Tv Partecipe¬ 
ranno alla riunione oltre al 
presidente, sen Dosi, I vice- 
presidenti compagno Giancarlo 
Paletta e on. Silvestri (PSU). 
e I segretari Ciglia Tedesco 
(PCD e Di Giannantonio (DC) 

D Comitato esecutivo dovrà 
preliminarmente esaminare 11 
problema — posto dapprima In 
Commissione dal parlamentari 
del PCI, PSIUP e dalia Sini- 
atra indipendente, e quindi nel¬ 
la lettera di Pajetta a Dosi — 
delle garanzie ai membri della 
commissione di poter esercita¬ 
re pienamente U mandato e 
quindi di deliberare sulle que¬ 
stioni all’ordine del giorno, 
(trasmissione di TV 7 sul codi 
ce e operato de) socialdemo¬ 
cratico De Feo nell’Ente) sen 
«a dover subire ulteriori colpi 
di mano da parte della DC e 
delle destre 

Lo scioglimento del nodo è 
pregiudiziale per li normale 
svolgimento della seduta di gio 
vedi della commissione, nella 
quale appunto secondo una no¬ 
ta ufficiosa di un agenzia go¬ 
vernativa, si dovrebbe giungere 
a! voto sull’ordine del giorno 
delle sinistre — compresi i vo¬ 
ci al Isti del PSI - che censura 
severamente il vice presidente 
maccartista della Rai Tv 


A poco meno di tre mesi dal 
congresso Ermanno Gotrie 
ri è stato confermato segreta 
rio politico regionale della De 
mocrazia cristiana dell’Emilia 
Romagna per il prossimo bien 
nio sulla base di un documento 
politico programmatico Intorno 
al quale si è formata una mag¬ 
gioranza di 35 membri de) co 
mitato costituita dai gruppi del 
la sinistra regionale e di « Nuo 
va regione ». 

Hanno votato scheda bianca i 
20 rappresentanti del gruppi di 
minoranza (ex «Impegno de¬ 
mocratico », « Forze Ubere » e 
« Nuove cronache ») Questuiti 
mo gruppo nella dichiarazione 
di voto ha definito di « benevola 
attesa * il suo atteggiamento 

La riconferma di Corrieri non 
sana la spaccatura verticale al 
l'Interno della DC emiliana La 
stessa alleanza del « cartello * 
della sinistra (« Forze nuove ». 
Base e morotei) con i « tavia- 
nei », per giungere finalmente, 
ad esprimere il segretario si ri¬ 
percuote. negativamente sul do 
cumento politico programmatico 
Che non rispecchia più l'originale 
impostazione della sinistra In 
certo appare 11 discorso sulla 
« delimitazione » e sulla cosid 
detta « omogeneizzazione » delle 
giunte ed anche la polemica an 
ticomunista si accentua con un 
linguaggio e motivazioni che era 
no tipiche della DC degli anni 
cinquanta e che sembravano in 
gran parte superate 


Per dissensi DC - PSI 

Si dimette la Giunta 
provinciale veneziana 

La crisi, che fa seguito a quella del Comune, 
provocata dalla penosa vicenda degli ospedali 
psichiatrici 


VENEZIA, 10 

Mentre perdura la lunga 
crisi al comune di Venezia, la 
giunta DC PSI che reggeva la 
Provincia si è dimessa ieri 
notte al termine di un’anima 
ta seduta La vicenda che è 
culminata nelle dimissioni, do 
po aver dato luogo a forti 
contrasti all interno della giun 
ta, trae la sua origine dalla 
situazione degli ospedali psi 
chiatrici di San Clemente e 
San Servolo che, secondo il 
parere dei tecnici sono mi 
nacclati di crollo per 1 azione 
delle termiti 

Il problema che si è posto 
all 'amministrazione provincia 
le, incalzata dalla iniziativa 
della opposizione di sinistra 
(PCI e PSIUP) è stato quello 
di trasferire t degenti in altro 
luogo Inizialmente la giunta 
aveva pensato di risolverlo 
con la pratica delle «depor 
tazionl » degli ammalati negli 
ospedali psichiatrici di mez¬ 
za Italia ma nella penultima 
riunione del Consiglio te in 
dicazionl dei comunisti e del 
PSIUP tendenti ad evitare la 


Un arresto 
per spianatoio 

all'llhticwferi 

Gli agirili del un tiu-iiii n i 
gio hanno irn st,iu u » ; r 
na per l In uni n n in ■ > 
cend i 11 it v h i ni iì tt (. i 
notzir u h il mi ii li 
falcone In essa a m 1 ' 
infoi m il \ s m l l 
volto anche l ni Itilo nn i 
un paese medio or t n 1 le in > 
merito non i i ovata ilciii 
conferma uffici ile 


1 interruzione della continuità 
terapeutica e 1 allontanamento 
dei degenti dall ambiente in 
cui si svolgeva la cura attra 
verso il reperimento di locali 
adatti « in loco » tramite la 
requisizione per 11 penodo 
transitorio (misura dei resto 
1 già indicata dal ministro del 
1 la Sanità) sono state favore 
volmente accolte dai sociali 
| sti Cosi la giunta aveva prov 
veduto a mettere alt’odg del 
la riunione di ieri la sospen 
sione delle « deportazioni » 
(già 132 pazienti erano stati 
trastenti) e sistemare I ma 
lati nell ambiente 
L assessore agli ospedali il 
de Vianello riteneva a que 
sto punto opporla no dissocia 
re la propria responsabilità in 
ordine al blocco dei trasferì 
menti dei malati La giunta 
nel frattempo uveva individua 
to dei locali utilizzabili per 
mantenere provvisoriamente 
nella zona tutu 1 ricoverati 
anche se m condizioni po>i 
bili ve pei liò che concerne 
1 assistenza psictvatnca 
La questione si è compii 
cata per la crisi finanziaria in 
cui versa la Provincia di Ve 
neziu e le responsabilua del 
le Stato che porla avanti una 
putii tea softoralrice delle au 
limonile locali anche sotto 
il pi olili economico 
Cosi nella notte scorsa pn 
ma I assessore al bilancio li 
socialista Miuentini poi l as 
ms- i< Vi uitllo iasi< j,n »v mo 
le dimi-siuiu A qui sii pun 
lo duri u pressioni del ca 
pt gì tip ic none il presi 

dente di I i urna si diluvi 
levo con t li l,u issessnri 
rmitiv indi d u sto i on la si 
tuazi nc di disipn diurno 
n nasi pti l conlrusti sul prò 
menta cicali ospedali psichii 


socialista, a fatica contenuti dal 
presidente Fanfara e vivacemen 
te nni uzzati dai banchi della 
smisti a 

Non meno grave — ha con 
tmuato Cod gitola — è la pre 
tesa di nume o-> oigam giudi 
zia ri di ini i omettersi nelle 
questioni interne delle iirmer 
sita interferendo perfino ne¬ 
gli ordinamenti didattici conte¬ 
stando il diritto di assemblea, 
sostituendosi agli organi legitti 
mi nell esercizio dei poteri di¬ 
sciplinari Il senatore sociali 
sta ha preannuncio la pre 
sentazione di un libro bianco 
per documentare come in mo! 
ti casi la magistratura abbia 
travalicato i poteri ad essa as 
segnati dalla Costituzione 

Fascisti e destre si sono di 
nuovo scatenati durante l’inter¬ 
vento del senatore Cuccù de) 
PSIUP che ha denunciato l’on 
data indecoiosa d rigurgiti e 
versivi m atto nel paese ad 
opera di squadracce d azione 
prezzolate 

NENCJONI (MSI) - Si passa 
il limite della vergogna 1 

DA SINISTRA - Tu 1 hai già 
superato questo limite’ 

NENCIONI - Lei s gnor mi 
nlstro, fa finta di leggere e 
non reagisce 1 Questo fa ver¬ 
gogna al Parlamento! 
i FABIANI (PCI) - Nenciom 
non tutti sono fascisti come 
te* 

Sedati i tumulti fascisti la 
discussione sulla proroga delia 
| presentazione dii pam di stu 
dio e poi proseguta 1! PC! a 
suo tempo non appiovò la leg 
ge sui piani di studio — co 
! me ha ricordato il compagno 
Sotgiu — non solo in segno di 
rifiuto ad una politica di im 
provviaazione ma anche per¬ 
chè il riconoscimento del dirit¬ 
to degii studenti a sviluppare 
una loro iniziativa didattica, 
staccato dal contesto della ri¬ 
forma generale dell’università, 
rischia di essere annullato pro¬ 
prio dal fatto che l'università, 
cosi come è oggi non è ca¬ 
pace di recepire questo diritto. 

Comunque, la critica più gra¬ 
ve che noi facemmo — ha pro¬ 
seguito Sotgiu — riguardava 
l’esiguità de) tempo — due o tre 
giorni a) massimo* — concesso 
agli studenti per 1 elaborazione 
e la presentazione del piani di 
studio II ministro ha riconosciu¬ 
to 1 errore e ha prorogato I ter¬ 
mini per la presentazione noi 
gliene diamo atto votando a fa 
vore della conversione in legge 
del decreto Comunque I espe¬ 
rienza ha dimostrato che, men 
tre una parte notevole del cor 
po docenti ha cercato di limitare 
la portata Innovatrice del prov¬ 
vedimento al contrario l'inizia¬ 
tiva studentesca ha raggiunto, 
attorno a questa questione, una 
larghezza inusitata, determinan¬ 
do una ripresa di tutto U mo¬ 
vimento studentesco 

A questo punto il compagno 
Sotgiu — che come si sa è sta 
to gravemente colpito nel corso 
dell aggressione fascista all uni 
versità di Cagliari - ai è asso¬ 
ciato all indignazione espressa 
da Codignola e da Cuccù per gli 
episodi di teppismo lascista nel 
le università italiane tesi a cer 
care di creare 1 incidente il 
piu clamoroso possibile, al fine 
di dare alla difficile crisi poli 
tica in atto lo sbocco di solu 
ziom autoritarie e di destra 
Intollerabile a questo proposito 
è dovunque I atteggiamento del 
le forze di polizia che spesso 
non intervengono neppure se so 
no presenti 

A questo punto il senatore co 
mumsta ha rivelato che a Ca- 
gliari alle violenze fasciste ha 
assistito Impassibile anche uno 
dei pm alti magistrati dell iso 
la che avi ebbe avuto Fautori 
té necesssr a per fare interi e 
nire polizia e carabin eri ma 
non ha ritenuto opportuno 
usarla 

Concludendo il dibattito Fer 
rari Attendi ha rinnovato la 
sua sobri inetà al compagno 
Sotffiu « Fitto ammon tote — 
ha detto il m mstro - è che è 
rimasto v tt ma di un assurda 
violenza in su» ìrevole parlameli 
tare che pur n>n r miniando 
a sostenere enn vigore le tesi 
del suo eniopo hi dato alla 
riforma un imnortanle e tinsi 
tuo "ontrihiio» 

Il *-ena1o ha nnorov sin poi la 
conversione in legge del decreto 
per la regolarizzazione dplle en 
frate dello Stato per 1 esercizio 
finanziano I ‘assemblea ita 

continuato fino a tarda ora la 
discussione slitta legge per le 
nrovvidenze a favore dei mut 
lai, e .muti-li - ni - * 

crete per ri re' ncamentn nei 
Ini oratori agricoli 


Denunciati 
25 giovani: 
cantarono 
in Tribunale 

MI! AM) 10 

Il PM doli Chimi che so 
- inn« IdCiii-i il prntewi Bel 
limino ha tra-mes-o *1 pre 
ture un pria e ini enti onUu 
velimi»! e g mani «.he -u sa 
refilieru i > i*s mn-a'tili li ra 
i mia -el/ns* pei avere du 
rs ili i 11 ' irò e-- ) vanta 
lo n» i a ri it ni iz/o 11 
I n U I / a II » H filai I del Pt 



Migliaia 

di studenti 
manifestano 
a Venezia 

Hanno protestato contro la condanna di un loro 
compagno - Un ispettore generale inviato da Fer¬ 
rari Aggradi - Il Consiglio della Facoltà di Econo¬ 
mia e Commercio di Verona respinge le richieste 
degli studenti-lavoratori 


Un momento della grande manifestazione studentesca 


Una folte manifestazione di | 
7 8 mila studenti si e svolta 
ter 1 mattina a \ENEZIA ria 
vanti alla sede del Tribunale 
dove veniva processato un li 
ceaie Pietro Cenca di 19 an 
ni, detenuto dal G marzo scor 
so Pietro Cerica era stato ai 
restato quel giorno, in piazza 
Ferretti, a Mestre nel corso 
di un corteo studentesco ed 
(Telefoto) era stato tradotto m pitgione 


Da parte del Consiglio Superiore della magistratura 

Lecce: inchiesta in corso 
sugli uffici giudiziari 

Riguarderebbe il comportamento di alcuni magistrati nelle verten¬ 
ze degli anni scorsi sulla colonia e il riparto dei prodotti 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 10 

Una delegazione del Consl 
glio Superiore della Maglstra 
tura costituita in commlssio 
ne di inchiesta, è giunta ieri 
sera a Lecce con l’incarico di 
indagare (a quanto riferisco¬ 
no ambienti solitamente bene 
informati) sul funzionamento 
degli uffici giudiziari nel Sa¬ 
lente. La delegazione è com 
posta dal dott. Arnaldo Mac- 
canone, presidente di sezione 
della Corta di Cassazione, dal 
dott Giuseppe Consolo, magi¬ 
strato di Tribunale, dall’avvo¬ 
cato prof. Pasquale Curatolo, 
membro eletto dal parla¬ 
mento 

Non è ancora dato di cono 
scere con esattezza — consi 
derato l’estremo riserbo che 
viene mantenute In proposi¬ 
to — i motivi specifici che 
hanno indotto il Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura a 
promuovere l’inchiesta, ma ap¬ 
pare certo che essi rivestono 
notevole importanza. Alcu 
ne indiscrezioni laverebbe- 
ro supporre ohe la commlssio 
ne Intenda indagare sul modo 
in cui è stata amministrata 
la giustizia in vari procedi¬ 
menti riguardanti la colonia 
e le controversie circa la ri¬ 
partizione dei prodotti in agri 
coltura, a queste motivo se ne 
aggiungerebbero altri concer 
nenti la posizione di un ma¬ 
gistrato del Tribunale di Leo- 
ce e quella dei Procuratore 
delia Repubblica di Brtndtst 

A proposito del primo mo 
tivo si suppone che la com 
missione d’inchiesta Intenda 
raccogliere elementi circa il 
comportamento di alcuni ma 
gistrati poiché gravi conse 
guenze tali soluzioni hanno 
avuto in danno dei contadini 
molti dei quali hanno subito 
la condanna al rilascio dei 
fondi da loro migliorati con 
impianto di olivete e vigneto 
nonché la condanna al paga 
mento di grosse somme per 
spese e onorari di causa fat¬ 
to quest ultimo che ha com 
portato perfino svariate ese 
cuziom mobiliari e immobili.! 
ri nei confronti degli 6tesaj 
coltivatori 

I procedimenti giudiziari 
come é note hanno tatto oe 
guitu alla lite intrapresa -lai 
coloni nel 196 i e 64 per otte 
nere 1 applicazione delle eggi 
n 327 de) Men 75b del M 
leggi che prevedono I una il 
rìint’o dei miglioratati a on 
venire in enfi eusi il proprio 
rapporto colonico 1 altra il il 
ritto degli stessi a percepì 
re i HO o nella divisione lei 
prodotti 

Tale giusta lotta suscettibi 
le di determinare un indub 
bio progresso per le popola 
ziom salenltne in generale e 
per le categorie agricole in 
particolare si e si uni rata con 
I ottusa intransigenza della 
proprietà che ha «pentivi a 
tulli i livelli e in tutte le 
sedi per impedire li conse 
gu mento dei giusti risultai 
Sicché quelle leggi volute dal 
j parlamento m favore dei la 
I voratori della teira si sono 
[ poi tradotte - in sede di «ip 
l plicazione — in veri e pio 
pri si rumeni 1 di repressione 
ani] contadina 

Per quanti ati ene poi al 
la accennata indagine sulla po 
sizi ne di alcuni magistrati 
essa riguarderebbe in magi 
strato del Tribunale di Lecce 
eri il Procuratore della Repub 
blirn di Brindisi d H Gaeta 
no Massan A proposito di 
quest ultimo alcuni elementi 
s< no già di dominio pubhlico 
perche già sollevati anche in 
I sede parlamentare Pare che 
i sarebbetu insorti dei contra 
su tra i) Massari e il super «> 
re Procuratore Geneiale ptes 
so la Corte d Appell j di Lee 
ce d m Sdirmi in merito al 
I andamento di alcune attività 
i della Procura di Blindisi 

j Eugenio Manca 


Sono lasciati però in libertà 

Denunciati a Milano 
i teppisti che assalirono 
la Casa dello studente 

La questura è stata costretta ad intervenire dopo le docu¬ 
mentate accuse del nostro giornale contro la squadracela 

Dalla nostra redazione 

MILANO, II) 

Solo per la decisa e documentata denuncia mossa dalle co¬ 
lonne dell’Unità di domenica scorsa al comportamento della 
polizia di fronte al teppismo fascista, le indagini sugli aggres 
sori delia Casa dello studente hanno dato positivo risultato 
Nella nottata di ieri la questura ha comunicato ì nomi dei com 
ponenti della squadracela già protagonista dflhmpiesa del 27 
febbraio Franco Mastrodonato via Asellt 10 disoccupato Pao¬ 
lo Ronco 25 anni, via Forze Armate 247 disoccupato Flavio 
Carretta, 20 anni, studente Edoardo Ccft anni 23 corso di 
Porta Ticinese, disoccupato Roberto Di Ruggieri, 19 anni via 
Ciro Menotti 10, operaio, Cario Simi, 25 anni via Okuacenza 8 
operaio, Filomeno Scardino 24 anni, via Martinetti 21 disoc 
cupato, DP 17 anni, studente 

Gli otto sono stati denunciati a piede libero per aggressione 
pubblica intimidazione detenzione e uso di materiali esplodenti 
Per nessuno di loro data la ingiustificata lentezza delle inda 
gini si aprono le porte di San Vittore ì nomi di alcuni di loro 
anzi sono apparsi sulle cronache di lunedi per 1 aggressione .il 
circolo Gheda e alle annesse sezioni del PCI e del PSIUP nello 
stabile di Porta Milano a Brescia 

La denuncia e ì dati fomiti dal) Unita hanno sbloccato le 
indagini che secondo le asserzioni del capo dell ufficio politico 
della questura milanese erano giunte a un punto morto per 
1 imprecisione dei testimoni Una circostanza falsa le nostie 
ricerche rivelatesi assolutamente esatte muovono esclusiva 
mente dai numeri di targa di una delle macchine u ate ddlla 
squadracela e rilevate dagli aggrediti 

Se grazie alla denuncia e alle ricerche dell Unità un gruppo 
di teppisti fascisti ha potuto issere identificalo e denunciato 
per quanto rigu irda I attentato alla Casa dello studente ugual 
mente troppo lunga umane la lista delle impiese criminose che 
rimangono impunite 


Sei religiosi 
espulsi dai 
Frati minori 


Sei religiosi — informa la 
agenzia « Adista » - sono stati 
espulsi dai Frati Minori di San 
Carlo Borromeo, curia provin 
ciale di Milano La « sentenza » 
è stata emessa il 7 febbraio 
scorso ed e stata motivata con 
la « non coincidenza > de) com 
portamento dei religios « con 
le linee fondamentali dell Or 
dine » 

L « Adista » ricorda che espio 
so il «caso Baldassan » (arci 
vescovo di Ravenna) «ora c 
troviamo rii fronte a sei frali 
che con alcuni confratelli e con 
dei luci hanno avuto la insa 
na liea di realizzare un nuovo 
stile di vita riuniti in una pie 
cola fraternità » Giovani stu 
denti de’la Cattolica e della Fa 
coltà di Sociologia di Trento 
in una lettera al loro padre prò 
unciale osservavano fra 1 altro 
la esigenza di guardare alla 
drammatica realtd del mondo 
e contestavano che la «crisi» 
loro addebitala rappresenta in 
vece * 1 emergere alla coscienza 
di quelle dimensioni umane per 
troppi tempo ignorate « 

Per la Cuna provinciale del 
I Ordine questa presa di posi 
zione ha costituito » un rischio 
di veder blo-cata ogni poss'b 
lità dazione rinnovatrice o di 
vedere aperta 'a via ad ogni 
imziatn a sovvertitrice oltre che 
arbitraria » ed ha emesso la 
i sentenza » di espulsione dei sei 
religiosi L agenzia « Adirla » 
commen'a duramente il prov 
veriimenfo e dopo aver ncor 
dato le personalità catto’iche 
emarginate per le laro posizioni 
rinnovatrici osserva «Li Chic 
sa percom ld sua strada e 
non sara «.erto h voliti addi tlorid 
no 'ci de Vaticano a fermare 
questo camm no * 


Assenti i socialisti dalla nuova giunta 


la OC ad Aosta 


Resta divisa la I 
dopo l'elezione 


L'avvocato Bondaz eletto da una fragile maggioranza - Minac¬ 
cia di espulsione per gli esponenti di « Forze Nuove 


Venezia 

Misterioso 
ferimento 
di un neofascista 

MLSTRt 10 

Lio 'udente di Slinei (\v 
ne/ia . dn Punì Msrga d 

2it am c i ima-Hi Ui t t! lo 
ract da un voi»» di p mia n 
uicostinze m -.ter «is< mcnt « 
si trovava d Mi sire 
Il Mariga giovedì si orso ave 
vd partecipato con a iri eleni* 
ti neoldscisti del FUAN ai Ove 
Dazione del palazzo u n rale ck 
lUnnersta di Padova 
Secondo indisi re/ «ni 1 Man 
ga avrebbe partecipato all igni 
bile aggres-, me squalnstiea 
toni nula do nenica a Biescn 
contro la sede di orgon z/azior 
democratiche 11 suo nc onl<> 
urea il ferimento s preseli) 
o- uro e la poi / a sii q i n 1 
on indo di tare Ilice si ni -u 
1 r o-o cp -.odio 
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leu il Tribunale lo ha nte 
nuto colpevole di «oltraggio 
aggiavato e continuato alle 
Toize dell oidine» — avrebbe 
lanciato delle monete conti 0 
gli dgenti ma non come in 
vece hanno sostenuto, senza 
poi tare alcuna prova in pro¬ 
posito dei poliziotti durante 
il dibattimento, anche un sas 
so 0 comunque un « oggetto 
voluminoso » — concedendogli 
però le attenuanti generiche ed 
1 benefici della sospensione e 
della non menzione della pena 
Lo studente e stato perciò 
scarcerato 

La situazione nelle scuole 
secondane veneziane, dato 
1 atteggiamento autoritario e 
icpressivo mantenuto dalle 
« autorità », permane tutta- 
via, tesa II ministro della 
P I . Ferrari Aggi adì, in con¬ 
siderazione di ciò, ha dispo¬ 
sto I invio di un ispettore ge 
nerale — il dottor D’Aniello, 
attualmente direttore generale 
dell istruzione tecnica — che, 
dice una « velina » formulata 
in termini generici ed ambi¬ 
gui ha l’incarico « di affian 
care l’opera del Provveditore 
agli Studi anche al fine di as 
sicura re la continuità didatti 
ca nelle scuole della provin 
eia » dopo 1 compatti scioperi 
e le manifestazioni di vener 
di scorso a Venezia ed a 
Mestre 

Un atteggiamento d’mtransi- 
gente chiusura nei confronti 
del movimento studentesco è 
stato assunto dal Consiglio del¬ 
la Facoltà di Economia e Com 
rneicio a VERONA I giovani 
avevano chiesto, nei giorni 
scorsi, le dimissioni del pre¬ 
side, profe sor Barbieri, il 
quale aveva negato la conces¬ 
sione di un’aula dove 1 nume¬ 
rosi studenti lavoratori della 
Facolta intendono tenere as¬ 
semblee periodiche per discu 
tere 1 loro problemi II Consi 
gho di Facolta ha risposto in 
modo negativo trincerandosi 
dietro una giustificazione di 
carattere puramente burocrati¬ 
co (la richiesta dell’aula, cioè 
non sarebbe pervenuta « in 
tempo utile ») ed ha anche re¬ 
spinto la rivendicazione, avan 
zata dai giovani, di un’effetti 
va «lihei jli7zazione» dei « pia 
ni di studio » A questo propo 
sito, anzi il pieside professor 
Barbieri accusa in buona so 
stanza gli studenti di chiedere 
la « libertà di non studiare » 

Sempre a proposito dei « pia 
ni di studio » si e appieso che 
sono 5 676 quelli presentati 
dagli studenti universitari di 
CAGLIAR] entro 1 tei mini del 
28 febbraio alle segreterie del 
le varie Facoltà Gli universi 
tari cagliaritani sono comples 
sivamente 14 mila Alla Fa 
colla di Giurisprudenza sono 
stati presentati 393 piani di 
studio su un totale di 680 iscrit 
ti a Scienze Politiche 158 su 
G50 iscritti ad Fconomia e 
Commercio 695 su 2 300 iscrit 
ti a T ettere e Filosofia 1 240 
su 2 096 a Magistero 1 707 su 
3 7% a Medicina 418 su 1 067 
ad Ingegneria 507 su 1 250 a 
Fisica 45 su 244 a Materna 
tica 20 su 272 a Chimica 40 
su 187 a Farmacia 23 su 358 
a Scienze Biologiche 250 su 
608 a Scienze Naturali 120 su 
408 a Scienze Geoh giclie 60 
su 191 [ e percentuali piu a 
te tia studenti iscritti e «pia 
ni di studio » presentati si sono 
dunque avute a f ettere Filoso 
fin ed a Giurisprudenza ri 
spetlnfuriente con il 62 ed il 
58 per cento 

Tutle le proposte veri anno 
«esaminate c vaghile» da 
« commissioni ristrette » di do 
cenli in questa sede per ul 
tenon chiarimenti le com 
missioni potranno sentire di 
rettamente gli studenti per 
conoscen 1 molivi che li han 
n oneniat 1 verso certe mate 
ne anziché verso altre T 
«piani di studio» approvati 
veri inno quindi esimi nati dai 
Consigli ih ricolti 

Di TORPsO infine viene 
si inalala una nuova pimoca 
/ionp f iscist 1 lui mattina un 
Ciuppo rii ti posti dd MSI si 
< picsi ut ito ri IV ioti il i ce ) 
'iti ni h mi Tm un ten 
1 in 1 d 1 11111 un 4 uni 

I) min 1 ' di mov munto stu 
di nti so rii 11 1 scuola Pii stu 
i< nt di infici if ic 1 h mnn 1 e ìgi 
In pinnt imi nli e r in rleeis n 
no mettendo in firn con • 
gì fi t n m nuto sdutn scor 
so 1 f -.usti Pili sturi nti rie] 
Ile in « ntt inibì I IH inni 


isponibili 
sr Quattro 




La CGIL chiede mi¬ 
sure reali contro ìl 
rialzo dei prezzi 


La notizia che 1 Italia avreb 
be chiesto un miliardo di 
dollari al Fondo monetano 
internazionale lanciata ieri 
da giornali inglesi è stata 
prontamente smentita L’Ita 
ha è state mosso in eviden 
za dispone di riserve valli 
farle disponibili a bieve ter 
mine per 4 miliardi di dollari 
menare il sistema bancario 
non ha ancora utilizzato le 
linee dt credito di cui po 
trebbe disporre all’estero 
Prelievi sui crediti bilaterali 
Italia USA sono stati fatti 
ma solo per trasferirli in 
conti di immediata disponi 
bilità, senza cioè spenderli 
Le misure prese un mese fa 
per frenare la esportazione 
clandestina di capitali, inol 
tre, sembra siano state effi 
caci riducendo sostanzialmen 
te le fughe L’allarmismo che 
si fa m Inghilterra, insom 
ma, sarebbe una reazione po 
co meditata all’aumento dei 
tassi d’interesse che ha ri 
dotto i trasferimenti di oa 
pitali daU’Xtalla (e dalla Ger¬ 
mania occ'dentale) al merca¬ 
to finanziario di Londra 
Se cosi stanno le cose re 
sta poco comprensibile il to¬ 
no pessimistico del discorso 
fatte lunedi dall'on Colom¬ 
bo Se il basso tasso d’inte 
resse facilitava la fuga dei 
capitali, ora ITtalla si trova 
nelle posizioni di punta con 
tutte le conseguenze negativo 
che ciò comporta per i pie 
coli operatori, se le prime 
misure di « penalizzazione » 
delle esportazioni clandesti 
ne di valuta sono state ef 
ficaci, si tratta di completar 
le e rafforzarle li governo 
ha inoltre la diretta respon¬ 
sabilità di intervenire sulle 
operazioni dei grandi gruppi 
industriali e finanziari al 
l’estero potrebbe cominciare 
col sottoporre ad una esatta 
valutazione, ad esempio, le 
conseguenze valutarle dell'in¬ 
tegrazione Pirelli Dunlop e 
dei programmi di espansione 
della FIAT II pessimismo co 
me al solite, serve a creare 
il clima degli «stati di ne¬ 
cessità » con cui si vuole im¬ 
porre sacrifici ai lavoratori 
NOTA CGIL — Le proposte 
fatte in tal senso dal Comi 
tato scientifico per la pro¬ 
grammazione — blocco dei 
prezzi pubblici, controllo e 
blocco di tre mesi sui prezzi 
delle grandi imprese private, 
importazioni di alimentari 
sgravate di dazi e tasse — 
sono giudicate positive dalla 
CGIL La nota afferma che 
« le responsabilità devono es 
sere precise 1 pubblici po 
teri non possono lasciar cor 
rere una situazione che men 
tre danneggia le classi la 
voratrici e in definitiva an 
che la prospettiva di sviluppo 
economico rapido ed equili¬ 
brato, va a tutto vantaggio 
degli interessi ristretti del 
profitto e della rendita » 
Quanto alla parziale fiscaliz 
zazione di oneri sociali pro¬ 
posta dal Comitato l Ufficio 
economico della CGIL la ri 
tiene insostenibi’ 3 «Essa, 
espi essa anche senza paralle 
h impegni di riforma e po 
tenziamento de "di enti previ 
denziali rischierebbe di ag 
gravare la già delicata situa 
zione dell’intei o settore pre 
videnziale nè potrebbe con 
tribuire seriamente a far ri¬ 
bassare 1 prezzi Ben altri pos 
sono essere gli strumenti so 
pr«ttutto fiscali, per compri 
mere il peso del profitto mo 
nopolistico e del'a rendita sul 
rialzo dei prezzi » 

CARTE FALSE — Al mini¬ 
stero del Bilancio tuttavia, 
sembra che la preoccupazione 
maggiore sia alimentare il 
vittimismo dei padioni e met 
tere sotto accusa l salari 
Ieri da quella fonte è stata 
rpsa nota una previsione di 
aumenti salariali del 16 pei 
cento cosi composta aumen 
to arquisifo all inizio dell’an 
no 3^ rinnovi contrattuali 
7 f r riduzione zone salariali 
0 « slittamenti » salariali 

da 6 5 a 2 6 fW per 7 10 scatti 
di contingenza dal "2 5 al 3^ 
Si noti quel i Q n di aumenti 
« acquisiti » oli inizio dell’an 
no dopo un annata come lì 
1969 che ha visto 1 prezzi al 
1 ingrosso salire del 7^ (P*“ 
a fine gennaio) L aumento 
dei prezzi si è già portato via 
potenzialmente meta dell’au 
mento salarile pievisto per 
tutto l'anno e al mteistern del 
Bilancio si continua n pai 
lare di salari rhp premono 
sui prez/j Cosa sperano d ! 
ottenere dii sindacati con 
qncs'p cartP talsp 
CONNI MI - Uno squnicio 
sul i reali \ et onom 1 a lo for 
nisrp il Comitato se ver ifico 
del a pim t iimn 11 /ione col suo 
bilami) rie) l%9 1 consumi 


sono ri nimioti 
78 sui t lt ili fi 


no diminuii de 
pre come in 1 1< 


uno imiden 
riddilo del 
11 ni 1 pine so 
i Uh som 
i7i sul riddi 
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OPINIONI 


La crisi delle Università 

Chiedere di meno 
o dare di più? 


La crisi delle univeisita 
italiane può esseie usolla in 
due modi La crisi può lio 
vare il suo sbocco nel coni 
pimento del processo spon 
taneo di assestamento disfa 
cimento oggi in alto fa\on 
to e accelerato da alcuni 
provvedimenti II processo 
oggi in alto c caratterizzato 
dalla facilitazione del conse 
guimento di una laurea II 
numero dei frequentanti si 
e ulteriormente ridotto (nel 
la maggior parte dei corsi di 
laurea) in determinate Fa 
colta e assai vicino allo zero 
Mentre tende a diminuire il 
numero delle ore di lavoio 
che ì docenti dedicano a le 
zioni e ad esci citazioni au 
menta vertiginosamente il 
tempo dedicato agli esami 

Compito 

principale 

Compito principale, tal 
volta quasi esclusivo del do 
cente università io sta di 
ventando, anzi e già di\en 
tato, quello di interrogare 
giovani con 1 quali non ha 
in generale mai avuto un 
rapporto di collaborazione 
scientifica, uno scambio in 
tellettuale e umano e di prò 
muoverli dopo qualche even 
tuale ripetizione o di gì 
rark ad altro collega che li 
promuovera E già divenuto 
materialmente impossibile 
per la scaisitn dei docenti 
o la ristrettezza dei labora 
tori, far fare alla maggio 
ranza degli studenti una ve 
ra e propria ricci ca pei so 
naie conclusiva (lesi di lau 
rea) 

La trasformazione della 
« università degli studi * in 
« università delle dispense e 
degli esami » presenta alcu 
ni grossi vantaggi per le 
classi proprietarie italiane, 
ed un solo danno, al quale 
può però essere posto rime¬ 
dio Lo svantaggio sta nel 
fatto che, essendo in Italia 
la ricerca (in tutti i campi), 
legata alla Umveisita, la 
« hcealizzazione » delle uni 
versila conipoita il 1 ischio 
della mancata formazione 
dei quadri ad alto livello, 
dej quali la borghesia ha 
pur bisogno Ma il rimedio 
e molto semplice, ed e stato 
già trovato, c proposlo co 
me uno dei cardini della ri 
forma universitaria si isti 
tuisce una vera laurea (dot¬ 
torato di ricerca), dopo coi 
si di perfezionamento di 
due ti e anni riservati a una 
élite e curati a dovete Quo 
sta élite sarà diciamo il 
quindici pei conio (o anche 
meno) della massa dei lau 
reati di primo livello, 1 qua 
li • vengono buoni » per 
una quantità di mansioni di 
media qualifica uffici pn 
vati di ogni tipo, organizza 
zione industriale apparato 
statale insegnamento La 
formazione del laureato di 
primo livello continueia a 
costare poco, e questo è un 
vantaggio al quale la bor 
ghesia italiana (la piu avi 
da e taccagna d’Europa) 
non è certo insensibile 

Il gettito dei laureati di 
pruno livello sufficiente 
niente qualificati per le 
mansioni alle quali sono de 
stlnatl saia sufficiente poi 
per il latto che essi conti 
nueranno ad essere sile/io 
nati da una folla La morta 
lltà umveisitarla e in ge 
nerale il sovraffollamento, 
sono fenomeni che piesen 
tano un glosso vantaggio 
economico e politico pei le 
classi proprietarie invece 
di pagare un sussidio di di¬ 
soccupazione a centinaia di 
migliaia di diplomati che 
non trovano lavoio, li si at 
tira nella gigantesca « sac 
ca » dell università dalla 
quale usciranno dopo molti 
anni dissanguati economica 
mente, vinti o stanchi 

Aristocrazia 

ristretta 

La linea piovalenle nella 
borghesia italiana nei con 
fronti della elisi umveisita 
ria e, nei suoi termini bruti 
e reali, questa concenti ai e 
l'aumento di spesa sul se 
condo livello di studi supe 
rion, risei vato a una nstret 
ta aristoeia/ia non spen 
dere neppuie una Ina in piu 
per le lauiee di livello nife 
riore, ma facilitale la loinn 
itone di quadu intermedi 
nducendo e sempllimando 
ì programmi rendendo piu 
frequenti e fauli gli esimi 
eliminando del tulio la fi e 
quenza in una parola due 
drudo eh moin 

Poti ebbi som hi ut non 
difficile combattere c ceni 
dò almeno m pai te bitte 
y>», la soluzione scelti dalli 
borghesia (o meglio, dai 


giuppi boighesi, economici 
c politici oggi prevalenti) 
In venta, la situazione og 
gettiva spinge moltissimi 
studenti (direi la maggi o- 
ìanza) ad esigere che si dia 
loro di pm, non che si chie 
da loro di meno « Avere di 
piu » significa oggi molte 
cose e alcune di esse le an 
diamo scoprendo nel corso 
della crisi o degli scontri 
Non soltanto piu sedi uni 
vet sitane piu laboratori, pm 
docenti ma possibilità enor 
mentente maggiori delle at 
tuali di « attendere agli stu¬ 
di » (collegi umveisitan 
piuttosto che salari, e ceito 
non solo presalari'), ma pm 
tempo per studiare per il 
giovane che lavora Quest’ul- 
tnna richiesta va assumen¬ 
do una importanza centrale, 
pone non solo il problema 
di una «Università serale», 
ma quello della riduzione 
del tempo di lavoro senza 
toccare il salano per il la¬ 
voratore studente 

Tuttavia, questa contio 
spinta che e mossa dagli in¬ 
teressi generali e a lunga 
scadenza della maggior par 
te degli studenti e della 
classe operaia in quanto 
antagonista def disegno bor¬ 
ghese sopra delineato, e og 
gì attenuata e frenata da 
motivi oggettivi e soggettivi, 
strettamente intrecciati Og 
gettivamente, ad esempio, 
1 mteiesse immediato spinge 

10 studente fuori sede, lo 
studente che lavora, lo stu 
dente che non può fare 
grande assegnamento sul so 
stegno della famiglia, ad ac 
cettare le facilitazioni per 
raggiungere comunque al 
meno una « prima laurea » 
una « laurea generica » pei 
mansioni intermedie 

Massimalismo 
e «riformismo» 

Soggettivamente, la lotta 
perche Pura versila dia di 
piu invece di chiedere di 
meno, e frenata dalle ideo¬ 
logie ugualitarie e palinge- 
netiche che respingono co 
me « riformismo » qualsiasi 
lotta perche 1 università dia 
di piu e approdano con ciò 
al nullismo massimalistico 
(niente, se non la presa del 
potere politico) o a richie 
ste perfettamente inbegrabi 

11 nel piano borghese di de- 
qualificazione dei primo li 
vello universitario (sessione 
continuate di esami alleg 
gei intento dei programmi 
riduzione della durata dei 
corsi, lotta alla quakficazio 
ne — quale che essa sia — 
e alle capacita individuali 
specifiche, chiamate « meri 
tocrazia » ) 

La copertura a sinistra di 
una politica nullista che og¬ 
gettivamente rende piu fa 
Cile la realizzazione del pia 
no della borghesia, in quan¬ 
to intima in nome della ri¬ 
voluzione agli studenti e 
agli operai di non battersi 
mai e m nessun caso perche 
la scuola dia di piu (di piu 
anche se diversamente) ha 
trovato recentemente una 
sua sistemazione ideologica 
abbastanza organica sulle 
colonne del Manifesto colla 
riesumazione della teoria 
della « morte della scuola » 
di un pedagogista sovietico 
degli anni 20 colla affei 
inazione che la « scuola mo¬ 
derna serve solo a nprodur 
re una società di ineguali », 
che « essa non e riformabi 
le », che essa « va distrutta 
e ricostruita con una lot 
ta politica contro la divi 
sione sociale del lavoro » 
Le analisi di fatto e le teo 
rizzazioni del Manifesto deb 
bono oeito essere esamina 
te e discusse in modo am 
pio, non preconcetto serio 
le quello che personalmen 
le cercherò di tare sulle co 
lonne di Riforma della seno 
la) e senza dubbio si tiove 
ranno in esse anche elemen 
ti utili Quello che pero vo 
glio mctteie in rilievo in un 
aitieolo politico, e l’approdo 
politico che e, ripeto, il ri 
fiuto di oqm lotta perche 
scuola e unneisitd diano di 
piu agli studenti e ai lavora 
lori 

Nasalmente la «fuga 
per la tangente » della nega 
zione della scuola come isti 
tuiiono sostituisce alla bat 
taglia iivoiu/ionaria (che in 
tutti ì casi tanto nella fab 
buca quanto nella scuola 
deve partire dalie coi tiari 
dizioni leali dai piani et 
fettivi dell avversano di 
classi dalla difesa degli in 
tcressi e dille aspuazioni 
dei lavoratoli) il iinvio alla 
rivoluzione politica genera 
le che natii* dmcntc non ci 
sin m il se m si clahoia 
un i sti itc»i h issuma co 
me sue k 1 > It massa 
pii zi ili ì ivend i > r -inda 
odi (sino pnn che non ci 
spiventinn divino) 

L. Lombardo Radice 


Appassionato dibattito politico sul rapporto tra autonomia e coordinamento 


Jun osfavia . anno decishm per le riforma 


I problemi sollevati dalla preparazione del piano di sviluppo economico per il 19 71-'7 5 
L’aumento dei prezzi e le proposte dei sindacati per combatterlo - La liberalizzazione del 
commercio estero ha reso difficile la situazione di diverse aziende - Gli squilibri regionali 



Dal nostro corrispondente 

BELGRADO marzo 

Unità ed omogeneità mo 
nolitismo Discussione aperta 
dibattito sviluppo della de 
mociazia socialista caos e dif 
ficoltà E questo lo schema 
tradizionale cui da tempo la 
stampa borghese ci ha abi 
tuati nei suoi giudizi sulle 
realta socialiste La Jugosla 
via non fa eccezione In que 
sto paese si discute non sol 
tanto perche accadono tal voi 
ta episodi singolari ma so 
piattutto perche la discussio 
ne e il riflesso della chalet 
tica politica che ha ormai 
investito tutto il tessuto del 
la società in conseguenza di 
un applicazione piu integrale 
della autogestione prima e in 
seguito per 1 introduzione di 
una riforma economica che 
ne ha vitalizzato ì compiti 
e le finalità 

Nei fatti i dibattiti odier 
ni sono collegati alla situa 
zione determinatasi nel pae 
se in seguito al manifestarsi 
di alcune carenze e difficol 
tà previste e impreviste dopo 
piu di 4 anni dalla lntrodu 
zione di profonde riforme eco 
nomiche e sociali E tempo 
di bilanci in Jugoslavia e 
tutte le organizzazioni poli 
tiche ed economiche sono al 
le prese con ì risultati di 
questa prima tappa della pu 
litica di riforma anche alla 
luce de! riattizzarsi di una 
parte dei problemi politici l 
che furono al centro delle di 
scussiom al Congresso della 
Lega dei Comunisti jugoslav, 
svoltosi a Belgrado nel mar 
zo dello scorso anno Ti* ti 1 
sono concordi nei dire che 
questo e « un anno decisivo » 
per la riforma economica De 
cisivo m quanto carenze vec 
thie e nuove manifestatesi nel 


< - 

COPENAGHEN - Una 
ondata di scioperi e di 
lotte operaie e studen¬ 
tesche ha scosso la Da¬ 
nimarca La foto mo¬ 
stra un momento del¬ 
l'occupazione degli uf¬ 
fici principali e del- 
I auditorium dell uni 
versita della capitale, 
vecchia mezzo millen 
mo Gli studenti han¬ 
no installato un « tri¬ 
bunale rivoluz onario» 
e processato per « tra¬ 
dimento » il ministro 
dell educazione Helge 
Larsen L'accusa si ba¬ 
sa sul fatto che il mi¬ 
nistro ha proposto una 
legge di riforma un - 
versitaria che delude 
le richieste e le aspi¬ 
razioni degli studenti 

^- 


corso dell applicazione de’ a 
nuova politica chiedono mpo 
ste decisive ed anche peichc 
1 elabcn azione e la dis ussio 
ne attorno al piano di su 
luppo economico negli anni 
1971 75 non permettono di 
sfuggire all esigenza di un 
maggior coordinamento gene 
rale dello sviluppo del pae 
se e alla necessita di una 
maggiore disciplina e eoe 
renza 

Ma quali sono in c onere* o 
i risultati raggiunti finora dal 
la riforma? Tutti sono con 
cordi nell affermare che le 
previsioni sono state realizza 
te solo m parte e che usui 
tati soddisfacenti sono siiti 
registrati soprattutto nella 
produttività del lavoro nel su 
per amento e nella lotta con 
tro la disoccupazione n a ll au 
mento delle esportazioni e 
nella limitazione delle impoi 
taziom D altra parte, pero 
insieme all incremento della 
produzione industriale e alla 
espansione positiva registi aie 
1 anno scorso si e notaio u*i 
aumento dello squilibrio del 
la bilancia commerciale c on 
1 estero un accrescimento del 
la pressione sul credito una 
dilatazione che qui viene ri 
tenuta eccessiva degli investi 
menti dei salari e delle spe 
se di bilancio nonché una 
tendenza accentuata all au 
mento dei prezzi A tutto ciò 
va aggiunto 1 aumento delle 
quote annue destinate al nm 
borso dei debiti con 1 estero 
(380 milioni di dollan per 1 
1970) nonché un deficit del 
cosiddetto <i bilancio stranici] 
nano della Fedeiazione» che 
si aggirerà quest anno diesi 
no ai 2 miliardi e .30 m 
boni di vecchi dinari 
a Stop all aumento dei piez 
zi » Questa e la parola d pi 
dine lanciata nell ultima con 
ferenza dei sindacati jugoaia 
vi che hanno proposto il 
« congelamento » e il contiol 
lo dei prezzi dei servizi co 
munali e di quei prodotti che 
maggiormente influiscono sul 
tenore di vita dei lavoiato 
ri I sindacati hanno chiai fr¬ 
inente denunciato che .o spro 
porzionato aumento dei prez 
zi minaccia seriamente la sta 
bilita del mercato provocan 
do tendenze inflazione ielle e 
pericoli per il « livello di vita 
di molti lavoratori » 

In gennaio ad esempio se 
condo ì sindacati il costo del 
la vita e stato del 10 a supe 
riore rispetto allo stesso pe 
riodo dello scorso anno Le 
ragioni di questo aumento 
vanno in pai te ricercate nei 
riflessi negativi della slluaz o 
ne economica e finanziaria 
esistente in altri paesi cui 
va pero aggiunta la tendenza 
di molte aziende e organa 
zazioni di lavoro che trovali 
dosi in difficoltà « vedono 
nell aumento dei prezzi dei 
propri prodotti 1 unico mezzo 
per superarle » 

In realta la hberaii7zaz o 
ne del commercio estero ha 
contribuito in parte a rei 
dere difficile la situazione di 
alcune aziende L apertura ai 
prodotti stranieri ha 'rovaio 


RISPOSTA ALLA « STAMPA » 

«I comunisti non cambiano» 


"V i II nei ii por si il< Un cri 
si Unii min pi r < snminnrln 
in un i nuli sto inlrtnnztn 
nule il thi moie dilla 
'•'lampi Ubeilo Re ni bis 
Ita dedicalo lineami ih do 
monito seor n la stia all, n 
zinne ni Rullilo eomiinisia 
Uniamo lo Ini tulio /»«r 
ammonire u i « mini nlt lui 
li coloro iIII i a ni >ll » 
fiuduio filli / muli i i In n 
Itahn * umili di s aio e 
possibile tare v /i-o ( co 
munisti 1 liuti i i Uno — 
c ormai p> r sua su -.sa am¬ 
missione sono piu arili — 
c eh ri spi a h an uri p 
limono « // R( / non 
cambia » 

Per arsomi nini i /« *>tu 
fisi lionchis «Ma «/muntiti 
fi dii nottin panilo c urti¬ 
li di suoi dii in nii in au 
mentre si nftuma la ri) 
str i posisi >n« di anlono 
ima mi moiinuntn amili 
nisla mie, inizi inni, < si n 
« on fr munto i nostri lui li 


„r siigli a i mai• ali t c t 
shnaabi si n (infirmi 
clic il no ito ti -ani* a n 
quel tnoiim nt> — < pm 
u in ialini ole am inlU il 
ni olo f ni an «1 pii t n < di Ila 
nostin i poi a — < si n 
spinar ogni nu ilame ntn ni 
I an fi soi ir Usino l In finn 

aiutane non ir «ri In o 
f,no di spi ndai molli pi 
rolr pi r qui sfo In nostra 
posi.ione r sin a minili 
i sin maini uh In i i / i 
«/.. noi si, , nm alili 
„ . in ii II l s , in 


1 , 11 , u q i p , 1 , 

\dln ni ni uh h 

tra toi . 1 I li h ni i 

torsi dell mtf u lisinn ni, 


siamo da quella parie dal 
In parie hi sm m/isnm 
( rido (he nessuno possa 
farci il lo,lo di pensine il 
contrario 

Ci ri fintiamo di essere 
tu qualsiasi modo anliso 
tinnì penili siamo hai 
amsapii uh della finizioni 
da,stai ilu a durissimo 
pie.zO I l nume Sondila 

< t suoi popoli hanno aiu¬ 
to ( hanno nella lolla conilo 
l un painiismo tat ,n In 
rapa conilo il fnsa sino 

L_r mi f li Inani mi 1/t 
hi Ondile a Cuba con 
lio le pressioni o h aj. 
-r< s stoni dell un pi itali sino 
ama nano 

1 ulto questo non ri ha 
imputilo c non a un pi 
(lisce di mire mia nostra 
posizione autonoma, sia 
quando Si II alla di tire ai t 
( di seguire lina nostra t nr 
p«r l aianzala drl sodali 
sino qui in lutila sia qnan 
do si Imita di esprimi re 
i di diti mie re il mtslio di 
si uso tanfo sii mi alto eosi 
pria so Ir per noi nega 
Ilio) comi Imi n ano in 

< etoslotaeihia quanto — 
lOinr abbiamo fallo alla 
am ferenza di Mosca — su 
oritnlameiili piu unciali 
(he non tonsidainaio ad. 
Umili alle esigenze tutoli 
di II ai anzala di l sat tali 
sino mi mondo 

t questo punto dot rati 
rno ,t spaitela e un, he il 
lami ro di Rondi \ fir 
quanto ri- tarda h iiosfr 
p > i ioni in hah i / atte 
eo mela tuffai r i sfarsa r 
neistenzei delle nostre post 


rioni se può sosti libre che 
noi ((muda t ramno a ogni 
idea di e itali ioni » tomi 
un se midi t « infumi- 
_o (piando da aititi si 
può lecere ita doe unirli 
ti dd R( I r mi disco, si 
/Iti suoi timpani dii noi 
tuia piamo 1 ai uizain < la 
stessa t osi, tizio,It ehi so 
ioli sino in llal in tenne 
epa a di torà staili di 
11 rst da 11 ahzzart e ni , on 
labi lo eh Ih «/un bir-r 
pollini,, tln i/i issi so 
ni espulsione 

l/a 11 « qual osa chi 
me amnrn puma dt (pu¬ 
le coti steli i a .ioni / al 
tri tienilo autonoma quanto 
In nostra la posizione ehi 
It “stampa t dd suo ditti 
Ime' Dopo un idi tonale 
die a, rehbe ponilo es eie 
firmilo elei uno da pm fo 
i >st pan tuli dd Re,Ua^o 

10 Ronditi ha aneli e a 
posto indir, ttamente o un 
i firo lo i/i II l mi i eh< in 
itili « mn /* Ini ma 
ini puri, n Ila stnnpi 

I n pai satin il di imi «r ri 
f/ntfre / mo snlh le si 
di un un unno ionie (»«/ 
hnith (he eh minali lei fol 

11 corsa itali ai muntili, 
i lima dal e templi sso nuli 
lari inihisiriah he ha il 
pota « meli ili l mli 
Ronehe\ non aao^he lin¬ 
aio Indù i som Ini — 
dia — hanno /« loto nr 
mi I perdi e d ni d ha et 
leu ni e rie quali li si no 

i r io dai aulì un n 11 rs n io 
ai nielli stili ai eì ni, r d 
ito a tonliiwnrr ad ar 
mar si" 


Il direttole dilla Stani 
p i non i tranquillo Si 
nel primo s un scruto si 
illnrmnia pi r< hi eli alile 
mani non «i rebbi io ab 
bastanza armi nd secondo 
si mostra pie oiai palo per 
ibe taluni di loro pai si¬ 
re libero eh ridurle h Imp 
pe lite t ai pano m / uiopu 
‘saremmo quasi tentali eh 
rnssianai lo du (minili du 
I / iirnpn oi debutate II « 
slunpioti non ha n« smino 
tuli azione di mollarla Mi 
li minino che san blu tali 
i« spretata ptnìu lui ph 
itieineatu li mole rn In 
ropa U mole tu I Medita 
e a no h mole nel ) m 
rnr/i li mole in som ma — 

« lo serti e — bai salili 
i , i tifile si e sii mh I impe 
ro «mirinino 
/’( impero amammo 
non e lina eh quelli mi 
pi rstmplifuazinni li annui 
lidie ) die sa ondo il di¬ 
ti Ilare ih Ilo ''taropi su 
,ebbero enrr n noi mmu 
NI sii / NI II pi silfi t s il 

lo aule renila anali - Ha 
mollo hi nr eiL.intiLe 11 nu> 
m un lilno ibi propri» 
o r sj mi,loia I I 1111/11 
ro ameneano ) opaa di 
un alilo antere (land 
I 1 I 1111 eie dienti siornnh 
1 die tome (wiilbriuth 
1 don ebbe «sm re •><> 
spelte et I ormo risto 1 he 
1 il 1 npo del se r 1 1 1 si a 
eh I Monili r/i ofo/iau 1 pa 
ii.m an 1 f li N 11 | 1 
mli itti ne r ipp rh eh / 
hi orazione l, r « ma 
la fra l altro 1 he q 11 lo 
impero — di terso ed » p r 


ale une sne caieillcnstidie 
funzionali non per la sua 
sostanza, eludi imperi io 
Inniah dd passalo c di 
ifinlh pm Unibile — 
spende per h armi se¬ 
minio e nlt oh eh dt stessi 
lime rimili qnanlo limo 
ne Sor n tifa c 1 sei pire si 
del MIC presi insieme 
Ora se per < cambi a 
/nailon dei rotnnmsU tln 
halli Roiu I,es intende che 
r/iu sti si si lue ritto sulle po¬ 
sizioni della 'stampa, dilla 
tini eldl impilo ameni a- 
110 pini siate tranquillo 
il R( I non lamina » >e 
1 ambula h’ qui la sua 
forza non la sua debolez¬ 
za \tatidn l impero ante 
ne ano < ine rallubtle In 

I li esso e pieno di rontinel 
dizioni al suo inferno no¬ 
nostante In sua mostruosa 
potenza 1 rierbe zza \«>i 
indiamo die I 111 ropa non 
stei pili ( lassalla » (paio¬ 
la ancora una tolta di In 
Inni ina autonome, ha an 

r 11 operiamo pii he la pn 
liti a dd nostm farse e di 
nuli di Suri europei si 
nfimli in (fin sto senso e 1,11 
In e reazione eh un minio 
sistema ili sicurezza colli l 
tua senza hloiclu milita 

II ronl, apposti Crediamo 
lermamcnle du qui sio sia 
I interessi ndl Italia cosi 
ionie crediamo die sia in 
iltspe usai ih nd nostro pu 
se rum pr olanda si olla p 
/itti 1 I 1011 noi lo in 
d 1 1 un ninnilo asseti < / 

fu no di italiani 

Giuseppe Botta 


impreparate alla concorrenza 
una pai te di queste aziende 
che si sono viste e si vedo 
no costrette a richiedere aiu 
ti e protezioni del centro o 
a ncorrere in caso di rispo 
sta negativa all aumento dei 
prezzi Ovviamente la spira 
le può diventare pericolosa 
Per questo sia il governo che 
1 sindacali hanno appronta 
to una sene di misure di in 
tervento atte a frenare questa 
tendenza e ad ottenere per 
1 immediato futuio una ridu 
zione dell espansione econo 
nuca entro limiti piu reali¬ 
stici Con questo si tende an 
che ad impedire la formula 
zione e 1 accettazione di ri 
chieste eccessive riconducen 
dole entro 1 limiti delle pos 
sibilita leali del paese per ai 
momzzarle allo sviluppo dei 
principi della stabilita della 
moneta e del mercato che so 
no considerati fondamentali 
per la piena realizzazione del 
la riforma economica e so 
ciale 

In questa atmosfera si è 
aperta recentemente al Palla 
mento federale e in quelli re 
pubblicani come in tutte le 
organizzazioni politico eco 
nomiche del paese una di 
scussione estremamente mte 
ressante e m parte delicata 
sul nuovo piano quinquen 
naie 

E noto che la riforma eco 
nomica estremizzando lespin 
te alla decentralizzazione ten 
deva ad abolire la suddivj 
sione del piano m ordini pe 
ìentori e dettagliati che avreb 
bero dovuto regolare tutta la 
attività economica di singole 
imprese o di gruppi di azien 
de Dal 19 (j 5 anno di intio 
duzione della nuova politica 
economica jj piano e prati 
camente scomparso e il cen 
fio si limita ad elaborare una 
sene di indicazioni orienta 
Uve sugli obiettivi che si ri 
tiene necessario raggiungere 
per tutta 1 economia naziona 
le All interno di questi orien 
lamenti ogni impresa si muo 
ve con una propria autono 
mia Solo il 40° 0 degli utili 
netti deve esseie versato nel 
le casse "omunali, repubbh 
cane e federali II resto ri¬ 
mane all’impresa che, attra 
verso le decisioni del consi 
glio operaio e sulla base del 
le esigenze reali, lo suddivi 
de in fondo investimenti, per 
ammodernamento degli im 
j pianti aumento dei salali, as 
sistenza ecc 

Le difficolta cui abbiamo 
accennato aggravate da a'cu 
ne carenze tradizionali della 
società jugoslava (ad esempio 
gli squilibri regionali) pongo 
no oggi il paese di fi onte ad 
una scelta importante e cioè 
alla impossibilita all interno 
dello sviluppo della riforma 
economica e della nconfer 
ma della autogestione di sfug 
gire alla esigenza di un mag 
gior coordinamento II piano 
quando sarà elaborato, per 
avere validità operativa, ri 
chiederà maggiore disciplina 
e coerenza nella applicazione 
delle decisioni centrali Que 
sto è ciò che molti a Bel¬ 
grado pensano e che ha in 
parte contribuito a riaprire 
j! dibattito sul rapporto tra 
autogestione, autonomia delle 
singole aziende e piano di 
sviluppo generale, nonché tra 
autonomia e poteri della sin 
gola Repubblica e la Fede¬ 
razione 

E noto che dopo l’intro 
duzione della riforma econo 
mica e la conseguente con 
cessione di ampie autonomie 
politiche si e molto il prò 
blema del ruolo e dell auto 
norma delle diverse repubbh 
che e regioni autonome men 
tre e entrato progressivamen 
te m ombra il momento cen 
trahstico della direzione ge 
nerale del paese La discus 
sione attorno al piano senza 
costituire un passo indietro 
rispetto a quelle decisioni 
tende nella riaffei inazione dei 
principi ispnaton della rifor 
ma a nlanciaie questa esi 
genza o come minimo a sot 
tolinearne 1 attualità | 

Non a caso di recente si 
e affermato che « il nostro 
piano quinquennale deve es 
sere il risultalo di un accor 
do a livello lepubbhcano e 
di scelte concordate tra tut 
ti 1 fattori di sviluppo dei 
paese > Per questo si e os 
servato, «va accantonata la 
politica di un tempo che ave 
va come obiettivo il progies 
so a scacchieia » In concreto 
si tende attraverso la npro 
posizione di una forma di 
automa centrale a risponde 
re ad alcune esigenze di con 
troJlo ucbiesfe da molte par 
ti perche u si ìende alti e 
si ionio che il piano «non 
dai a soddisf iziorie a tutti da 
io che non si può continua 
re a distribuii e un po qua 
e un po la » 

La conti add zione e palese 
Da una parte si richiede una 
mmemente 1 intervento della 
Fedei azione pei ovviare alle 
sperequazioni per evitare 
sprechi ingiustificate specu 
lizioni ariuchimenti ma rei 

10 stesso tempo si teme che 

11 potere necessario di miei 
vento interrompa o limiti il 
proetsso eh dee enti alizzazione 
da tempo avviato 

Per t «imprendere nella sua 
c unplessit 1 « 1 1 via jugosla 
va » bis0 o na capile 1 impoitan 
zi della reni zz izione di que 
sto iltimo obiettivo Dif itti 
la riforma economica quan 
do fu piomossa si propone 


va piopno di perfezionare ri 
sistema di autogoverno in mo 
do da consentite che le scel 
te economiche venissero in 
fluenzate nella maggio: nd 
sma possibile dal basso 
Ma e anche vero che tut 
te le novità che hanno fatto 
seguito alla nduzione del iuo 
lo centralizzatore dello vStato 
e alla lotta contro il buro 
cratismo hanno originato prò 
blemt nuovi Molti dei mo 
menti autonomi e decenti ati 
soiti con la sforma e con 
lo sviluppo della democrazia 
socialista, hanno dato luogo 
ai diveisi livelli al npiesen 
tarsi di forme di monopolio 
di singole istituzioni e per 
sonahta 

Franco Petrone 

Beirut: 7-10 maggio 

Prima 
Conferenza 
mondiale 
dei cristiani 
per la 
Palestina 


La pi ma Confoicnza rnon 1 a 
In dei Dispaili poi la HiJe I i 
avi a luogo dal 7 al 10 1 igeo 
a Ben ut Vi paiteciperanno tre 
cento custani delle Còrse Hi 
Oriente e d Occidente nnghc 111 
cattolici oitodossi e piotestant 
provenienti da tienla paesi di 
cui la meta medio 01 icntali 
La confetenza si piopone 


dio Oriente e presso 1 1 appi e 
sententi del popolo palestinese 
area 1 insieme dei dati del prò 
blema 

A di diffondere m seno alle 
^ comunità distiano de 
mondo le infoi inazioni (accolte 


O di studaie c s- nocessa 
no di denuncia e 1 uso de 
libri sacn a scopi politici di 
pai te 


A di studiale le condi/ion 
v nelle quali il popolo pale 
stmese ha inliaproso la lotta 
per il rispetto do s., dii iti 1 e 
di esaminare 1 mezzi un 1 qin 
li 1 cnstiam possono al foriti u' 
la loio solidaueL loii questi 
legittima rivendicazione 

£% datili ai e 1 attenzione del 
^ le aufoi ta di lutti It Ch e 
se sulla necessita di una moli 
stazione di tutti 1 cnstiam del 
mondo affinché siano 1 spettai 
i diritti fondamentali del popo 
lo palestinese 

B comitato oigani27ativo del 
la conferenza ha ricevuto dal 
caid Duval arcivescovo di ài 
gen la seguente lettela 

«lì vostro progetto d 01 gin 7 
zaie una conferenza mondai 
di cristiani consaciata alla que 
stione cosi grave della Palcst 
nu mi sembra uspondeie ari un 
bisogno L opinione pubblica si 
questo punto 0 molto mali n 
foimata D Uba pule r* 
pei sona agi accettano do bine 
chi me tali poi tic > uligiosi « 1 
osculano il pioblema migid 
scono le posizioni c tond 1 ono a 
conclusioni alienanti come se 1 
libi] sacri polfssno co 11 onere 
una soluzione bella e fitta d 
un problema politi o del 
secolo 

«Mi auguio che vostri In 
voii condotti con la sola pien 
cupaz onc dell oh cttività illuni 
nino le nienti e lend mo avveri 
te le coscienze sulle esigenze rii 
g usti7ja nternaziomlc mpli 
te 111 que to dolo) oso piobte 
ma in modo tale di con tribù 
io alla piepaiazione di una pn 
ce veia 

«Speto clip fi a i congiessi 
sti ' 1 -ai anno dei 1 appi esenta 
t di ducisi paes alibi in par 
ticohie dell Mgona Penso che 
sai ebbe utile che voi potesti 
contale sulla eoilaboiazione di 
alcuni teologi ed esegeti d 
valore » 


Telegramma 
del PCI al PCF 
per il successo 
elettorale 

I om lato Ciiitn l dd l\ [ 
lu inviato 1 (minuto cinti a « 
rlu Putito Comuni «.la i mctM 
un t elogi unni 1 in c u vi tigne 
csi esse li p u vivi td ut i 
/ioni pu il bulimie sic cesso 
ottenuto dii v usi io pi ( to m 1 
pi imo tui no dilli « lt / 011 l in 
tonali > 

I 1 su 11 il d 1 v 01 « 1 1 n iti 
cont n id 1 uiu mu t 
funi in 1 1 hi t «J un h 1 
/ine dd Putti limili 1 
1 1 init 1 c mie lui pi ih 1 i« 
e dee iva dt unnen 111 io <f«ì 
vosilo p usi c 1 u m n * « o 
le da voi con lotte n 1 i f« 
a dei, 1 mteuss dei ]i\orati 1 
e per 1 uni'a delle forw de 
mocratiche franteti ». 





































pag. 4 / economia e lavoro 


] Unirsi mercoledì 11 marzo 1970 


Intervista all’Unità di Baldassarre Armato, segretario della CISL 


Verso la T Conferenza 


Dobbiamodare sbocchi immediati u mon tagna 
alla battaglia per le riforme «sacrificata » 

Più accelerato il processo per l'unità sindacale orga nica — Non qualche posto in più nella « stanza dei popolazioni alpine per Una svolta radicale lm 

.... r r .... .. j i j i u j • i . ■ portante assemblea a Cuneo promossa da PCI, PSI 

bottoni» ma una nuova politica governativa — Non si possono deludere le attese dei lavoratori r . j . . 

r 3 r e PSIUP ■ Intervento del compagno Chiaromonte 


Baldassarre /Innato, rien¬ 
trato nella segreteria della 
CISL a seguito dell'arcor 
do politico raggiunto a Sor¬ 
rento fra la maggioranza » e 
la minoranza dell orgamz 
razione nel recentissimo 
Con sigilo generale di Sm 
renio e uno dei personaggi 
piu in vista del movimento 
sindacale li aitano Mi rice 
ve nel suo ufficio in ina Ro 
magna all indomani della 
riunione sorrentina Con 
ver siamo con molta fran 
cìiezza e cordialità « In 
fondo siamo quasi colle 
gin » — osserva con argu 
zio — jn quanlo ci occu 
piamo, sia pure in sedi di 
verse, lui come dirigente 
ed io come giornalista, de 
gli stessi problemi 
intuisce immediatamente 
il motivo della mia visita 
ed entriamo quindi in ar 
gomento senza preamboli 
A Sorrento — gli chiedo 
— fra voi della minoranza 
e il gruppo che fa capo a 
Start i è slato raggiunto un 
accordo m base al quale si 
è opportunamente ricosft 
finta runjfi) anche ai ver 
tici della CI SI, Cosi ora la 
segreteria della vostra or 
gamzzaztone è rappresen 
tata da uomini di tutte le 
tendenze (non parlo di cor 
venti intenzionalmente ) 

Questo d certamente un 
fatto positivo per la CISL 
e per tutto il movimento 
sindacale del nostro pae 
se Qual (J il significato po 
litico dell accordo di Sor 
renio 9 Quali sviluppi potrà 
ave le, a seguito di quel 
l'accordo l'iniziativa della 
vostra Confederazione in 
direzione dei problemi che 
stanno di fronte al movi 
mento sindacale e operaio 9 
Quali prospettive si apro 
no per accelerare il prò 
cesso veiso l’unità sinda i 
cale organica 9 » 
t Io credo — risponde — i 
che con l’accordo di Sorrento , 
si chiude per la CISL una fa- i 
se dialettica interna che ha 
trovato nei congresso di Ro 
ma il suo intermewo e nel 
febbraio del ’fifl (quando si è 
verificata la spaccatura ver 
ticale sul problema delle in¬ 
compatibilità) il suo inizio 
L'accordo raggiunto è costruì 
to su una dichiarazione poli 
tica che è stata il risultato 
di un appassionato e vivace 
dibattito e impegna attraver 
so il Consiglio generale tutta 
la CTSL a sviluppare finirla 
tiva in tre direzioni la defi 
Dizione del molo del sindaca ■ 
to rispetto alla società Tazio : 
ne immediata sui problemi ' 
aperti con lo sciopero del 19 i 
novembre (casa trasporti fi 
sco, sanità), l’obiettivo della 
unificazione sindacale » 

« Tre obiettivi — continua 
Armato — cosi ambiziosi che 
per non restare velleitari ne 
cessitano di una unità interna 1 
Che sia premessa di una più 
vasta unità operativa fra le 
tre centrali confederali Que 
st« motivazioni la minoranza 
ha proposto nella sua nunio 
ne del gennaio '69 Su queste 


Manifestazioni 
per il « Fondo 
di solidarietà» 

ASTI 10 

Due momenti significativi 
dei fermenti unitari che ca 
ratte! izzano I agitazione dei 
coltivatori diretti del Mon 
feirato sull insoluto problema 
del « Fondo di solidarietà » 
per ! indennizzo dei danni 
della grandine e di altre ca 
lanuta si sono espressi nel 
Tasseniblea contadina di Ca 
losso d Asti — svoltasi sabato 
scorso con l intervento del 
presidente nazionale della 
Alleanza doi contadini ono 
revale Attilio Esposto — e 
nel convegno di Costig 1 ant 
(Asti), indetto domenica 
scorsa e alle ACCI con la 
partecipazione di esponenti 
nazionali deli oi gamzzaztone 
cattolica A con Iasione del 
dibatt lo di Caìosso lonoie 
vele Esposto — dopo aver 
portilo li solidi! ila deli 
Allei n zi dei conti di ni ai 122 1 
coltivatoli denunciati per la i 
gnnde rn i idi st izione uni 
tana del IH agosto 1968 — hi 
ubi d t » 1 ini perno d< I Al 
lein/i a 1 voi’ii n inondo per 
il si non menici dei privi li 
miti dr! disonni di legge go 
onp i ii]i’ ep indsii ppsspd 


d< ! IVI ! ' ir PSI e 
de’ Pttt i hi ie e per 
plrs 11 mi r«c -dia 

stessi DP n< corso le' i di 
missione fii ira vo’la in 
Pwr) imeni o 


motivazioni ci si e incontrati 
con la maggmianza della no 
stra organizzazione L accor 
do politico raggiunto accetta 
to quasi all unanimità assu 
me anche il significato della 
liquidazione di tutti gli schie 
ramenti precongressuali ed 
apre una dialettica del tutto 
nuova all interno delia CISL 
Mi spiego Non piu cioè una 
contrapposi7ione di forze per 
una alternativa di dirigenza 
nia una unione di intenti ga 
rantita dall impegno delle per 
sone che hanno portato avan 
ti la battaglia > 

Ma per quanto riguarda 
l'azione per l'unila orga 
nica 7 

« Questo è un altro aspetto 
positivo della riunione di Sor 
rento Mi riferisco a quella 
parte del documento appro 
vato in cui si sostiene la ne 
cessità di impegnare tutta la 
CISL verso i) traguardo di una 
unità sindacale che nella li 
buia delle iniziative da parte 
delle varie strutture e qum 
di in un ruolo di movimento 
di tutta l'organizzazione an 
che rispetto ai lavoratori non 
militanti realizzi una sintesi 
genei ale » 

Questo significa — osser 
vo — che le orgamzzazio 
ni di categoria (i metal¬ 
meccanici, gli edili, i chi 
mici ecc ) e le altre istan 
ze della CISL sono Ubere 
di portare avanU con pro¬ 
prie iniziative, la politica 
unitaria e il proceiso zzi 
atto verso l'unificazione 9 
Armato risponde senza est 
taziom « Si, nella salvaguar 
dia di una strategia unitaria 
che alla fine garantisca unità 
di ari ivo a tutto il movi 
mento * 

« Ancora un aspetto impor¬ 
tante che è stato motivo di 
dissenso nel passato — prose 
gue - è quello che riguarda 
li processo di formazione del¬ 
le decisioni A questo proposi 
to va considerata positiva 
l’esaltazione come metodo per¬ 
manente della partecipazione 
della base, e vanno sottolinea¬ 
ti il diritto ai dissenso ad ogni 
livello e il policentrismo cui 
turale sempre nell’unità degli 
scopi e degli obiettivi Ne vie 
ne fuori non solo per la CISL 
ma per tutto il movimento, 
una prima indicazione circa 
un modello di democrazia in 
terna al sindacato da porre a 
confronto con le esperienze 
delle altre organizzazioni sin 
dacali Si afferma cosi Tesi 
genza di un clima di libertà 
di espressione all interno del 
sindacato che mi sembra de 
cisivo per gli sviluppi di tutti 
1 processi in atto » 

A questo proposito fac 
ciò notare ad Armato che, 
secondo me vi è un ritardo 
da colmare anche per 
quanto riguarda la ripresa 
dell'azione sindacale nello 
società II suo parere, al 
riguardo, è questo 
« Nel dibattito al nostro Con 
sigilo generale è stata messa 
ui rilievo 1 esistenza di questa 
sfasatura dell azione sindaca 
le confederale rispetto alle at 
tese suscitate dallo sciopero 
generale del 19 novembre Se 
non vogliamo deludere queste 
attese è necessario impegna 
re subito tutto il potere sin 
dacale per dare agli obrett vi 
del movimento (casa traspor 
ti fisco sanità) sbocchi ìm 
mediati Questo — aggiunge 
— presuppone un confronto 
con il pubblico potere e chi 
in questa fase di crisi gover 
nativa lo rappresenta Sosten 
gn che non basta un accordo 
tra i partiti di maggioranza 
per assorbire la domanda che 
sale in termini sempre più 
qualificati dal movimento sin 
dacale » 

Gli ricordo a questo pun 
to l’ormai verrina accusa 
della destra padronale e 
politica circa una pretesa 
interferenza dei sindacato 
sin problemi politici e di 
governo Armato risponde 
con fermezza 

« Credo — afferma — che 
per la prima volta nella sto 
ria del nostro paese il potere 
politico dovrà fare conti con 
una unità di proposizione socia 
le che riceve una elaborazto 
ne autonoma da parte della 
forza sindacale II che non si 
gmfica molo sostitutivo del 
sindacato rispetto ai partili 
ma una preci-a sfida a sco 
prire tutte le carte nelh scel 
ta degli alleati tra le forze 
reali del paese 
Alla base delle proposizioni 
sindicali esiste una volanti 
di nmbinre 1 equilibrio litui 
Ip pei una azione politici 
pubhl fhe non npnresenh 
piu g i interi -.si ti idi/ionali 
mi si munì i in dilezione de 
gl intinse delle masse Ino 
rit ri e popolari 
Pi r ii 'i rnnrhide - 
pn \ rt Ut ini 1 qupsh 

lem li sirft vivace 

, \<m si G f-iUi di conce 

de re quale h u li in pù in 
qmlche stanzi ' bilioni mi 
di c miliare l ìluizzo delti 
polliti governa* n * 

Sirio Sebastianelli 


Domani lo sciopero per la riforma sanitaria 

Ospedalieri in lotta 

Infermieri e medici assicurano l’assistenza solo nei 
casi urgenti . Cortei e comizi unitari in tutta Italia 


Le organizzazioni snidai, ih nazionali dei 
dipendenti ospedalieri (personale non me 
dico) della CGIL CISL e UIL e quella de 
gli aiuti e assistenti ospedalieri (ANAAO) 
si sono incorniate a Roma confermando lo 
sciopero di 24 ore per domani di tutto il 
personale ospedaliero « per il finanziamento 
degli ospedali e la riforma sanitaria altra 
verso il superamento della mutualità per 
1 applicazione dei decreti delegati e per una 
adeguata qualificazione del personale » 

La rivendicazione immediata posta dal 
personale ospedaliero é dunque quella di dare 
attuazione ad un diverso sistema di finanzia 
mento degli ospedali che non dovrà essere 
piu basalo sul rapporto mutue-ospedali ma 
che sottraendo alle mutue 1 erogazione della 
assistenza ospedaliera si fondi sulle crea 
ziom di un Fondo sanitario nazionale Questo 
Fondo dovrà essere costituito dai contributi 
ricevuti dalle mutue per 1 assistenza ospeda 
liera dalle somme spese dai Comuni e da 
altri enti e da una congrua integrazione 
dello Stalo in modo da garantire «ubilo, 
il diritto all assistenza ospedaliera a tutti t 
cittadini — e non solo a coloro che sono 


assicurati dalle mutue — comprese proprio 
quelle calegone ora escluse — invalidi di 
socmpat) aii7 am non pensionati cronici e 
malati di niente — che hanno invece più 
bisogno di assistenza e di sicurezza Sarebbe 
questo un pi imo avvio del Servizio sanitano 
nazionale 

li Tondo dovrà fare capo al ministero della 
Sanila (successivamente da ripartire tra 
le Regioni) e serv irà per pagare diretta 
mente gli ospedali per 1 assistenza erogata 
Contemporaneamente 1 assistenza specialistica 
dovrebbe passare ai Comuni con il trasfe 
rimento ad essi di tutti gli ambulatori delle 
mutue e deeli altri enti di assistenza esistenti 

Per it!u«trare le richieste di riforma cor 
tei e comizi avranno luogo in tutte le provin 
ce italiano Negli ospedali saranno assieu 
rati soltanto ì servizi indispensab li (pronto 
soccorso malati gravi immaturi) e lassi 
stenza nei casi urgenti 

Intanto oggi riprendono nella sede della 
Federazione degli ospedali (FI ARO) le tial 
tati ve per la stipulazione dell accordo di la 
voro con 1 medici ospedalieri trattative che 
erano state interrotte por 1 irrigidimento della 
associazione dei primari 


Dal nostro inviato 

CUNEO 10 

Le popolazioni alpine esigono 
« scelte economiche e politiche 
che invece di favorire lo s\ 
luppo monopoli-.Lieo accen'uan 
do gli squillili i sociali tra zona 
e zona decidano eli ind spensa 
bili interventi p ibblici vetso 1 in 
sieme del ferritoi o nazionale 
il primo passo deve psst ie I ap 
provi/ione sollecita di una 
legge organit i sulla moni agni 
fondata sull isl luz one delle co 
munita montano con il potere 
di progiammalo io sviluppo del 
lo zone e su finanziamenti arìe 
guati per realizzare i piani di 
rinascita Questo afTei ma in so 
stanza la mozione appi ovata 
stamane dall assemblea dell ar 
co alpino alla quale hanno par 
tecipato amministratori comu 
pali e provinciali sindacalisti 
dirigenti dello organizzazioni 
contadine esponenti politici dei 
partiti di sinistra di tutte le re¬ 
gioni del nord indetta dalle 
federazioni provinciali del PCI 
de! PSr del PSIUP 

Attraverso la cronistoria de 
gli atti legislativi degli ultimi 
ventanni il pumo relatore al 
convegno l'on G no Castagno 
del PSIUP ha avuto agio di 
provare come la montagna non 
abbia ricevuto altio che bri 
ernie pezze per rabberciare 
una situazione che si faceva di 
giorno in giorno più critica L’oc 
castone di dare un colpo di ti 
mone — ha detto a sua volta 


Mentre proseguono le trattative per il contratto 

Enel: oggi il lavoro 
si ferma per 24 ore 

Per tre giorni in sciopero i dipendenti degli Enti di sviluppo — la lolla arlicoiata in tulio il settore lessile 

DA SETTE GIORNI SERRATA ALLA SNIA 


Il patronato dei contadini 


Riconosciuto l’INAC 


L Istituto Nazionale di Assi 
stenza per 1 Contadini (IN AC) 
costituito dall Alleanza nazionale 
dei contad ni è stato gividica 
mente riconosciuto con decreto 
ministeriale pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 3 marzo 
L azione condotta dall Alleanza 
e dai suoi aderenti por la con 
quinti di questo obettno è sta 
ta cosi coronata da successo 
La prcs dt nzi dell Alleanza ha 
espresso il suo compiacimento 
al min stro del I avoro per tale 
decisione che \ ione a sanare 
una grave discr nmzone por 
tata avanti per anni 


U riconoscimento dell IN AC 
permette ai coltivatori aderenti 
all Alleanza di beneficiare del 
I Istituto di patronato delta loro 
organizzazione professionale e 
quindi di godei e della piena 
libertà sindacale Liberta che è 
pievista e garantita dilla Costi 
tuzone Anche i colt valori non 
iscritti all Alleanza e gli altri 
lavoratori potranno servirsi gri 
t utamente dell IN AC Tile rico 
noscimento — sottolinea ) Al 
lemza dei mntachn - dunosi 11 
come sia infondati la pretesa 
della Co'tiv stori divelti di ran 
presentare da sola tu'ti 1 colti 
v itoti italiani 


Solo sui depositi postali 


interessi bloccati 


L aumento dei tassi d interes 
se (5 d 0‘<> quello ufticiale ma 
con i costi co messi si arriva al 
1 %) e il lancio di prestiti obbli 
gaz onari che rendono 18% ha 
fatto tornare a'Ia ribalta la 
questione del n-.pjrmio postale 
che e in gene e usa'o per pie 
culi depositi fam ha i II rispar 
mio postale e Muori rem ingrato 
con 11 i% per i depositi in 
conto corrente il 2 ■)2 < ’ r per i 
libretti a r «pi**tmn e 11 3 73% 
per i buoni a 12 mesi solo per 
buoni con st tdenza olire li anni 
si raggiunge il 3% Fornendo 
questi dati le agenzie di rt-am 
pa hanno am he fatto sapere che 
esiste un parere negativo del go 


verno per 1 adeguamento alla 
nuova situazione E da rilevale 
tuttavia che per i depositi a 
nsparmio I attuale ritmo di de 
prezzamento della moneta sta 
diventando un fatto punitivo per 
i depositanti postali per cui sa 
rebbe opportuno che venisse 
appi ala ad essi uni sorta di 
j scala mobile * con un nleres 
se dilferenziale rmortilo al 
I ind ce del corto della vita al 
meno per ì di positi di piccola 
entità Una misura del genei e 
j farebbe affluire piu risparni o 
per eli investimenti pubblici e 
d mostrerebbe un interesse un 
po meno demigog co per le sor 
ti del i ispaimio familiare 


Sciopero generale per i'APICE 

Viareggio paralizzata 


Dal nostro corrispondente 

V IARLLLIO II) 
Imponente c urico per le vie 
di Viareggio in sol rtnietà con 
gli opi "ai dell APICE in scio 
peio giù di 4M giorni Que 
sta mattina dalle ore 10 al 
le 12 vi e stato uno w i jptro 
in tulli ì set lori industriali per 
isolare ani oi h piu J padroni 
dell APICE pir ipspingere 
qualsiasi illusi u pidrnnde 
di rivintili imi o-.tr ngeie 
con la loti i • I in t i di tutti 
i lavoratilii Ir dne/ii np de 
t ilzatui il 11 » id «ni are h 
realta del sindacato in fab 
bina per il diritto all ussem 
blea pi i il ni n s imi nlo dei 
delegati di leparto 
I o s. mi 11 he n hi i 
to tulio l’ SI 1 il 11(1 1 t IL 
v aleggino e da, lia v-slu la 


massima partecipa? one degli 
operai delt APICE che con 
tutti i mezzi sono venuti da 
Massarosa è staio d < Inarato 
da CGIL CISI e UIL in n 
sposta alla seria a della fab 
Urica 

Fin dalle prime ore del 
mattino dia Cimerà del Li 
voro di V aregglo e stato un 
continuo affluire di operai di 
studenti Veiso le dieci e mi? 
70 un lungo cortei si e sno 
I daiu per le vie della citta 
Muitn il et ile i passavi lui 
I ti i negozi cd 1 barn hi de 
l mercato vena ino st;inali 
j La manifestazione è siati 
chiusa di fronte alla Camera 
I del Lavoro con un comizio m 
j dirigenti del sindacai 1 

| Milziade Caprili 


Oggi scendono in sciopero per 
24 ore gli elettrici mentre le 
trattative per il rinnovo del con 
tratto sono arrivate ad una 
stretta Anche ieri al riuniste! o 
del Lavoro gli incontri sono 
proceduti a ritmo serrato per 
ore ed oie affrontando una 
spne di problemi fra cui quelli 
relativi ai diritti sindacali alle 
assunzioni Nel corso delle trat 
tatù e si sono raggiunte su 
alcuni punti della piattaforma 
contrattuale alcune ipotesi di 
soluzione che riguardano le 
consultazioni periodiche a live) 

10 nazionale compartimentale e 
distrettuale sui problemi con 
trattuah e le innovazoni tecno 
log che ed oiganzza'ive azien 
rhh 'e assimli'te su posti di 
livoto diinn'e e fuori I orario 
di la oro con linimento dei 
(ingenti snhcrti dola rate 
ori e conledeiah la affusio 
ne d (unum citi s ndicah i 
prime- indicali per i dele 
gii a Croi ressi nazioni 1 il 
mono c mento delle sezom 
sindira i di porto Hi lavoro ’e 
aspettative sindacali 

* La proposta del ministro 
del Laiora — affermai ano in 
un comun cato le orgin nn o 
ni s ndici ide enti a ( GIL e 
UU r mine nel contorto di 
ina ipotesi di lavoro che deve 
cs-ere tradotta attrai et so la 
trattot va e la lotta continua 
in una du con-irten'e ipotesi d 
solii7one alla vertenza contrit 
tiiale che romunq ie dn\ ra es 
sere sottoposta prima de la 
firmi a i consu'tiz one de li 
v ni a ori » 

Si questa linei che ha tiova 
'o le p u luglio -tk-nni fra i 
lauu at< ì — la s'e-^a CISL è 
toini'a i tidt'i e program 
mind piò ino «uopcro di 72 
ore (he r ili die organ 7/i 
/inni i t( anno non utile ai fili 
lei i so iz oc de a vertenza 
i »i p ìm it azivne di -scopeto 

LI NFL intan o coni nua ad 
dssuu eie attigg ameni che non 
po-oiiu non dei nirst gravi nei 
conhont de'la azione sindaca 
e nei coni in cali che vengono 
nviati ai g ornali (ed anche 

11 nostro li pubblica |ier dome 
di cronaca) avv -andò gì ut(n 

i del i mp ss b t j i g v-an 
tic I nogiz noe b om già e 
I itili ta s aPeima di ave e 
i 1 ittato e in s ire dt I caso » 
s d mi iitua i die peio che 
si c ni nato di tuttarc con i 
- n I mi ite )i «> i pcssib i 
d -1 < -, iz one 1.1 

it i ) 11 po ih i I en i 

4 s 

SNIA VISCOSA k" a Me | 
gcnt i ha i it ilo., uno se » I 
poi *> — Il 111-1 Irli lld I 
Inni le S ì a \ s osa e I 
de 1 1 \<n ucli ilio nome i 

-te — i 111 rn h _n il n in ì | 
lui i ili ì le i u t ihhii he di I 
stiit * ri i -nno -t ite eh i-e li I 
pa I ir I i -« ii it c c rtdt < « 


naie ha espresso la propria so¬ 
lidarietà con i lavoratori (sigm 
ficativo il silenzio durante la 
seduta del rappresentante del 
PSU) E stata infine decisa la 
costituzione di un comitato cit 
ladino del quale fanno parte 
esponenti do partiti democra 
tici deUe organizzazioni dj 
massa 

TESSILI: prosegue la lotta 
articolata secondo il program 
ma deciso dai sindacati di ca 
tegoria Ien un forte sciopero 
si è svolto al lanificio di Pon 
te Falcino (Perugia) con una 
massiccia partecipazione degli 
operai e degli impiegati 

ENTI DI SVILUPPO da ieri 
sono sces in sciopero i dipen 
dent degl Enti di sviluppo La 
a sten s one da! lavoro proclama 
ta un tdiiaminte da sindacati 
adeienti a CGIL CISL e LIL e 
GIDA durerà tie g orni Le ri 
chieste dei lavontori ngiaida 
no la regolamentazione ginn 
dica economica p normativa 
del rapporto di lavoro mi-uie 
del governo pei superare li cri 
si degli enti stes-i 


Minatori: rotte 
le trattative per 
il contratto 

Ien si «ono rotte a causa 
della nti in-ge i/a ni li ma't 
'e tiartative per il nn vo «le 
conti atto di no o iei SOMMI 
mrmtori 

Ogg si rumi «coni e ite or 
ganiz/dzioni «indi i i cak 
goria per dee deu e lo un J 
lotta da adottale 


Il 17 e 18 


La lunga strada 
dei braccianti 

Convegno a Battipaglia - La relazione del com¬ 
pagno Di Marino e le conclusioni di La Torre - La 
legge sul collocamento ■ Le resistenze degli agrari 


on \lu o I zzeio connin sti 
— i offe ti dii prciRct'o rì 
legge che la coni ni iasioni A 
gricollura della Camera e in 
caricata di claboiare umfican 
do lp n onerose proposte fin 
qui avanzale 1 oiganismo uni 
lino dei comuni di montagna 
1 DNCFW s e già espresso per 
ina li gge che istituendo le co¬ 
munità montane e dotandole 
de finanziamenti necessan at 
inbu sca finalmente ì poteri de 
risionali a le popolazioni alpi 
ne In questa -'essa d rozione 
sono oi irntate la proposta di 
legge I cingo \ occhietti le po 
s noni del PSI e per alcuni 
aspetti anche di una parte dei 
dep dati democristiani Si con 
ti appone nvece totalmente il 
progetto governativo 

«Ce chi ritiene che il mon 
do resti fermo e chi sa cogliere 
le novità — ha affermato nel 
suo discorso 1 on Cornelio La 
sciadri del PST — Il disegno 
di legge del governo appartiene 
purtroppo al mondo che sta 
fermo » 

T! progetto di legge governa 
tivo e inaccettabile il punto 
d incontro va ricercato tra ì 
progetti parlamentari che asse 
gnano alle comunità montane e 
at loro consigli i compiti della 
programmazione 

Sia le relazioni che i nume 
rasi interventi (sindaci tecm 
ci contadini) hanno insistito sul 
la necessita di un vasto movi 
mento di lotte per accelerare 
i tempi di « formazione * della 
nuova legge « Da tempo — ha 
affermato il segretario della fé 
dera7tone socialista cuneese 
Viglione — la montagna è in 
piena carenza legislativa ora 
non può più attendere L’ono¬ 
revole Gerardo Chiaromonte 
della direzione del PCI ha por 
tato al! assemblea 1 adesione e 
1 impegno dei gruppi parlamen 
tan comunisti Sono stati i 
grandi gruppi finanz ari — ha 
dotto — ad imporre consapevol 
mente il sacrificio della mon 
tagna cosi come delle regioni 
del Mezzogiorno al loro mec 
canismo di sviluppo Solo se 
riusciremo a modificare questo 
meccanismo ad affermare una 
nuova scala di priorità la mon 
tagna potrà vedere effettiva 
mente risolti i suoi problemi 
Ci vuole dunque un diverso in 
dirizzo di politica economica bi 
sogna che la spesa pubblica 
sia volta a frenare 1 esodo e a 
impedire il riassorbimento delle 
conquiste dei lavoratori La leg 
ge che vogliamo dovrà garanti 
re la gestione democratica del 
I economia montana nell ambito 
delle regioni spazzando la fun 
gaia degli enti privati che han 
no assorbito quote imponenti del 
pubblico denaio Al di la delle 
ddfeienze, tutte Je foize di si , 
mstra debbono esseie consa 
pevoli che 1 esigenza di una 
nuova politica economica gene 
rale e la questione di fondo 
su cui valutare gli sviluppi 
della trattativa politica in cor 
so La lunghezza della crisi ha 
paralizzala il cammino della 
legge per la montagna e qua 
lora prevalessero le tracotanti 
intenzioni delle toize conserva 
trici ulti ì piobeim che stia 
mo dsculendo fai ebbero un 
passo indietro sarebbe il pes 
•anno datgno di leggi goveina 
tivo a uscite vincente Ecco 
pei che va ìespiato 1 ncostitu 
clonale t antidemocratico pr n 
cipiu di. la deliro t tzione de a 
magg oianza 

A con il-one de dibitt lo so 
no bievtmcnlt u ter venuti on 
die 1 on Gioigo Canestri del 
PMUP e il sen Alberto Cipel 
Ini de) Pbl Li ano pi esenti al 
tu pjilamentari dei partiti di 
sin stra tra cui il sen Rene 
delti gli onorevoli Lombi Na 
lioum Tempia Ira i numeiosi 
leiegiammi d adesione quelli 
della Piovincia di Breccia del 
Comune di Trento del sindaco 
di Cuneo di alcuni Comuni e 
di un assessore della reg one 
Tri ntino Alto Adigi delle is 
-oc a/ on de' a H sistcn/a H« I 

\ tanzi n »/on i e dei con 
t ni n 

Pier Giorgio Betti 


I MAESTRI 
ALLE URNE 

Si vola per il nuovo consiglio dell'Enle di assistenza 
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Dal nostro inviato 

BATTIPAGLIA maizo 

Il bracciante con ì suoi 
problemi la sua stona la 
sua forza e la sua debolez 
za è entrato da qualche tem 
po si può due, nella crona 
ca di ogni giorno Se n e par 
lato anche sui « grandi gioì 
nah » alla Televisione Molti 
ne hanno « scoperto » )e dif 
ficolta L occasione è venuta 
dal decreto sul colloeamen 
to dalle lotte dell estate e del 
1 autunno ma puma ancora 
dagli eccidi di Avola e Batti 
paglia 

Slamo a Battipaglia II PCI 
ha indetto qui una assem 
blea cui partecipano alcune 
centinaia di braccianti della 
zona e ì dirigenti di tutte 
le sezioni dei comuni vicini, 
aneli essi, m gran parte, brac 
cianti 

SI discute dei problemi dei 
lavoratori delle campagne m 
preparazione della conferen 
za agraria nazionale che si 
terrà a Bari dal 20 al 22 


Introduce il compagno ono¬ 
revole Di Manno che ricor 
da 11 lungo e tormentate cam 
mino dei problemi dei brac 
cianti fino alla legge di que¬ 
sti eiorni sul collocamento 
Poi si apre la discussione 
Il compagno Monaco, del 
la Federbraccianti provinciale 
affronta subito il problema 
del collocamento 
La legge — egli dice — è 
insufliciente, ma costituisce 
certamente un nuovo Impor¬ 
tante strumento nelle mani 
dei lavoratori Prova ne sia 
la resistenza che 1 padroni 
già dimostrano di voler op 
porre alla sua applicazione 
In questo senso ci sono die 
cine di esempi 
Nella Piana del Sele pre¬ 
vale 1 az’enda capitalistica La 
figura del piccolo coltivatore 
è marginale e, spesso, cor 
risponde allo stesso braccian¬ 
te che prende in fitto, o ha 
di proprietà, un po’ di terra 
li lavoro non è sufficiente 
per tutti i disoccupati che 
gravitano sulla Piana Quelli 
che riescono a rimediare la 
giornata hanno a che fare 
con un padrone che fa di 
tutto per non rispettare ì 
contratti, pagando di meno e 
calpestando i diritti Ma chi 
lavora ha da fare anche ccn 
una sene di altri problemi 
non meno gravi Chilometri 
e chilometri di straua pri 
ma di arrivare sui posto di 
lavoro (qui vengono anche 
dalla provincia di Potenza, a 
60 80 chilometri di distanza, 
e sono, per lo piu donne, 
mogli di emigrati), presenza 
dei caporali che, come corri 
spettivo dell’ingaggio e della 
organizzazione dei trasporti 
strappano, dalle mani delle 
lavoratrici e del lavoratori, 
quasi metà del salarlo 
Nella maggior parte dei co 
munì — dice ancora il com 
pagno Monaco — è operan 
te la contrattazione aziendale 
Lo scontro è duro Gli agra 
ri hanno molti dalla loro par 


Tra le Confederazioni 
e il ministro Gatto 


Oggi incontro 
per gli statali 

Oggi alle 18 si s\olgerà un 
incontro tia ì segretari con 
federali della CGIL Lama del 
la CISL Ghezzi e della UIL, 
Ravenna e il minlstio della 
nfoi ma burociatica sen Gatto 

« Le segieteue confederali 
— e detto in un comunicato 
—- hanno intenzione di con 
cordare un pieciso e intenso 
calendario di buon pei porta 
re a termine 1 esame delle nor 
me delegate concernenti il 
riassetto delle carriere e delle 
retribuzioni del personale s a 
tale E feimo intendimento 
delle confederazioni infatti 
ili* le norme delegite primi 
di essere so topo&te al pai ere 
della commissione mista sia 
no concordile con 'e orgamz 
zaziom sindacali Ciò anche 
pi r garaniue — conclude il 
comunicato — 1 effettiva attua 
zione d( 1 riassetto con lu de 
corrtnza g a stabilita > 


te Ma i bracci ulti sono sem¬ 
pre piu forti e uniti 

Il compagno Grippa di Al- 
bonella parla subito dopo 
della condizione di insicurez¬ 
za del lavoro « Nel mio pae¬ 
se ci sono 1300 braccianti e 
il lavoio sicuro si può dire 
che esista soltanto per alcu 
ne centinan Viviamo nella 
incertezzu Li legge su) collo¬ 
camento e importante ma. se 
non psiste il lavoio le com 
missioni gestiranno la disoc¬ 
cupazione 9 

Chiede di parlare immedia- 
tame ite d^po il compagno 
Landì di Eboli, anche egli 
biacciante 

« E giusto quello che af¬ 
ferma il compagno Grippa — 
egli esordisce — ma non bi¬ 
sogna fermarsi agli Interroga¬ 
tivi Occorre darsi una nspo 
sta e la nsposta e che la 
nostra lotta non è finita, do 
via essere anzi piu dura Bi¬ 
sogna cieaie i posti di lavo¬ 
ro togliendo l’Iniziativa dalle 
mani degli agrari Certo, non 
potremo farlo noi da soli oc¬ 
correrà 1 aiuto e la forza dei 
contadini e degli operai » 

Colangelo. segretario della 
sezione di Baltipaglia, inse¬ 
gnante ripiende e sviluppa 
questo tema Cornetto sinda¬ 
co di Sene assume l’impe¬ 
gno di far adottare subito 
dal suo comune una delibe¬ 
ra per la creazione di un 
consorzio intercomunale che 
organizzi il trasporto del brac¬ 
cianti sui luoghi di lavoro, 
assestando quindi il colpo de¬ 
finitivo ai caporali che, al¬ 
trimenti, almeno in questo, 
nessuna lene potrebbe eli¬ 
minare 

Con le battute che del di¬ 
battito abbiamo tiferito, ci 
sembra possa assume! e una 
dimensione 11 problema del 
biacciante e. piu in genei a- 
le, quello delle campagne m 
una zona che racchiude m 
sè tutte le contraddizioni del 
nostro sistema economico e 
sociale 

Qui infatti come nelle al¬ 
tre zone che hanno le me¬ 
desime caratteristiche, si coi- 
gono piu facilmente le con¬ 
seguenze dello sviluppo e del 
non sviluppo dell’agricoltura. 

Uno sviluppo in una corta 
direzione che creo i proble¬ 
mi dei braccianti, stiitoja la 
piccola azienda, monopolizza 
gli interventi pubblici I pro¬ 
fitti poi vengono reinvestiti 
altrove, In altre attività spe¬ 
culative, un non sviluppo che 
mantiene gran parte dei ter¬ 
reni abbandonati creando 1 
drammi della disoccupazione, 
della emigrazione, delle as¬ 
surde condizioni di vita nel 
centri collina! ì e nelle stesso 
campagne 

Un miscuglio, insomma, di 
contraddizioni apparentemen¬ 
te senza nesso, ma in real¬ 
tà ubbidienti a un disegno 
ben preciso e tendente a 
prendere il meglio dalle cam¬ 
pagne a sfruttare al massi¬ 
mo le risorse quelle umano 
comprese, e a condannare a 
morte il resto 

I braccianti possono con¬ 
trastare questo disegno Le 
drammatiche manifestazioni 
di Battipaglia di un anno fa, 
hanno dimostrato che anche 
nella coscienza della pente 
queste contiaddiz oni hanno 
raggiunto il inissimo gì ado 
di sopportai lilà 

In zone come questa esi¬ 
stono quindi le condizioni per 
suscitare un movimento esem¬ 
plare al pali della situazio¬ 
ne capace — come ha detto 
il compagno La Torre, con 
eludendo — di lmpoire una 
svi ta ladicale che alla fine, 
assiemi a tutti il lavoio e 
una dignitosa condizione di 
vita 

Franco Martelli 
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Il dramma della miseria nella Milano del benessere 


Avviso di reato per i Bormioli 


<11 piccolo si vergognava 
di dirci che aveva fame» 

Lo ha detto la preside della scuola frequentata da Giuseppe Signorile - Il di¬ 
gnitoso racconto del nonno - La diagnosi del medico: alto grado di denutri¬ 
zione - « Nessuno di noi può mangiare la carne » - Ora avrà un pasto caldo 


Dalla nostra redazione 

MILANO 10 

Ln i igazzino eli dodici anni 
ritornando da scuola verso ca 
sa e svenuto per lame Si 
chiama GRiseppe Signoule e 
abita da pochi gioì ni a San 
Mani i/io al Lambro una fi a 
zinne del comune di Cotogno 
Monzese situato all esti una 
penici ta di Milano 
La *ua casa e quella del 
nonno materno un uomo di 
Oli anni elle so [Tre d asma ed 
c pensionato perche invalido 
civile Lappaitamento due lo 
cali piu servizi si tiova al 
quatto piano di uno dei tan 
ti caseimoni degli innumere 
voli quaitieri dormirono della 
squallida periferia della me 
Uopuh lombarda 
Nell appartamento una cin 
quintina di metri quadrati ci 
abitano dieci persone Giu 
seppe con quattro fratellini 
tutti piu piccoli di lui la ma 
dre i nonni materni e due 
giovani ?u uno di 16 e I altro 
di 24 anni Tirano avanti con 
la pensione magli del nonno 
e con il salano dei due gio 
vani zu e quello piu alto e di 
ottanta mila lire al mese So 
no tutti nativi di Balletta I 
nonni è da otto anni che abi 
tano a Milano i nipotini e la 
loro madre da una quindicina 
di giorni 

Perche si sono trasferiti 
nella grande atta 7 La storia 
è amara e me la racconta 
con grande dignità il nonno 
il signor DI Pietro « Mio ge 
nero — mi dice — ha abban 
donato sua moglie e mia fi 
glia colla dalla disperazione 
ha tentato di suicidarsi 
Quando 1 ho saputo ho preso 
il treno sono andato a Bar 
letta e li ho portati tutti 
qui » La figlia una giovane 
signora di 22 anni è presen 
te e scuote il capo ripetuta 
mente in segno di assenso F’ 
una storia come si vede non 
inconsueta e sarebbe certa 
mente rimasta sconosciuta se 
Giuseppe tre giorni fa a 
mezza strada fra la scuola 
_ la casa non fosse caduto a 
teira Raccolto fu portato dal 
nonno stesso all ospedale di 
Sesto San Giovanni Qui il 
prof Zuannazi dopo averlo 
visitato gli riscontrò «un al 
to grado di denutrizione » Un 
alto tasso di fame In altre 
parole C suggerì la terapia 
più elementare mangiare di 
più mangiare carne soprat 
tutto Ma è proprio la cura 
piu diffìcile da seguire « Qui 
di bistecche — mi dice il si 
gnor Di Pietro — ne man 
gnmo poche tutti C come si 
dovi ebbe Fare’ » 

Il ragazzino che assoluta 
mente si rifiuto di rimanere in 
ospedale ritornò la sera stes 
sa a casa Ora naturalmente 
le cose vanno un po' meglio 
almeno per lui La preside 
della scuola media di Cologno 
Monzese dove Giuseppe fre 
quelita il primo anno ha già 
provveduto a fargli assegna 
re gratuitamente tutti i libri 
soprattutto a fargli avere 
la ielezione scolastica Alme 
no un pasto è cosi assicurato 

I a preside h professoressa 
Manu Pisoni mi dice che pri 
ma non avrebbe potuto farlo 
perchè il ragazzo era soltanto 
tte giorni che frequentava la 
scuola Non c è stato — mi 
dice — il tempo di rendersene 
conto «Quando ho chiesto al 
ragazzo perchè non avesse 
detto ai suoi professori o a 
me o ai bidelli che aveva 
fame Giuseppe ha risposto 
che si vergognava » 

Cd è Io stesso tei mine che 

II signor Di Pietro usa con 
me quando capisce che sono 
venuto a trovarlo per render 
mi conto della situazione e 
per poi scrivere di loro sul 
giornale « Non lo faccia — 
mi dice — fermiamoci un po 
poi se mai se avrò bisogno 
verrò a cercarla Ma non scn 
vete più Capite la mia situa 
zione la mia vergogna » La 
vergogna di esseie poveri di 
non avere i mezzi per tirare 
ivanti come se fosse colpa 
loro come se fossero loro a 
doversi veigognare di non 
avere i soldi da dare a Giu 
seppe per piendcre l autobus 
per lecarsi a scuola «Otto 
cento lire alla settimana — 
mi dice il '•ugnar Di Pietio — 
costa ì abbonamento Almeno 
ciedo C pei noi sono troppe » 

Td ecco che ntloia per an 
dare a scuoi i Giuseppe deve 
far i quattro chilometri al 
mattino e altri qu itlro all j 
fine delle lezioni Una fatica 
ptr un b irubino ben nutrito 
m mmenn eccessiva una lun 
g \ passeggiata anche se non 
si capisce perche il comune 
visto che si tiatta eh seuola 
dell obbligo non provveda al 
ti isporlo gratuito dei rag iz/i 
P< i Giust ppe comunque gli 
otto ehilometn a piedi ag 
giunti all « alto gì ido di de 
nutrizione » sono troppi Di 
fatti sviene per f ime La pie 


side si mosti a molto compren 
sua «(apira sono 36 anni 
che sono nella scuola e poi 
sono anche nonna se non vo 
plio bene io ai miei bamb ni 
cln può volerglielo Certo et 
sono situazioni diffìcili di 
grande miseria e non sem 
pte e possibile intervenire co 
me vorremmo » Nella scuola 
di recente fabbricazione stu 
diano 7o0 ragazzi settecento 
sono figli di immigi ati « Sono 
svegli sa nei pumi tempi so 
no un po spauriti ma poi si 
inseriscono bene Giuseppe e 
1 ultimo pulcino della covata 
Ora che sappiamo faremo tut 
lo quanto ci e possibile per 
lui » E certamente sara cosi 
Non dovrà forse piu andare 
a piedi alla scuola e almeno 
un pasto caldo gli vena dito 
quotidianamente dalli socie 
ta Ma gli altri quattro fra 
telimi’ La madre 7 II nonno’ 
Chiedo a un fratellino di 
Giuseppe tutto intento a seri 
vere vocali su un quaderno 
se si trova bene a Milano se 
gli piace piu di Barletta « F 
piu bella Milano c piu gran 
de » E tanto piu grande da 
inghiottire da far ritornare 
nella normalità dopo qualche 
sussulto il dramma di tanta 
gente Da farla persino ver 
gognaie della propria miseria 

Ibio Paolucci 


Un nuovo caso Liggio? 


Boss evita il confino 
per «ordine» del medico 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 10 

Nuovo caso Liggio (senza fuga all estero pero) in prò 
vincia dj Caltanissetta 7 E quanto si desume da un esplosivo 
rapporto trasmesso alla Procura dai carabinieri di Gela ì 
quali sostengono che alcuni samtan dell ospedale Santo Ste 
fano di Mazzarino — teatro qualche anno fa della clamorosa 
vicenda dei monaci band u — hanno rilasciato un certif cato 
comp acente per strappare al confino nel Veneto e farlo ritor 
nare a casa sua a Riesi un « boss » della feroce mafia 
Dissoni 

Protagonista della nuova clamorosa vicenda è il quaranta 
cinquenne Felce Pistone un cuiriculum impressionante di 
gravi denunze di pesanti incriminazioni di tradizionali as 
soluzioni per insufficienza di prove Tornato recentemente il 
suo nome in ballo a proposito di una spedizione punitiva cui 
minata nella eliminazione del capomafia di Vallelunga lo si 
è sospettato di essere il « killer » del delitto) il tribunale di 
Caltamsselta decide nell ottobre scorso di spedirlo per tre 
anni al soggiorno obbligato a Papozze (Rovigo) La decisione 
viene confermata poco dopo dalia Corte d Appello 

Pistone parte ma di h a qualche settimana è daccapo a 
Riesi grazie ad una « licenza straordinaria » di dodici giorni 
Tanto gli basta per accusare svariati mali per farsi rico 
verare un paio di giorni all ospedale di Mazzarino per otte 
nere un certificato che gli proibisce — date le sue «condì 
ziom di salute » — di affrontare il viaggio di ritorno al con 
fino per andarsene infine a casa indisturbato 


Incriminata 
la marchesa 
per il giallo 
di Parma? 

Riserbo del giudice - Grossi interessi 
intorno a Tamara Baroni - Ancora un 
avvocato e contratti per i fotoromanzi 


Tamara Baroni e giunta ieri sera a Fiumicino a Roma lavorerà in un fotoromanzo 


Dal nostro inviato 

PARMA 10 

Nei caffè di piazza Gari 
baldi siamo alle ultime scom 
messe « Vuoi vedere che la 
Tamara fimsce dentro prima 
di sabato 7 » « Io dico che 

dentro ci finisce qualche al 
tro perche è tutta una mon 
tatura » 

Quello che dice la gente ri 
flette in fondo la situazione 
reale quale emerge dalle m 
discrezioni che escono dal 
palazzo di giustizia Nella 
terna Tamara Maria Ste 
fama Pier Luigi chi appare 
piu nei pasti ca dopo la de 
posizione di Stefano Perlini 
avvenuta ieri dinanzi al giu 
dice istruttore dottor Furlot 
ti sembrerebbe la Baroni 
II « Ludo di Toscana » (non 
piu paracadutista dopo la di 
serzione) che e rientrato al 
corpo nella stessa nottata 
avrebbe detto che era pio 
pno la fotomodella a parlar 
gli frequentemente delle pos 
sibilita di lare un po di mi 
boni Se avesse acconsentito 
a far fuori la marchesa mo 
glie del Bormioli 
Ma il giudice istruttore Fur 
lotti ha smentito di a\eie rac 
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estire dal basso la solidarietà democratica con gli sfollati 
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L’idea è stala lanciata dalla « Lega per le autonomie e i poteri locali » - Iniziative dei comuni democratici per la città flegrea 
Diecimila bambini da ospitare in colonie e asili - La visita del ministro Donat Cattin • Oggi la serrata dei commercianti per pro¬ 
testare contro la crisi economica - Non è stato ancora sospeso il pagamento delle cambiali promesso dal governo 


Twiggy: ora il cinema 


LONDRA — « Twyggy » o « Ramoscello » ha deciso non farà 
piu la fotomodella, ma l'attrice cinematografica Lesley Horn 
by questo è il suo vero nome) ha ora venti anni Parlando 
con i giornalisti ha detto a Sono ormai stufa del mestiere di 
indossatrice e quando si è stufi di qualcosa e meglio smettere 
di farla perche non la si farebbe piu bene » Con la sua 
silhouette di 41 chilogrammi e le forme esilissime, < Twiggy » 
ha rivoluzionato la moda degli ultimi anni Era, anche attuai 
mente, una delle fotomodelle più richieste in tutto il mondo 
Guadagnava qualcosa come un milione e mezzo di lire alla 
settimana « Gamberetto s ha anche aggiunto che ultimamen 
te, perfino dalle foto si vedeva chiaramente la sua noia Le 
hanno già offerto una parte in un film sugli anni trenta Ncllt 
Loto « Twiggy » In una delle sue tante fotografie 


Dai nostro inviato 

POZZUOLI 10 

La giunta della « Lega per 
le Autonomie e ì Poteri Lo¬ 
cali > ha deciso di sollecitare 
al governo un prowedimen 
to generale per dare orga 
mcità agli interventi per Poz 
zuoh la costituzione di un 
fondo di solidarietà in ogni 
provincia un provvedimento 
che legittimi immediatamen 
te tutte le requisizioni di al 
loggi abolendo ogni discrimi 
nazione fra sfrattati e sfol 
lati, 1 avvio per la costitu 
zione di una « azienda di 
emergenza » di trasporti pub 
blici (molti comuni democra 
tici sono pronti a mettere a 
disposizione mezzi e persona 
le da inviare subito a Napoli 
e nei comuni che ospitano 
i profughi di Pozzuoli) che 
assicuri gratuitamente la 
mobilità alle famiglie e ai la 
voratori, e infine di offrire 
alla popolazione di Pozzuoli 
la possibilità di ospitare — 
presso colonie asili e fami 
glie — alcune migliaia di 
bambini (si può arrivare 
anche a diecimila) assi 
curando loro ogni assistenza 
e la continuazione degli studi 

Queste le iniziative e le pro¬ 
poste esposte stamane dal 
compagno sen Maccarrone e 
discusse durante un ampio 
dibattito tenutosi nella sala 
della giunta in Palazzo San 
Giacomo a Napoli dove si so 
no riuniti la giunta della Le¬ 
ga e i numerosi amministra 
tori dei comuni democratici 
del centro nord che succes 
sivamente si sono recati a 
Pozzuoli e quindi a Giuglia 
no, per esporre le loro pro¬ 
poste agb amministratori di 
quella città 

Nella riunione si è discus 
so oltre che delle ampie pos 
sibilata assistenziali e delle 
iniziative di solidarietà con 
la popolazione di Pozzuoli 
soprattutto della destinazione 
degli aiuti e della loro ge 
stione La giunta della Lega 
propone ai comuni interessa 
ti all esodo di riunirsi in co 
untato permanente assieme 
alle commissioni interne del 
le fabbriche alle organizza 
zioni sindacali ai comitati di 
sfollati e ai rispettivi con si 
gli comunali per costruire un 
organismo di potere diretto 
capace di una gestione dal 
basso e di una democratica 
organizzazione della solidi 
mela capace di diventare un 
centi o di aggregazione e un 
punto di riferimento per le 
proposte politiche le scelte 
per lo sviluppo economico 
sociale ed urbanistico di tut 
ta la fascia fiegrea 

Questa i temi emersi dallo 
ampio dibattito fra gli ammi 
mstraton convenuti da parec 
chie città erano presenti 
fiore, asse ssoie di Sesto San 


Giovanni U sen Borsari di 
Modena Bezzab assessore a 
Bologna Davoli della Gpa di 
Roma Brasca redattore di 
« Potere Locale », Ricci con 
sighere provinciale di Firen 
ze Chiaielli consigliere prò 
vinciate di Firenze FaiUace 
funzionario della provincia di 
Arezzo on Carrassi di Ro 
ma Benvenuti vice sindaco 
di Term Banditi assessore 
della provincia di Ravenna 
l assessore al comune di Na 
pob Locoratolo il consiglie 
re del Pei Geremicca il con 
sigi ere provinciale Ilio Da 
mele I on Conte consiglie 
re comunale di Poz/uob 

Nel primo poma ggio e 
giunto a Pozzuoli il ministro 
del lavoro on Donat Cattin 
che ha tenuto una lunga riu 
mone in comune col sindaco 
di Pozzuob il sindaco di Na 
poli numerosi consiglieri co 
munali e dirigenti pohtici di 
vari partiti 

Mentre il ministro era in 
riunione una gran folla di cit 
tadim si e riunita davanti al 
municipio la polizia ha tenta 
to di respingerla ed ha ten 
tato anche di bloccare nei 
corridoi del comune una dele 
gazione salita per parlale con 
il ministro Verso le 19 Donat 
Cattin ha fatto qualche dichia 
razione ni giornalisti ripetcn 
do le assicurazioni per quanto 
riguarda i 6 miliardi (già 
stanziati da tempo) da deoti 
nare alia « 167 » (già pronta 
dal 1966) dichiarando che ne 
saranno reperiti altri 3 o 5 
Non si sa dove ma secondo 
il ministro sono già sicuri 
Nessuna garanzia per coloro 
che sono fuggiti dalle abita 
/ioni 

Da stamane è murato uno 
degli ingressi al rione Ter 
ra quello detto di Portano 
va che attraverso alcune 
lampe di scalo conduceva 
rapidamente i pescatori al 
mire Pei domani i commcr 
cianti hanno preannunciato 
la «seriala» la crisi eco 
mimica che ha colpito la cit 
la n segui 1 massiccio eso 
do li ha messi m una condì 
7 onc disperati con monta 
gno di cambiali che non pos 
sono esse pagate II prò 
messo de to di sospensione 
degb effetti camb ari e an 
coi a di la da venire 

C stato reso noto che dal 
le banche di Pozzuob sono 
stati ritirali depositi di ri 
sparimi per 700 milioni le 
bine ic cale limo di aver per 
d ito 4(X) milioni di interessi 
per 1 immobilità dei conti 
c orrenti La chiusura del 
mercato del pesce (che ha 
riaperto solo due g orni fa) 
ha fatto sfumare affari per 
oltre un miliardo 

Eleonora Puntilfo 


Arrestato 
un Moncada 
per la strage 
mafiosa 


PALERMO 10 

Salvatore Moncada uno dei 
piu potenti costruttori di Pa¬ 
lermo e stato arrestato come 
« elemento socialmente peri 
coloso » su ordine del Tribù 
naie davanti al quale la Pro 
cura lo fara comparire con la 
richiesta di spedirlo al con 
fino 

La decisione di arrestare 
Moncada viene collegata alle 
indagini sulla spaventosa stra 
ge di fine d anno (cinque mor 
ti) avvenuta negli uffici di Gl 
rolamo Moncada fratello del 
costruttore e costruttore lui 
stesso Girolamo e figli — 
questi ultimi miracolosamente 
scampati al regolamento di 
conti — sono dall indomani 
della strage all Ucciardone 
dove stanotte li ha raggiunti 
il piu autorevole esporen 
te della casata 


2 infortuni 
mortali 
sul lavoro 
in Sicilia 


PALERMO 10 
Due lavoratori — un brac 
ciante agricolo e un marmi 
sta — hanno trovato stamane 
in Sicilia tragica morte in 
due sciagura del lavoro Del 
la prima è rimasto vittima 
Filippo btesicoro 19 anni II 
giovane stava lavorando m 
una tenuta di Palazzolo Aerei 
de (Siracusa) quando un car 
rello montacarichi si è ribai 
tato investendolo 
L altro orribile incidente è 
avvenuto in una segheria di 
marmo di Terrasim (Paler 
mo) e vi ha perso la vita 
Francesco Trupiano 27 anni 
figlio del titolare di una pie 
cola azienda II Trupiano sta 
va calando dal telaio di una 
sega alcune lastre di marmo 
aiutato da un paio di ope 
rai quando il carico si è ìm 
prowisamente rovesciato su 
di lui ferendolo a morte 


Due sepolti 
da valanga: 
uno rimasto 
ucciso 


BOLZANO 10 

Una valanga si è abbattuta 
nel primo pomeriggio sulla pi 
sta Ciampuioi di Selva m Val 
Gardena Due persone sono 
state travolte e sono nmas e 
sepolte Le persone rimaste se 
polte sono Peter Woergartner 
di 26 anni nativo di Innsbruck 
gerente dell albergo Wolken 
stein di Selva e Ench Thurnbi 
chler di 21 anni cittadino au 
siriaco ospite dell albergo 

Il primo è riuscito con le 
proprie forze a riemergere 
dalla massa nevosa senza ri 
manere ferito Sono invece pra 
ticamente sfumate le speranze 
di trovare ancora in vita il 
Thurnbichler Più tardi infatti 
il corpo è stato recuperato 

La slavma si è staccata ver 
so le ore 1315 dalla sommità 
di un costone roccioso a circa 
300 metri dalla pista del Ciam 
pnoi a quota 2 200 metr 


Ne sono minacciate oltre 1600 reclute 

Allarme in due caserme 
per casi di meningite 

I comandi lontano di minimizzare i fatli ma non concedono I? libera uscita nei 
CAR di Falconara e l'Aquila — Una serie di controlli e i primi risultali 


Piofonda ag lazione in questi 
giorni in una caserma di t al 
conara Mariti ma (Ancona) do 
se e d stanza 1 28 reggimento 
Pav a Car pei alcuni cas di 
meningite o d sospetta menin 
g te e per il comportamento 
d'dle autorità mil tari Queste 
ni atti hanno cercato di na 
condere il diffondersi dell in 
fez one e non hanno pi eso le 
necessar e misure di carattere 
igienico sanitario per tranquil 
lizzare conci etamentc i g ovani 
La voce di casi di malatt e 
nfettive ha incom nciato a cir 
colare fra ì m ! tari della ca 
serma alla ‘ine del mese di feh 
1 quando alcun giovani 

ro visti mentre venivano 
t asportali in bai ella nell mfer 
nei a II 1 marzo si è sparsa 
la voce che una nteia squa 
Ira (20 soldati) aveva riavuto 

ssere posta in sol a mento e 
che si trattava di meningite 

Preoccupaz one e paura si 
d ffondevano fra ì 1600 giovani 
delia caserma Veniva sospesa 
per tutti la libera uscita na 

scevano proteste in alcune ca 

mcrate Le recute cnedevano 


ni atti di avere chiarificazioni 
e assicuiazioni L intervento d 
sottullic ali e graduat con lar 
go uso di m nacce e di promesse 
di una sollecita d stribuzione d 
sultamidci non bastava a n 
portare completamente la calma 
Ira ì soldati Gli ulliciali con 
Unuavano a min razzare e a 
nd cobzzare la faccenda ne 
gando I esistenza di casi di me 
ningite La mattina del 3 marzo 
veniva ten ita un adunata ge 
nerale alla quale interveniva 
e parlava il colonnello coman 
dante 

Rivolgeva dapprima m nacce 
agb « agitatori di professione » 
poi ammetteva che negli ultim 
giorni c era io stati in caserma 
quattro o cinque casi di menin 
gite ma m n m zzava soste 
nendo trattarsi di forme non 
gravi e agg ungendo tutta la 
sua preoccupazione per la sa 
Iute dei soldati come di un pa 
dre per i propri figli 

Alle reclute venivano nuova 
mente promessi medicinali e 
chsinfezjom generali ma non 
se ne faceva nulla II giorno 
successivo un altro soldato ve 


mva pollato va n barella 
per sospetta mening le 

U caso come s vede e molto 
grave e merla di esseie po 
tato a conosce za delle autor ta 
m litan e della op mone pub 
buca 

Un caso di meningite e stato 
ufficialmente ammesso in una 
caserma dell Aquila dove è d 
stanza il battaglione addestra 
mento reclute « Julia » Mille 
ottocento govani sono m isola 
mento da due giorni La re 
cluta colp ta da meningite — il 
cui nome non e stato reso noto 
— è stata ricoveiata all ospe 
dale civile di San Salvatole 

Tutta la caserma è stata d 
s nf et tata da parte di addetti 
alla sanità militare giunti da 
Roma I 1800 soldati sono stati 
sottoposti ad un trattamento a 
base di sulfamidici e a con 
traili per stabilire se fra di 
essi non va siano « portatori 
sani del virus » 

La caserma e stata visitata 
da un generale medico del pre 
sidio sanitario di Roma e dal 
1 ufficiale sanitario del Comune 
dell Aquila 


colti uni s nule dipi s /ione 
del Pulir» aggiungendo che 

la uctndd non c affatto 
chiusa » 

Il fatto è che il Ptrlim go 
de di una prole/ one da par 
te della mai obesa a prova 
di bomba meglio a piova 
di pistola 

Tanto è vero che sebbene 
egli le abbia una volti pun 
tato 1 arma a poche decine 4i 
centimetri la marchesa non 
se 1 e mai sentita li dt iu i 
ciarlo Anzi na adento alla 
sua versione dell episodn che 
si trattava insonnia di uno 
scherzo Come killer anche 
mancato il Perlini e proprio 
inattaccabile F proprio per 
che nessun addebito se noi 
quello di detenzione abusiva 
di arma è possibile muovir 
gli egli può scagli irsi con 
piu liberta contro Tamaia ìi 
quanto non possa Ignazio 
Cocco che alla fine una 
macchina plesso villa Bor 
mioli 1 ha guidata davveio 
il camioncino che secondo la 
accusa doveva travolga « la 
utilitaria della maichcsa Ma 
ria Stefania con a bordo tre 
figli e che invece si rovesco 
m un fossato Perhm ha rac 
contato al giuc ce della sua 
travolgente pascione per Ta 
mara una passione che — se 
condo il suo racconto - stava 
per portatlo fino all omicidio 
Ed c forse alla luco dei nuovi 
sviluppi della faccenda che 
ì produttori dell atti te han 
no inviato rinforzi Siccome 
Tamara sembra impegnata 
nelle prossime settimi!», nel 
la lavorazione di film e rii 
fotoromanzi per i quali hi 
già ricevuto forti anticipi ui 
nuovo mandato per la sua 
tutela è stato affidato all av 
vocato Giovanni Bovio il qua 
le proprio stamattina ha 
compiuto una visita esplora 
tiva a Parma 

L avvocato Michele Calai, 
no e caduto dalle nuvole 
quando gli abbiamo telefon i 
to stamattina « Non ne so as 
solutamente nulla Per ora 
Tamara Baroni è ancora e 
soltanto mia cliente Altri mi 
hanno chiesto stamattina se 
davvero è subentrato Bovio 
Ho telefonato per informami 
mi hanno risposto che era 
ammalato » 

Invece Bovio era a Panna 
Dietro Tamara si muovono 
ora interessi ben precisi per 
ciò e opportuno rafforzare la 
difesa che per I episodio del 
1 aggressione da parte di Bor 
ittioli rimane affidata al) av 
vocato Catalano 

Se la ragazza dovesse fini 
le dentro sia pure per qual 
che mese salterebbe!o rnol'i 
affari dt vane centinaia di 
milioni Se pei Taniara si 
mette mate per gli altri prò 
tagomsti del giJlo senza ca 
aavere non si sta mettendo 
bene I) dottor Furlotti h i 
fatto sipere che un «avviso 
di reato » e stato notificai i 
anche ai coniugi Maria Ste 
fama e Pier Luigi Boinuoh 

Di auali reati si tratta non 
è stato precisato Si è fatto 
generico riferimento alia prò 
posta di « menage a tre » ri 
volta dalla marchesa a Ta 
mira (racconta lamaia) e 
all eventualità che i tentati 
omicidi contro Maria Stefania 
siano almeno m parie una 
montatura una simulazione 
« Ci sono due dome in que 
sfa stona » ha sottol neato 
scherzosamente il giudice 
Forse voleva dire che luna 
o 1 altra e se non la man 
dante almeno lispnaltice di 
questa vicenda più vicina al 
la pochade che al thrilling 

Dipenderà molto da come 
si comporterà ri Cocco tut 
torà alle carceri di S Fian 
cesco Se sa piu di quello 
che ha i accontato e se par 
lei i deciderà anche da che 
parte I n pendei e la bilancia 
Potrebbe anche saltar iuoii 
che non si è tiatt ti di ten 
tato omicidio mi pm mode 
stamenle di m naca di in 
timido/aom o add nttun di 
una montatura per rovesciare 
su Tamara tutte le colpe del 
la Parma bene 

Tanni a Burnì ieri seta e 
ari iv il i m itu i il mi i da 
Milan > \l! i ioptili > di 1 i 

nate eia {_ lunt i scottila dal 
limosinitene pm it > Lui 
Ponzi chi tralice evi \ coll 
ginn/iglò in c il» lipi ai 
viziano e di litri due unni 
ii Io sic si Ponzi In allon 
tarlato i giorni! isti i un tendo 
« Non e c niente di due Non 
c e mente di mino » 

A Roma la Baioni t staffi 
accolta a Fiumicini di Uni 
bcito Sti77omlh dilettile di 
pi eduzione di uni hm edi 
luce di fotot ornan /1 il quale 
ha detto che «J alluce» si 
tratteli a nella capitale una 
diecina di giorni 

Angelo Matacchiera 













6 / problemi del giorno 


l’Unità / mercoledì 11 marzo 1970 


Napoli: il centro-sinistra si prepara a fare approvare domani dal Consiglio comunale il nuovo Piano Regolatore 

Vo gliono «legalizzare» la speculazione 

Il P.R. proposto dall'attuale Amministrazione ha anche l'appoggio di liberali, monarchici e missini — i quali si compiacciono per la « continuità » tra i suoi in¬ 
dirizzi e quelli laurini — e tende a realizzare una città definitivamente parassitarla, fortemente «direzionale» emarginando in periferia le classi più povere 


Lettere 

all* Unita' 


Napoli 

Il Consiglio 
di Stato 
legittima 
licenze edilizie 
annullate 


L \ \ Se/ ■>n de ( oi s Si o d 
Stalo Ih ildto i in om a tro gros 
se «■uriein ed 1 zie e Usilo li 
Cornili c ri Napoli accogliendo 
il ricorso 1< ile pr me lontro gli 
annullami nii deile iun /0 ed 
li? e 

le violiti e 111 zio (che sono 
Vischi hi Risanamento e Immo 
biliare - ) le cui licenze — conces 
se tutte nell agosto 1968 — fu 
reno ritenute illegittime ed an 
nidiate nt 11 ottobre del 1969 sono 
state difese dal presidente dimis 
montino della RAI TV piof Aldo 
Banditili dall <n\ D Angelo pie 
«udente della Sezione campana 
dell INU membro della Commis 
sione edilizia in rappresentanza 
dei «proprietari* dall avi An 
tomo Sorrentino e dall av\ Giu 
seppe Guai ino 

La sentenza demolisce d un 
colpo tutto il faticoso lavoro di 
revisione di quei pttmessi edl 
lizi concessi a centinaia che 
hanno dato la possibilità alla piu 
sfrenati speculazione edilizia di 
rovinare ulleriotmente la citta 
di Napoli Ma Quel che è peg 
gio buona parte dell inchiesta 
assessonale è stala confermata 
dai risultati dell Inchiesta mini 
sten ale che è tuttora in corso 
sull edilizia a Napoli e che ad 
un primo parziale esame ha 
messo in luce 1 esistenza di 
macroscopiche violazioni delle 
norme dii gravissimi pericoli 
provocati nella citta da una 
edili!za di rapina e fuorilegge 


Dalla nostra redazione ] 

N U’OI 1 Kl ì 
11 te litio smisti a si piepi 
li i f"il ipprmdit cbpodn 
mani in (onaiglii Lomumle [ 
il nuovo Piano Regolatore per [ 
Napoli Che cosa vuol dire 
per una citta come questa — 
cosiamomi nte igli onori dt 1 
le pinne pagine dei gioì nati 
nazionali per i tragici crolli 
clic la squassano — da sette 
mesi sotto inchiesti «uniste 
naie per le illegahta edilizie 
che hanno poi tato alla editi 
(.azione di 300IKK) vani luon 
legge m pochi anni dove si 
sono avuti pazzeschi mere ; 
menti abitativi che hanno por j 
tato m quindici anni il Voine ! 
in da 41 000 a 87 000 vani i 
Posi Dipo da 12 000 a %00U ! 
vini e al tempo stesso cali 
netti nell occupazione del 13 
per cento nell ultimo biennio 
e arretramento nelle attrez 
zature civili con asili pub 
blici in grado di ospitare so 
lo 11 000 bambm su 150 000 j 
in età di irequenza per la ì 
scuola materna — che cosa : 
vuol due dicevamo per una 
citta come questa che ha re 
gislrato 12 morti in tre anni i 
pei votagini e crolli oltre ai 1 
40 per sciagure sul lavoro in \ 
cantieri edili di carattere «"pt 
culativo I appi ovazione di un 
, nuovo Piano Regolatore 7 
| Dovi ebbe volei due ai resto 
j di un sistema di crescita anor 
I male soffocante dell agglome 
rato urbano e dell assalto 
; speculativo alla collina con 
! nonne rigoiose dettate da 
uno studio serio del sottosuo 
lo ristrutturazione dei quar 
tieri decrepiti e fatiscenti con 
creazione di spazi verdi e 
attrezzarne civili <rdiffuse» 
al servizio dei vari rioni de 
centramento delle attività di 
lezionali e culturali verso il 
territorio cu costante con la 
creazione di unita uiballisti 



Napoli di oggi una manifestazione di lavoratori in lotta per il rinnovo del contratti, sullo sfondo un quartiere residenziale 
eretto secondo i criteri esclusivi della speculazione e del profitto, senza alcuna considerazione per i bisogni sociali delta 
popolazione 


che a misura dell uomo col 1 
legale tra loro e con la citta 
da un sistema di trasporti 
collettivi pubblici su ferro 
realizzando quindi piani di 
edilizia economica a livelli 
decorosi il tutto basato sul 
presupposto che si crei una 
stiuttura produttiva che ga 
rantisca il diritto al lavoro 
per centinaia di migliaia di 
disoccupati e sottoccupati 
E tutto questo il piano prò 
posto dal centro sinistra a 
trentuno anni dall approvazio 
ne del predente PR che 
reca h dita del HM 7 
La iispnsls e negativa di 
cono di no i comunali h in 


no detto di no già nel mese 
di settembre i sindacati con 
un documento unitario hanno 
detto di no « Italia Nostra » 
il Sindacato Architetti Liberi 
Professionisti il Collegio de 
gli Ingegneri le AC LI altre 
organizzazioni culturali il 
PSIUP la sinistra socialista 
molte sezioni del PSI assem 
blee di Comitati unitari di ba 
se dei quartieri Non è un 
no alla necessita di un P R 
por Napoli ma a « questo * 
piano 

Peiche 7 

1) Innanzitutto peiclio que 
sto piano contiene in sè I ac 
cettazione di tutto ciò che nel 


passato si è fatto contro la : 
città e costituisce quella che 
è stata definita una « sana 
torta » delie illegalità com 
plutesi prima in periodo lau 
nno poi sotto le ammini ! 
straziom di centro destra e 
centnste e infine in regime 
di centi o sinistra Tanto ciò 
è vero che la maggioranza 
ha impedito di attendere la 
conclusione delia inchiesta mi 
nistenale (tuttora in corso) 
sulle licenze illegittime con 
cesse a Napoli negli ultimi 
anni e si e rifiutata d prtn 
dere atto nel P R delle in 
dicaziom per gli annullamenti 
delle licenze su cui è stata 


già compiuta 1 indagine 

2) In secondo luogo perchè 
questo piano recepisce ed an 
zi e dominato da una serie di 
scelte paiziali compiute in 
questi ultimi tre anni scelte 
pero che messe insieme for 
mano un disegno urbanistico 
organico che va esattamente 
contro le esigenze che prima 
elencavamo centio direzio 
naie a carattere regionale a 
Poggioreale cioè praticamen 
te nel centro urbano <7 mi 
boni e 200 000 metri cubi da 
edificare intorno al Palazzo 
di Giust zia per investimen 
ti agguantisi intorno ai 400 
miliaidi e con una capacità 



propone una casa in pineta 
a Marina di Grosseto 
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Prospettiva generale 
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di rich imo di trifìici e atti 
vita terziam tali da conge 
suonare anche uni citta ben 
piu apota di quinto non sia 
Napoli) cosiddetta «grande 
viabilità* cioè un sistema di 
ptnetiazione vana destinato 
a convogline verso il cuore 
urbano tutti i volumi di traf 
hco raccolti dilla « langen 
ziale » m costruzione lungo 
1 ai co della collina nuovo 
Policlinico costruito con le 
ca rattei istic he di grande nspe 
dile a misuri dei « baroni » 
universitari agg ungendo tre 
mila posti letto in una zona 
già satura 

3) In terzo luogo pei che 
questo piano mira a fare de 
tinitiv amente di Napoli una 
citta fortemente paiassitaria 
esclusivamente « direzionale » 
ove sono destinate a tiovar 
posto prevalentemente cate 
gorie coi kg ite alle attività 
degli uffici di cirattere re 
gionale e provinciale con e 
spulsione delle categorie me 
no abbienti operaie etc ver 
so la periferia o verso quar 
Lien doimitorio che si preve 
de possano sorgere intorno 
alle eventuali zone industria 
li nuove Infatti e previsto 
] allontanamento dal centro 
di Napoli di ben 300 000 per 
sone che dovrebbeio uscire 
dai vecchi quartien spagno 
li ove la ristrutturazione si 
farebbe con edifici ove po 
Iranno trovare posto famiglie 
con un reddito minimo di 
1 300 000 annue per ogni suo 
componente (esempio cinque 
persone con un reddito coin 
plessivo minimo di 6 500 000 
lire) Ed è un bel dire che 
nei centri di nuovo insedia¬ 
mento nel territorio si forme 
rebbero « spontaneamente » 
piccole citta a misura del 
] uomo perche scuole commer 
ciò etc potrebbero attrarre 
ceti misti e non solo poveri 
e noto che i ceti piu abbien 
ti alimenterebbe! o solo i! mo 
vimento « pendolare » dal cen 
t ro verso la pei Rena e vice 
versa ma manici rebbero la 
residenza nelle zone urbani 
sticamente piu « appetitose * 
della citta 

E essenzialmente pei que 
sto che 11 piano del centro si 
nistra e stato definito un « pia 
no di classe » ma non soltan 
to per questo psso manca 
soprattutto della previsione di 
un sistema di trasporti collet 
tivi tale da consentire — co 
me afferma Luigi Cosenza — 
quello che una concezione de 
mocratica della citta deve ga 
rantire innanzitutto cioè la 
« libertà » del cittadino an 
che di quello non ricco di 
abitare dove ritiene piu giu 
sto ma potendo raggiungere 
in un tempo ragionevole (non 
superiore ai 20 minuti) il luo 
go di lavoro 

Infine (e ci siamo limitati 
solo a rilevarne alcuni eie 
menti qualificanti) questo prò 
getto di P R non è collegato 
ad una visione delle prospet 
Uve economiche del ternto 
rio caratterizzate purtroppo 
da una tendenza recessiva 
che 1 Alfa Sud non basta nean 
che a tamponare se le cose 
continueranno nel verso at 
tuale 

Tutti questi elementi hanno 
formato nei mesi scorsi ma 
teria non solo di dibattito e 
di prese di posizione come 
quelle che abbiamo riferito 
ma oggetto di lotta e di mo 
bilitazione nella citta 

Ciò non ha fatto recedere 
il centro sinistra dalle sue 
posizioni soprattutto la DC 
che presenta il piano con 
tono trionfalistico mentre il 
PSI si e attestato soprattut 
to sulla tesi che senza 1 ap 
provazione del P R non sa 
rebbero scattate le norme di 
salvaguaidia e non si sareb 
be potuto porre qualche fre 
no all atMvita speculativa II 
PCI si è battuto affermando 
che il blocco della specula 
zione si sarebbe potuto con 
seguire anche solo approvan 
do subito un piano di sicu 
rezza tra I altro collegando 
lo ai drammatici e ancoia 
sconosciuti problemi posti dai 
renomem bradisismi della 
zona Flegrea (in cui è com 
presa anche parte della col 
lina napoletana) Il movimen 
lo unitario dei mesi scorsi in 
tanto non ha avuto nelle ul 
urne fasi de'la battaglia !a 
stessa capacità mordente di 
prima Gli interessi delle 
grandi società (Immobiliare 
Beni Stabili Mededil SMF 
finanziaria Risanamento) 
preparate i agli affali del 
centro direzionale delle m 
strutturazioni eccetera pre 
mono per 1 attuazione di un 
piano le cui linee generali 
si ntrov avano gn nei loro 
bilanci di previsione d anni 
additilo P cosi che il cen 
tre sinistro si t trovili dalla 
sua parte anche liberali nns 
sini e mn vi chic i cui ■ ap 
presenti * espi mimi pubnh 
co comp i imeni pet la rh n 
tifi di indin/z tii questo 
pi in t lutilo pre t uit ) in 

f> ci ( I mi > ma p b t 
L It 

Ennio Simeone 


Po/^uoli 

allai'iiii-mo 
e «speculazione 

Signor direttore 

sono un gtornai sta Per 
un servizio di cai attere 
scientifico ho tiasrorso a) 

ui i g orm a Pozzuoli assi 
stendo all esodo delia popo¬ 
la/ one 

Vii uingi atuln anzitutto con 
11 iuta pei le corrisponde t 
ze dei suoi m ali abbast n 
zi improntate alla cautela e 
a! senso d usponsab 1 tà 
di cui deve sentirs investi 
to eh partecipa a qualsia 
livello a non mporta qmle 
servizio di informazione Non 
posso però fare altrettanto 
con la stampa di destra che 
presa in blocco con il suo 
sciocco e cervellotico aliar 
mismo ha avuto una funzio 
ne esclusivamente negativa 
contribuendo in maniera de 
terminante a gettare la po 
polazione nel panico Non 
sono in grado di citare tut 
te le invenzioni e le esage 
razioni scritte un po ovun 
que con incredibile legge 
rezza perchè ho seguito più 
che altro ] quotidiani locali 
dai quali gli altri hanno co 
munq le generosamente at 
tinto L intera stampa di Na 
poh che è interamente nelle 
mani del padronato ha di 
mostrato in questa occas o 
ne come meglio non avreb 
be potuto il suo brillante 
grado di mediocr ta e inat 
tendibilnà 

Sulla leggerezza e sulla 
ingenuità si può anche chiù 
dere un occhio quando sono 
senza conseguenze ma di 
vengono criminali quando ar 
recano danni materiali e mo 
rah come si è verificato a 
Pozzuoli Qui gli abitanti 
sono stati messi in allarme 
dalle autorità ma nessuno 
ha poi provveduto a tenerli 
direttamente informati sui 
I evoluzione delle cose come 
sarebbe stato doveroso fare 
L esasperante attesa dJ no¬ 
tizie veniva soddisfatta solo 
dai giornali e dalla RAI TV 
che hanno spacciato per 
buona qualsiasi voce senza 
verificarla e questo e in 
parte dovuto anche al si 
lenzio mantenuto dalle au 
torità e dagli studiosi dopo 
avere inizialmente gridato 
alla catastrofe senza avere 
adeguatamente approfondito 
gli scarsi elementi in loro 
possesso In una conversa 
7 ione il sindaco di Pozzuoli 
mi ha detto ieri pregando¬ 
mi di non riferirlo La stam 
pa 7 E stata per noi peggio 
del terremoto 

Tra le notizie false è sta 
to pubblicato 

1) Il su~to si è sollevato 
di 25 cm il solo giorno 25 
febbraio con epicentro al 
Tempio di Serapide dato co 
mumeato a quanto sembra 
dal Provveditorato alle Ope 
re Pubbliche di Napoli II 
prof Pasquale NJcotera do 
cente di Geologia Applicata 

all Università di Napoli mi ha 
dichiarato « Impossibile S 
sarebbero verificati dissesti 
veramente spaventosi » 

2) Nuove « bocche » si sono 
aperte nella Solfatara Falso 
Non si è aperta nessuna 
« bocca * termine questo te 
nebroso dal punto di vista 
geologico ma psicologica 
mente più aliai mante II 
Tempo pubblicava m data 
26 febbraio una fotografia 
con dicitura « Un tecnico in 
dica le nuove bocche nel 
la solfatara » si tratta di 
un guardiano del tutto non 
qualificato 

3) Vistosi titoli sul « mare 
che bolle davanti a Baia » 
sui « pesci cotti » sulle « reti 
bruciate * e su « strani cam 
pioni di fondo marino prele 
vati dagli scienziati per stu 
dlarli » tutti motivi che fan 
no leva sulla fantasia dei 
profani Tutto falso I pe 
scatori conoscono da sem 

§ re le fumarole nel mare di 
aia I pesci non erano cotti 
ma il pescatore che ha di 
vulgato ’ episodio aveva do 
vuto abbandonare la rete per 
alcuni giorni causa il mal 
tempo e come sempre av 
viene in simili casi vi ave 
va trovato pesci scarnificati 
e spappolati dall acqua La 
rete non era bruciata ma rot 
ta dalla tempesta I cam 
pioni di fondo marino sono 
scarichi degli stabilimenti di 
Bagnoli che in certi punti 
i pescatori trovano regolar 
mente sulle reti alla stato 
di poltiglia 

Queste le notizie che han 
no destato maggiore scal 
pore ma ve ne sono parec 
chie alti e e tra queste i dati 
concernenti 1 andamento del 
fenomeno di bradisismo In 
tanto avanguardie di specu 
latori di Napoli hanno già 
iniziato sondaggi per I acqui 
sto a basso costo di case e 
terreni dai puteolam che è 
sperabile non cedano e che 
ripresisi dalla paura e dallo 
smarrimento imparino da 
questa esperienza a vedere 
a stampa capitalista e gli 
altri organi di informazione 
nella giusta luce 

GUSTAVO TOMSICH 
Viale di Villa Massimo 37 
Roma 


Finanziamenti 
al CNEN: sì, ma 
per quale uso ? 


leggiamo sull Un tà di 
oggi 9 mai 70 1970 un aiti 
colo sul Comitato naziona 
le per I energia nucleare 
<C\r\> che non ci trova 
Pier amente consc nz pnh Nnn 
che ) analisi della «ituazio 
ne dell Fnle «in errata mi 
a nostr parere non sono 
g uste le premesse 
Ora si eliti de di vare par 
t i nuovo strin/ ani ilio p< i 
il CNTN di 500 mi ird (ti r 
70 p a io qu no lennati > Il 
che in ! i or di pi tt ip o 
può si mitrare eg llimo 11 
p il< rr i peri e d un os 
re i i j rei lunare qu e 


uso si deve fin. di qui sto 
n 11 oc» igruo numi ro ri mi 

i t S tratt > ( oi d sa 
pu< o tali ndiri//i e quali 
p im animi 1 Ente dovrebbe 
realizzare 

Questo non c stato tatto 
Non sappiamo anche pei 
che nessuno si e preso la 
ong di consultare i cer 
cairn del CNTN con qual 
si trr < po qu il tini piu 
o mino nascosi la mhiesta 
de oOO miliardi sembra rn 
dare avanti Ma ci doman 
ri imo cimi ha j. a fatto 1 
„ ornale del nostre sudata 
to (Il Nucleare) « a che 
pio portare in piato 
li iflO miliardi pi vu d un 
indirizzo politico che pre 
i idi di far tutto si nz i es 
sere um itale ti sposta alle 
( gc >zt del paese affidalo 
alle tesse pei sone che han 
ni condotto il secondo t in 
aitimi casi anche il premo 
mano nuinquennalc del 
CNEN* 7 

Si parla tanto eli nuovi 
reattori ma bisogna sapere 
con precisione un questa 
matei la nessuno può permei 
teisi il lusso di « appressi 
mozioni ») in quali settori si 
vuole operare e per ccinse 
giure quali multati Dlcia 
mo questo anche perchè il 
secondo piano quinquennale 
del CNLN aveva m pio 
grammo la realizza/ one di 
due prototipi ma non ha vi 
sto alla scadenza neppure 
I elaborazione completa dei 
loro progetti 

In parole piu chiare noi 
non vogliamo che attraver 
so il CNEN altri gruppi 
anche privati riescano ad 
attingere al pubblico denaro 
per scopi che magari non 
hanno nulla a che fare con 
la ricerca scientifica ma 
solo con la Bpeculazione 

Come diciamo nel nostro 
giornale occcrre demistifi 
care o ridurre alle giuste 
dimensioni le iligarchie degli 
apprendisti stregoni creare 
m una parola una « politi 
ca di consenso sulla ge 
stione dei fonai per la ri 
cerca » Questo « costituisce 
ormai una scelta obbligata 
per non affondare definitiva 
mente nell insuccesso scien 
tifico e nella sudditanza ai 
grandi gruppi economici na¬ 
zionali ed internazionali » 

Grazie per I ospitalità 
Un gruppo di dipendenti 
del CNEN 


Una sezione 
chiede libri 

Caro Direttore 

in un a ssom bica di Sezio¬ 
ne i compagni hanno deci 
so di promuovere una ini 
zia ti va politica tendente a 
chiedere ad ogni compagno 
un libro o due per potere 
arricchire la nostra bellis¬ 
sima nuova sede di una bi¬ 
blioteca adeguata alle esi 
S°nze della nostra Sezione 
La sede del Partilo è co 
stata lire 10 000 000 Come 
tutti i comuni del Sud la 
vita è basata sull agrieoi 
tura e quindi poco o men 
te trovano da lavorare i no 
stri concittadini che presi 
da. propri bisogni emigrano 
fino a raggiungere le tre 
mila o quattromila unità 
Nonostante questa lerrifi 
canle situazione il nostro 
Partito riesce ad Incutere 
forza e speranza alle nostre 
popolazioni 

Il nostro comune Petilia 
Pollastro dodicimila abi 
tanti è uno dei comuni più 
grossi del Mezzogiorno mil 
le iscretti al Partito diciot 
to Consiglieri più an indi 
pendente cattolico su un to 
tale di trenta Vogliamo con 
questa iniziativa aiutare i 
compagni ad una prepara 
zione ideologica sempre più 
ampia e piu chiara Creaia 
mo che al più presto noe 
v eremo da molti crmpagnt 
e organizzazioni quanto più 
e possibile in libri o altro 
matei ìale Fraterni saluti 
Salvatore Rizzuti 
Segi Sez PCI di 
Petilia Pohcastro 


Le storielle 
di De Feo 


vorrei aggiungere 1 enne 
simo riconoscimento all ope 
ra del signor Italo De Feo 
già apprezzato in campo 
« nazionale e internaziona 
le » per il lustro dato alla 
cucina partenopea rispolve¬ 
rando « o pruovolo » La 
storiella risale a qualche 
anno fa Nel palazzo del 
De Feo cera una brava 
donna che gestiva una pen 
sionuna con tutte le llc»*n 
ze prescritte dalla PS ma 
al vicepresidente della RAI 
TV (infaticabile nell annu 
sare omosessuali drogati e 
viziosi di ogni tipo) Ta co 
sa dava fastidio Così si 
mise sul piede di guerra 
Come presidente del con 
dominio tolse d autoretà (la 
torza dei! abitudine') le 
chiavi agli ospiti della pen 
sione non conten'o cornili 
ciò a tempestare la questu 
ia di lettere anonime e le 
iefonate in cui si desei iv e 
vane le orge favolose che 
av univano nella pensione 
ia infine visto che ciò non 
bastava scese in campo di 
persona teletonando autore 
volmente a dritta e manca 
col risultato clic alla pove 
re donna fu tolta la ficen 
za dove*te eh u de re la pen 
«ione e il De Feo final 
n ente dormi sonni tnnqml 
I I s cosa pere ebbe un 
seguito Intatti a donna im 
vanto um causi contro il 
iper censore F\ il quale 
r i condì muto a pagarle t 
danni t usto che De Feo 
tiene tanto alle schede 
e al « precedenti * min è 
mie s sapp a clic lui s 
un « pr g In ito » v sto 
tu gii i i in i r cono 
tidi un uzzi h stia 
i z one i d f fa mare ta 
l iti io orni cer a di 
fa t ah H 

.citi < renata 
Roma 
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PAG. 7 / le nostre inchieste 


Lo scandalo delle schedature politiche 

Il gen. Forlenza 

e Gui continuano 
a tacere 


Il mi ni silo Gm e il comandante dei carabinieri gen Forlenza 
continuano ad essere debitori nei nguardi dell opinione pubb 1 ca 
e dei diretti interessati, di una risposta sul caso di schedatura ; 
politica da noi rivelato (cedi « Unità » del 28 febbraio e dell 8 
marzo con la riproduzione fotostatica della scheda elaborata dai 
CC di Caltamssetta, contenente i « dettagli segnaletici * del locale 
segretario del PSU dr Giuseppe Cinardo) e sui casi di violazione 
del domicilio del compagno ori Bruni e di tentata violazione del 
domicilio del compagno sen Toma succi 

Continuano a tacere su questi fitti concreti e sul loro corollario 
generale che abbiamo riassunto nella domanda lo spionaggio po 
litico, nonostante le assicurazioni torma li e solenni dell esecutivo 
continua 9 La supposizione che episodi come quelli di Caltanissetta 
possano costituire eccezioni dovute alla « forza d inerzia * succe 
duta alla generale pratica spionistica d un tempo perde ogni prò 
babilità col passare dei giorni, con 1 esaurirsi cioè del tempo ra¬ 
gionevolmente occorrente per gli « accertamenti » A quest ora 
anche il ministro piu frastornato dalle preoccupazioni per la sorte 
del governo di cui fa parte avrebbe avuto modo d'accertare il caso 
singolo e il quadro generale delle perdurante « deviazioni » 

Se tacciono non è perchè non abbiano nulla da dire ma perche I 
non vogliono dirlo Allo stato delle cose tutto autorizza a ritenere i 
che il silenzio costituisca conferma sia dello scandalo di Calta 1 
ni ssetta sia del dubbio sul permanere di pratiche generalizzate di 
schedatura Possibile che continuino a non aver nulla da dire in 
proposito anche quelle forze democratiche delia maggioranza che 
si batterono al nostro fianco contro il SIFAR e la sua logica? 


NONNA, ZIA, MADRE E SORELLA: PER IL P. M. MENTONO TUTTE 

Incriminate 

per l’alibi del 
giorno dopo 

Ma ci sono anche degli estranei che sostengono le stesse cose dei pa¬ 
renti - Perchè i testi romani sono più credibili di quelli milanesi ? - La 
sconcertante tesi secondo cui Valpreda avrebbe organizzato da solo i 5 
attentati - Una perizia per accertare se è sano di mente 


■*#> 


I parenti milanesi di Pietro Valpreda Incriminati per falsa testimonianza, (da sinistra) la nonna, la madre e la zia Ra 
chele Torri 



I familiari di Valpreda sono stati incriminati per falsa testimonianza dal 
P.M. Occorsio: cosi la zia, Rachele Torri, la madre, Eie Lovati, la sorella Mad¬ 
dalena, la nonna Olimpia Lovati, sono ora accusate dì aver cercato di coprire 

le mosse di Pietro Volpi eda sia per quanto riguarda il giorno della strage, ma per il sabato 
e la domenica successivi Vi sono inoltie, una serie di richieste presentate dailo stesso 
PM che fanno apparire sconcertante la strada che sta imboccando l’inchiesta, soprattutto 

la richiesta di mutare il ca--—-- 

po d accusa conti o il balien trasse nei panni dell ideato- i li considerazioni. 


INCHIESTA SULL’UMBRIA, LA TERZA REGIONE ROSSA D’ITALIA 

/COMUNISTI DEGLI ANNI 70 

Il rinnovamento del PCI, partito profondamente radicato nella società - L'esodo dalle campagne e il terremoto sociale 
Dalla realtà contadina alla nuova cultura operaia - Un significativo discorso pronunciato da Paimiro Togliatti nel '63 


Dal noitro inviato 

PERUGIA, marzo 
Il Partito comunista in Um- 


i è stato ora ripubblicato, 


I lignoSpoleto). Ogni «fascia» 


non per caso, dai compagni di ha un suo responsabile Si 


Perugia nel mensile « Crona¬ 
che umbre » del gennaio scor- 


aggiungono poi i responsabili 
dei settore scuola nelle zone 


bua si rinnova E' un discor » C è un nesso preciso fra di Perugia. Foligno Città di 
so politico che si collega come questa « natura » di un parti Castello 
opportuna premessa alle con comunista e di quello um- E' a questo punto che sem 
siderazioni economiche retati- bro e “ iinnovamento at* bra giusto passale a una ana 
ve a una regione depressa, a tuale lisi più puntuale dei problemi 

una « sacca » che si vorrebbe Mi dice Corba, segretario economici e sociali dell Um 


ve a una regione depressa, a tuale lisi più puntuale dei problemi 

una « sacca » che si vorrebbe Mi dice Corba, segretario economici e sociali dell Um 

emarginare definitivamente della Federazione « Subito brta che sono quelli nei con 

nel quadro della pmnificazio dopo la Liberazione il nostro fronti dei quali si e apeito e 


dopo la Liberazione il nostro fronti dei quali si e apeito e 
ne voluta dal grande capita essenzialmente un partito va sviluppando — in rela 
le. Nella relaziono del com di avanguardie operaie e in zione alla iutura regione — 
pagno Gambuli (Segretario tellettuali venivamo da una un processo di tipo nuovo al 

regionale del PCI in Umbria) impostazione classista rigida, j in terno dei partiti, di tutti i 

Rlla prima Conferenza regio- dalla lotta clandestina, con pai liti che hanno radici popo 

naie dei comunisti del luglio gruppi dirigenti nati nelle cit lari Per esempio è dei gior 

19QD, si dice a un certo pun- LA almeno prevalentemente ni scorsi la significativa scon 


1 UQU, si dice a un certo pun- là almeno prevalentemente 
to « E' necessario condurre P°l> quasi subito e prima de 
nel Partito una battaglia po ’50, capimmo che il mondo nel 


nel Partito una battaglia po I 50, capimmo che li mondo ne 
litica e ideologica per la con i quale ci saremmo dovut 
quista e la organizzazione del muovere nel futuro, era quelle 
le masse operaie vecchie e delle campagne, dei mezzadri 


lari Per esempio è dei gior 
< ni scorsi la significativa scon 
fitta a livello di Comitato re 
gionale del « factotum » doro 


quale ci saremmo dovuti t eo dermici istiano <li questi 
muovere nel kiluro, era quello an „, p.ofessor Spitella (de 


giovani Occorre creare la 
convinzione, soprattutto in 
Provincia di Perugia, che do¬ 
po il massiccio esodo dalle 
campagne occori e puntare 
sempre di piu sugli operai Ciò 
non significa trascuiare o sol 
Svalutare — è o\ vio — li mon 
rio contadino che occupa sem- 


Ile campagne, dei mezzadri putalo) La sconfitta sembra 
9 segnale — con una vittoria 

invano conti astata dai doro 
X U1IX1 tei um bri del fanfamano 

d ! Chiuni — l inizio di un nuovo 

I lUfXid travaglio in seno alla DC 

E appena in sintomo e do 
Divallammo cosi con rapido pu le amare esperienze fatte 


e notevole sforzo coronato di 
successo, un partito prevalen 


pre circa il 40 per cento della temente di cultura contadina 
popolazione attiva in provili- Venivano dalle zone agrarie e 


anni fa con la sinistra de uni 
bra — viziata purtroppo da 
una atavica carica integrali 


Venivano dalle zone agrarie e stica di marca funfaniana che 
eia di Perugia» mezzadrili i quadri nasceva spesso le ha fatto pei dei e al 

Il problema di un partito una cultura anche specializza 1 ultimo momento ottime oc 

* nuovo » si ripropone in Um- ta per ciu sapevamo — e sap castoni — non c è da farsi 

bria con urgenza e in termini piamo — tutto dei contratti grandi illusioni Ma e un lai 



Don Pio Ottemo con la fidanzata Clara Paninolo 


diversi da quelli in cui si po agi ai ì, delle pportunita col to che La realta umbra pre I 

se agli inizi degli anni 51) turali, della legislazione agra me per tutti Non pei caso 

quando un gruppo di giovani ria II Partito viveva con cel- abbiamo voluto ’-arlar » in pn 

entrò con freschissime ener tuie vivissime nelle campa- mo luogo del rinnovamenti 


gie alla guida della Federa 
zione, dei Comune, della Pro 
vincia. Allora fu essenztal 
mente un fatto di rinnova¬ 
mento sovrastrutturale, politi 


lule vivissime nelle campa- mo luogo del rinnovamento 
gne, nei paesini, nelle Case che il nostro partito sta av 


del Popolo nelle case coloni viando in profondità e per pri 
che ino Per una regione che ha 

Oggi questo è m larga par- vissuto in questi anni un si 

te finito Siamo stati m par- lenzioso ma dt ammanco ter 

te anche colti di soijiesa dal temolo sociale che ha pio 
le proporzioni dell’esodo dalle spetti ve — specie qui nel pe 

campagne, dalla rapidità con rugino — assai oscure per 


co, quasi un anticipo di quel te anche colti di soijiesa dal 
ricambio di generazione che le proporzioni dell’esodo dalle 


presto investi ogni organizza campi 
zione politica italiana per il cui si 
resto il PCI restava in Um E que 
bria (e segnatamente nel pe- ti di 
rugino, dato che nel temano ce — 


cui si e dissolta la mezzadria 
E questo ci ha tolto dei pun 
ti di forza E bada — mi di¬ 
ce — non ci siamo indebo 


la presenza della acciaieria liti elettoralmente, anzi 


aveva da decenni consolidato vecchio compagno mezzadro ria urgente 


quanto riguarda lo sviluppo 
economico, I esigenzi di un 
rinnovamento al di la u sche 
mi rigidi e anaci omstici delle 
forze politiche diventa prima- 


una massiccia caratterizzazio 
ne operala), restava diceva 


| emigrato torna a votai e per 
noi il mezzadro inurbano o 


quegli anni un partito enti alo nei servizi del setto 
Igine e di formazio re terziario o diventato ope 


Segni si avvertono serpeg j 
giaie nella DC — con tutte . 
le riserve che abbiamo del I 
to — e segni consistenti si j 


Lo ha annunciato ai parrocchiani durante la messa un sacerdote 

«Fratelli, mi sposo ma 
voglio rimanere prete» 

Un episodio indicativo della crisi e dei fermenti che 
scuotono gran parte del clero piemontese 


po d accusa conti o il balleu 
no attribuendogli il ruolo di 
organizzatore di tutti gli at 
tentati e nello stesso tempo 
la richiesta di una perizia 
psico fisica su \ alpreda for 
se per dimostrare che il bai 
lerino e pazzo 

Ma andiamo con ordine 
L incriminazione per falsa te¬ 
stimonianza di Rachele Torri 
riguarda, ovviamente il gior 
no della strage « Era a let¬ 
to con la febbre » ha soste 
nulo la zia Di contro c è il 
riconoscimento del tassista E 
quindi si può capire sul pia 
no del ragionamento dell ac¬ 
cusa perchè si arriva alla in 
criminazione di Rachele Tor 
ri Per gli altri familiari il di 
scorso invece è molto meno 
comprensibile Si presume che 
! accusa riguardi I alibi conte¬ 
stato di sabato e domenica 1 
a Roma ci sono una serie di 
testimoni nell ambiente del 
1 Ambra Jovinelli i quali so 
'tengono che Valpreda quei 
gioì ni era nella capitale A 
Milano invece ce ne sono al 
tri per i quali il ballerino non 
si e mosso dalla città lom 
barda 

E si badi bene non sono 
soltanto i familiari c è ad 
esempio Elena Segre un per 
sonaggio estraneo alia fami 
glia e c'è la vicina di casa 
Antonietta Miano Ora quindi 
non si capisce perchè ì testi¬ 
moni romani dovrebbero esse¬ 
re più credibili di quelli mi 
lanesi e inoltre perche mai 
f°e si raggiunge la certez 
za che questi ultimi mento 
no) si incriminino soltanto i 
familiari e non gli estranei 

Certo ci può essere una 
spiegazione di carattere psi 
colonico 1 la gente può acco 
glìcre senza troppe sorprese 
i’incriminazione dei familiari 
perche esiste un motivo per i! 
quale potrebbero mentire Se 
invece ci sono di mezzo estra 
nei ,1 discorso cambia 1 per¬ 
che dovrebbero mentire 9 Qua 
le movente li può spingere 9 

La * stranezza * di queste 
incriminazioni non è ia sola 
nell’inchiesta ancora piu 
'concertante la modifica del 
r apo di imputazione per Val 
preda I! ballerino viene ora 
iccusato secondo il P M di 
essere stato l'organizzatore 
Hpgli attentati di Roma e Mi 
lano F i mandanti 9 I flnan 
ziatori 9 T fabbricanti d ordì 
gnori 9 Niente adesso Valpre 
da (il quale era uscito dal car¬ 
cere appena due settimane 
prima) diventa nello stesso 
tempo ideatore, finanziatore 
fabn-icante esecutore mate 
naie e « pigiatore » di quel 
li del * 22 marzo » Veramen 
te si può sostenere che non 
c era nessun piano preciso, 
nessuno scopo nessuna orga 
nizzszione 9 

Questa nehiesta in verità 
può far sorgere il dubbio 
che si ripieghi sulla sola 
zinne * Valpreda organizzato 
re » perchè non si è riuscì 
ti a trovare nessuno che en 


re degli attentati Resta da 
v eden e comunque se Valpre¬ 
da può entrare m questi stes¬ 
si panni E c è un altra ri 
chiesta del P M che sembi.i 
smentirlo quella di un esa 
me psico tìsico cui sottopor¬ 
re Valpreda 

Un esame la cui natura 
sembra praticamente di carat¬ 
tere psichico, con domande 
di questo tipo fino a che pun¬ 
to il morbo di Burger può 
aver influito sul comporta 
mento psichico di Valpreda 9 
Ieri, a Palazzo di Giustizia, 
c era qualcuno che autorevol 
mente sosteneva « la follia » 
del ballerino prendendo spun 
to da uno degli ultimi ver¬ 
bali Infatti in questi giorni, 
Valpreda è stato sottoposto a 
nuovi interrogatori e in uno 
di questi ha detto di aver ten¬ 
tato il suicidio nel '53 (vale 
a dire 17 anni fa), tagliando¬ 
si le vene 

Non e certo un granché 
per parlare di « follia ». Ma 
ammettendo per ipotesi che ì 
periti si dimostrino di parere 
conti ai io allora proprio non 
si capisce come si può attri¬ 
buire a un matto l'organizza¬ 
zione di ben cinque attenta 
ti nella stessa ora, m due 
citta diverse con bombe « mai 
viste prima in Italia * La ri¬ 
chiesta di un esame pslco 
fisico è stata avanzata anche 
per Mander (ed era scontato, 
trattandosi di un minorenne) 
e per Bagnoli in questo ca¬ 
so non si sa m base a qua 1 


li considerazioni. 

Tutte queste richieste do¬ 
vranno ora essere accolte o 
meno dal giudice istruttore 
Cud’llo E per quanto riguar¬ 
da 1 incriminazione dei fami¬ 
liari c’è da chiarire che que¬ 
sta è possibile in quanto, du¬ 
rante gli interrogatori, i con¬ 
giunti erano stati avvertiti 
della facoltà a loro concessa 
di non rispondere in caso 
contrario, però, si rendevano 
passibili di ogni conseguenza. 
E adesso sappiamo che per 
il P M. Occorsio tutti i fami¬ 
liari di Valpreda mentono, 
mentre è ovvio tutti t te¬ 
sti dell'accusa dicono la ve* 
ilta 

Ieri mattina, intanto, 11 giu¬ 
dice Cudillo ha sentito lo scrit¬ 
tore Giu'eppe Vaccai 1 ! 11 qua¬ 
le era presente alla conferen¬ 
za del « cobra i del 12 dicem¬ 
bre l'uomo in un certo sen¬ 
so ha confermato l'alibi di 
Mander, ricordando che ogni 
tanto 11 « cobra » chiedeva « ò 
vero questo, Roberto? * Del¬ 
lo stesso Mander, peraltro, 1 
difensori hanno chiesto la 
scarcerazione per mancanza 
di indizi 1 il P M Occorsio ha 
dato parere negativo, ma la 
decisione spetta al giudice 
istruttore In ogni caso, se ri¬ 
sponderà negativamente, do¬ 
vrà fornire una motivazio¬ 
ne 1 cosi, almeno, la difesa 
saprà quali sono gli elemen¬ 
ti raccolti dall’accusa e po¬ 
trà cominciare ad agire, men¬ 
tre per ora è praticamente 
esclusa dalla inchiesta 


Un memoriale reso noto dagli studenti a Milano 

Fappani si accusa: 

«Sono stato 
una spia del SID» 

L’equivoco personaggio del « giallo » di Parma 
(venuto alla ribalta anche in relazione agli at¬ 
tentati di Roma e Milano) sarebbe stato inca¬ 
ricato di attività provocatorie fra gli studenti 


fare propaganda Ma quella 
che ci è sudala in molte zo 
ne, e la struttura capillare 


chiaro quando si parla di nn 
novamento delle loize politi 
che non si pensa in alcun mo 


di origine e di formazio re terziario o diventato ope to — e segni consistenti si 
ne contadine Ma un Partilo iato continua a volare e a manifestano nel PSI Che sia j 
comunista oltie che compo- fare propaganda Ma quella chiaro quando si parla di nn 
nente deila sovrastruttura po che ci è sudala in molle zo novamento delle lotze politi 
litica della società in cui si ne, e la struttura capillare c he non si pensa in alcun mo 
muove, resta sempre alla ra organizzativa E oggi occulte do, qui a Perugia a nprodur 
dice un partito eminentemen — senza perdere naturalmente rfc . meccanicamente vecchie 
te «strutturale» cioè legato i nostri punti di forza nelle esperienze di fiontismo A suo 
in profondità alla realta so campagne — formarci una tempo tu coltamente ti frun 
dale, alle specializzazioni eco nuova e avanzata «cultura usino baluardo di classe nei 
nomiche, alla cultura operaia » specializzarci al li comuni rossi a salvale le 

vello della nuova realtà citta piospetuve e a tem.iv. viva e 
fia _ . Tnri z n dina o mista di citta e cam alta la tensione e ia lotta di 


Dalla nostra redazione | U".™ t,d„",au 

10R1\0 IO | IVulu ntii vi sa tassiliu v.an 
« lonlin la») a tate il prete dii. ve u dia lI nai .mente v 
anche dopo * ht sire sposalo» sub lo Laii>.i//i 
n questa allei ni .7 um lesa di j ” 1 lll, ino 

ampio domino pubblio — pio '° NlK P><gnuu • 
mutiti sen/i tessuti ai callo I muli (ino inai 


in profondità alla realta so 
ciale, alle specializzazioni eco 
nomiche, alla cultura 


organizzativa E oggi occolte do, qui a Perugia a nprodur 
— senza perdere naturalmente rfc . meccanicamente vecchie 


Usino baluardo di classe net 
comuni rossi a salvale le 


poli m co ii di sfida ni. col tono , ' * ° 
i i i um a oppure d« so di ( * Ul ,d 


Una vasta 
alleanza 


comuni rossi a salvale le 
piospetuve e a tenue uva e 
alta la tensione e ia lotta di 


gli opini vecchi e nuovi die 
In proposito c è un bel brano ,0,se »y v amo un po trasou 
di un discorso del compagno rato e clic uggì invi et va nn 
Togliatti alla Assemblea delle verd.lo >n .apporlo alla nuova 
«regioni rosse, tsettembifc realta ambia > Soni panile 
■63) In cu. si dice «La vi Uie necheggiano quelle che ho 


in cui sono piombati popolazioni unicamente con 
lliaio i compagni mez dannate dai piani del glande 
nliovaie un dialogo con capitale Oggi si ceica pelò I 
ir il vecchi e nuovi che uria nuova n in illazione dille I 
avt vaino un po trascu foize di smisti a un passu 
clic uggì unici \a nn qualitativo m avanti che li 1 
i in ì apporto alia nuova } )eri — e il tei mine esatto — 
umbia > Soni paiole tutte le foize gì numamuite di J 
?cheggiano quelle die ho sinistra dalle panie rii schiera . 


hi In pu^ li .a dn soni, u i 
ht .11 |x r ì pn»> i a ienin * u 

— sia senso jidI ond. del i ~ 1,1 
i si .In tri n! a un. pirli ' 

notilo c di liti, pi moiiUM. 1 
1 hi proti unnld don l’io Ut ' 1 
tuo in guidili sui idoli pii 1 
loco rifila Imziiik Sialo li lino ” i 
li Mi» ti indi, io Mitto i d ocovi 1 


il S i il isti nu lupo 


sione noslta è quella di un ^tto nel giornale dei giovani menti olmthv mimi 


partito che è (umazione po 
litica di avanguatdia dell» 
classi sfruttate e delle classi 
subalterne ma n pan tempo 
è un organismo che realizza 
una vasta alleanza con tulli 
quei gtuppl sociali die pure 
vogliono cambiale ia ioti, con 
dizione economica oggettiva 
A questa mistici visioni i d>* 
moti istituii i quali rum rito 
nascono la me vitabilità dt ila 
adesione del parlilo alti s imi 
ture della inciela m cui ess 
funziona .|ipungut» I Inumi 
la deli miei classismo I I in 
Urtlassismu c* una lin/om » 
Questo disi ni so di Inaliditi 1 
Perugia, circa stile ami li 


operai comunisti dilla Pciu I 
gma » di San Sisto i di cui si | 


valnii u idi/nmdi i vii 
Piopuo in l mbna dovi 


pillato nel pi imo articolo I spurie n/a puugina ha ampia 


di qui sìa melili sta 
Il Partilo ha cominciato a 
i ìtmov arsi oi ganiz/al i\ amen 


mente di must iato clic lazza di 
lovisciamento da smisti a a 
distia abiti i i appiè sentalo il 


tigno Spot. I. 
si idiio I odi I 1 
t.» di List. Ilo S 
qual Imi igianc 
i hi \ c L istighimi 
Mai sci mo lodi 


abolite le zone centi o sinistri propi io a Pe 
utulto da «fa rugia può napm'i un discor 
contadine Per so nuovo I comunisti hanno 
j cinque (asce mostralo p« i pumi sensibilità 
Si si» Magnine «il problema di un i innova 
a i R istia I » mento sostanziale lotta agli 
1). i *a Mar alti! ora — anche ncordan 
P . i anioni» Ut disi che quest, sua m ogni 
S (iiustmol e nodo una lenone rossa — 
c (( illa dilla muovasi ni 11. dm zione giu 
ic di [ ago ^ si . . alia svili . 

Umbcrtiric I « « ^ 


Ugo Badue! 


Assolti i 14 
| genitori di Candela 
che non mandarono 
i figli a scuola 

I ()(.<.! \ U 

I ari oh ri ino Sji ny 
I i iia id . i m> I p. i he 
) I aio <n ut i m i u an . 

4 uni t< r di C indi . mi 
i i i limi soni i cusi i 
■ il i hn 3 ut n 


. o dii im-sn ed in.he 
ut la i ui i notinoli, uupur 
ni« tu » ri hi solo il vakwe 
I u i I ili * il «,o->t un. ha uh 
to il o imi citi al t pi r 11 
I .io i doto tolti s silo 
> 1 ) i .li 1)7)0 ad Obb r u* 
i 1 . i e in In Pi die i 
volti ut ex ino d nioi igg i 
i. t vi I P II 7All.) ti 1 

) »bl»l III I < A i ( .1 

d f li m k t in Vo » i 
K o.l il ()• « ii m 
i i ) In rei ri i c . ire p li 

i ito ik * b lift IH a li p u im 
uliiii son un u ito! lh*nont* 
Mi i i ha co io mt i _ o 
un » i . lult . Iti ti bc Ubi 
< iti ì i si iz tu c tot i « se 
li Poi I i io. a nu ilt o nn si f J 


ti Olimpo [*■ hi < i imb ave I 
v in i ix so un (reno \ Siria 
slot ino la loii.su ino ma tulli | 
ipm he da al uno seti ini me la 
v. Ji i n vi . \ Il Iti paesi 
i< 11 t ,h r ina hi d i g ma n 
pili > Vii Ih p. ■* qui bit) mo 
\ _< . d ikc () leu o n m 

i siati .IT libi • ina bombi’ 

«n. hi sm ti. in Ito! is mie me 

il. (Il I S( 1 lo V ),* 
ir pu .xi 1» in . o uh 

un ixi stipi ili k )ui 

i 1) i P o a < i g a iu | 

n at. i su i n'« nz ne d 

so. irs a \« soovn di ( asa r 
m s ’n n u si >e U 9 M 


un. do.umenlnz mie sul suo 

IribO 

MI. sede \esaltilo di Casale 
tilt t rc uno lei mattina e 
parlili) pi r Roma \ .ano ge 
nei ale t i doti>i mons Bi 
s>glm Ini arto don Ottemo è 
sl.to si six so ti«i quii he gior 
io di v r i I is lari 'a . inom<.a 
fi Sa itosi* r ivo do t eia alia 
to nm« ami 1 i a’ suo posto è 
s* ito nomi iato pio \ smani) me 

pino o I (, inv M mt. irato 

S< i i o s 11 lui {so solo a 
i k sii s < htx in * p sodio ivo I 
I ini i lu s{ di questi tempi I 

ibbis ii / t fu iu ut. d< ma | 
.ss! n ‘h li i . i ( b jnm 
) ut. 1 . . )« i ili re < nt< — 


Un comunicato de! 
Comitato degii avvocati 

« Nessun nuovo 
elemento giustifica 
l'incriminazione » 


ì . _ i 11 t s . ci fon 
(a m < H« iis* gtMtile d teo 
imi (inni il i e d< n P crce 
sur Bus i s* _n lite di sacra 
st i 1 tur .) semimr. in errilo, e 
mo d \n ( I Innnn . h lesto 
i r I i7 o x all s ito a!. 

. si so i sp sa. uno « . f. 

I fi' < mictO'iri t alti<i 1 av 
vor ito 

\h so di don l'io Olle 
noni od ve. so ex par 
'.ho d Suniosl. f ino noi hi 
.) .'lo h disinosi dn voli ed 


nt« ri. ma , I 1 Coni lai > d(g i avvocati con (orni eli 
. l . b ioni no la npiessione n i dazione sono stale r 

li re . nt< — ad inti,mmaz mie da Usti mi I /« nel m< 

in pu \ in nesi pe falsa i '1 moni in/. ha temi. ih. 

s i ci ton aiiisso in com in . .to «il qm < . c i > d 

ZtiuTile d teo | soMobncu la coni ri. n/a d. | mogi u * 

!• d< n P creo tempi dell nchisM giuri zia 11 i , in» rito turi 
lite rii sacra con qui I de i dffnli ti itta poi / a li 

r < menilo*e tin pei lu to* m/ionc del gu nu iff.l 

Innno . h lesto etnn i h eh ara pu v i rn/i dii adonta 
s ito al. aiuta/or. poi tulu n< .a se. ti vtisgai i 

un.» ». . f. de pi m Risiiti rifai ( die Wt npp in 

I alilo 1 av non vi s . ì c un nuovo eli nini ri pioe. i 

t ) ta e da gì is' fu iti menni i Woi ì il 

don Pio Otte i ìa/ioni s.nzu ton riera c eh* 1 filimi prò 

so ex par ov. comi >lg< ambi Rie hi i 1 iitte conti 

tino noi hi I Tu r a t i ics' non anzi non | i sto s un 

i dn voli ed i (ontmddut neppure q itila rii | n n. 
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MILANO 10 

Il movimento studentesco del 
1 Imvei sita statale ha ieri con 
segnato alla stampa la npiodu 
/ione fotostatica di un memo 
riale autografo di («tanluigi Fap 
pam un peisonaggio su cui si 
i molto srntto in queste 'etti 
mane pei il suo molo nel losco 
carosello che mota attorno al 
giallo di Parma e per i suoi le 
gami con i fascisti i cui nomi 
vengono npetulninenle citati a 
piopos lo ridia strage di piazza 
h o citrina 

Nei memoi.ui il 1- ippani af 
feimu che iicatuto dal SfD 
(lexSIFMt) avi ebbi svolto ope 
ia di spionaggio c d agente 
piovoc itoic ali int. ino <U 1 mov i 
multo studenti sio il documento 
sarebbe stato steso in un mo 
mento in cui il Fappani si &en 
t va minacciato dal STD 

(■li studimi chi hanno illustra 
to ) minioiiale alla stampa t 
ai coltigli! affermano che esso 
è au mimo e stato sci ilio alla 
presenza di alcuni <1 Imo nel 
gemi no f< bbt i o del (»<) Non ga 
i uniscono nu.e li veridicità 
dii tonti nulo 

(ami elimmh di valutazione 
sono stale i li vale due in costali 
/. nel marmi ile Lappati if 
tenui eh. il S1D 1 avithbi n 
< . c i > d vendi te bombe tu 
mogi u * hg imogeni al nini 
intnto (udentiscn p* i dare alla 
poi za 1 1 possibi t'«i di nUive 
» i< i fft lt v unente 1 1 ippan 
I i allontanilo dall, sedi mi 


pronti muto la Itase t.st i.iman Questo 


ahb amo rif. r lo ili nizio 
tf i ietto an lu al'u cx.st die 
s > < s qx r il . ni m i . fab 
bri a d u< i * In i sì erri"! 
il v > « i ssi i. i eit hi ì co 

u i ts d< i f i'de 1 < i duo io 

rss.ii si oid svisi e pidri 
h t un « a .omo v ridono c 
--re p v i o]x n t or* t 1 1 di 

v doni) ri ttssi ts si. i h 

vi. < t ih m q «t ih i < dei 


Michele Costa 


a f inzione d poi il fu da o i 
ameno di fionli a op n oi 
pubblica i (e t mon anzi sfi 
voi. voti a u. i i n c »n l z uni 
! mfer ni la d ni non c « 
db i ì r sputo il e i li i i d 
iv ! an 1 1 ti s de a o i \ ). / 
za i.i ri f r us om con u 1. 
i .ormili calo d ribix s 
u< ad infondete il >p ti on 
mbb ira a pa sua sai. eh it 
i» * ima sa h aio mas i 
gì de 12 d cen b-e » 


I api» in i p. i e nocini ot fello 
pi oc i uè t i i tipi di bombi 

icori ili 1 Dipani duranti le 
timi provola/ un fase sto ri 
Ite conti.) ì stata . stato 
sto ' rimb m cenni d ntesa 
n m ) chaton foscst . 

II > L 11(1 (Il ILI 111 I) boi 


(. ìi n u « I api) ini 
i ( aulii g I ì av in 
io n i -n \ssi 


condanna a venti anni rii car¬ 
cere lì pi imo ìavoio svolto da 
me a favole del SID fu una li¬ 
sta con gli estremi dirigenti dei 
MS (internazionale N ci r ) in 
collaborazione del fu Ettore Bar- 
lani (mori I estate scorta nel 
leiipfo tu tm incidente automo¬ 
bilistico, Ndr) e appai tenente al 
FUAN 

« Giornalmente ricev evo istru¬ 
zioni sui compiti che dovevo 
svolgeie Settimanalmente con 
segnavo una t dazione scritta ad 
agenti dei SID divisa m tre 
punti 1) relazione politica 
situazione attivisti .ri) situano 
ne oiganizzativa Con le "eia 
7iom ho consegnato vano mato¬ 
naie di propaganda fornendo gli 
indirizzi dei vati collaboratoii e 
le indicazioni necessarie ad in 
dividuarli Fornisco indicazioni 
del mio opeiato senza cronolo¬ 
gia Confermo che gli apparto 
nenti al SID sono ancora gli 
agenti SIFAR La repressione 
viene oigamzzata senza nutoriz 
razione ufficiale dei ministeri 
e a ciò ho avuto lineaiico di 
vendere bombe lagrimogene e 
fumogene al M S allo scopo dì 
dare al SID il motivo di lepres 
sionc Confumo al min posto a 
1 vello deli attuale dii gonza il 
SID o un suo infoi unitole — di 
chiarendo ciò aggiungo che ho 
avuto da parie del SID una 
pt omessa di pagai la caia A 
qufsta iela7ione seguila spunta 
w amento e in ir odo cori otto 
una relazione ampliala e parti 
volaicgg ut i 

« In fvdt Gianluigi Papponi * 
Sn qui il immollale npoita.o 
ton tutti 1. sm sgiammainato 
h i oscut ta Mia domanda co 
me mai al documento sci rito 
nil gennaio del 6*) fosse stata 
dati solo oi t pubblicità gii 
storienti non hanno avuto nes 
una ri fficol a a nspondiro die 
suo ma il nome del F ipp ini ha 
i kirinzn (Mi essere ridi so ne 
i i arche gimnnhst.hi sugli 
iti* ni it dilli Binai dell \gn 
olii i Miro . piu i Un*urlo il 
I min in mi v ri io ’.win e 
tino al imi b . som stri izm 
Ini titim i udì i e p ihlih. o q lt I 
Inaimi (ito dii clorito dato al 
p< is>n iec o dii ili (giri) « ) p ii 
mn-i tht si s basi dt t sue 
ia mi hi m i m iat > Ignazio 
toc > pus mio mnndvnte del 
dii mo l maino di assassinare 
i on ( (,s. Rormiol 1 e sicario 
d in i ecedcnte tentativo 
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Trasferiti di reparto 
cinque attivisti sindacali 

Rappresaglia 
antisindacale 
all'Alitatici 

Sciopero di protesta di 2 ore del per¬ 
sonale di terra - Domani bloccati 
gli ospedali - La lotta dei capitolini 


Un bambino di cinque anni ieri pomeriggio in un cortile di via Graziano, alVAurelio 

BRUCIA VÌVO DAVANTI AL FRATELLINO 


Un urne pi ov\odi mento repressivo e stato messo in atto dalla 
due/ione dell àlitalia contro alcuni dipendenti attivisti sindacali 
che si orano particolarmente distinti durante Je lotte Cinque lavo 
latori delle officine etntrali sono stati tiasfenti senza valido mo 
tivo a un altro reparto 

Latto repressivo ha ricevuto una pronta risposta dai lavoratori 
Tutto i! personale di tena ini atti ha scioperato ieri per due ore 
dalle IS alle 17 La sospensione del lavoro ha riscosso 1 adesione 
totale dei dipendenti 

OSPEDALIERI — Sciopereranno domani per tutta la giornata 
l IO nula Involatori ospedalieri nel quadro della giornata di lotta 
nazionale proclamata dai sindacati di categoria adeienti alla 
(. (rii CISL UIL e ANAAO Dallo sciopero sono stati esentati 
il personale e ì medici dei pronto soccorso della sala operatoria 
c della sala parto di ogni ospedale 

La manifestazione e stata proclamata per rivendicare un demo 
erotico lìnanulamente degli ospedali attraverso il superamento 
della mutualità per la ritorma sanitaria per 1 applicazione dei 
decreti delegati e per una adeguata qualificazione del personale 
Durante lo sciopero alle ore 9 ì lavoratoli si concentreranno in 
piazza SS Apostoli da dove muoveranno in coiteo fino al cinema 
«Colie Oppio?- dove si teira una grande assemblea alla quale pai 
teciperanno i dirigenti nazionali e provinciali dei sindacati di 
categoria In concomitanza con la lotta dei lavoratori scende 
ranno in sciopero anche gli studenti di medicina che manifeste 
ranno nella mattinata davanti al Policlinico 

In mento, intanto alla denuncia di sei infermieri in seguilo 
ad uno sciopero il consiglio di amministrazione del « Pio Isti 
tuia » ha deciso di non costituirsi parte civile « in coerenza — e 
scritto in un comunicato — con la Costituzione che garantisce 
il diritto di sciopero e nel rispetto delle liberta democratiche 
anche sul posto di lavoro » 

COMUNE — Sono in lotta gli impiegati operai e tecnici capi 
tolini per il riassetto delle carriere qualifiche pagamento arre 
tiati per lavoro straordinario Ieri ì lavoratori sono usciti tre oie 
pr ima del termine dell orario di lavoro Anche per dopodomani 
è prevista un anticipazione dell uscita di tre ore 

Ieri Inoltre hanno iniziato il lavoro con tre ore di ritardo i 
lavoratori della Nettezza Urbana 


Per gioco aveva dato fuoco ad un «cassone» 

I genitori erano fuori a lavorare e i piccini sono scesi da soli in strada - Si sono infilati dentro il «container» di una ditta di trasporti ed hanno 
acceso un fiammifero - Il catrame si è incendiato: Alfeno Troncarelli, 7 anni, è riuscito a fuggire ma Mauro è rimasto intrappolato nel rogo 


Un bimbo di c inque anni e rimasto completamente 
caibonizzdto mi pomeriggio tra le fiamme appiccate 
pei gioco mentie stava con il fratellino di sette anni 
Lori ibi le disgtazia c avvenuta in un cortiletto davanti a un 
magazzino di una ditta di tiaspoiti in via Giaziano 36 al 
l Aurelio a pochi passi dall abitazione del piccino Mauio 
Troncaielli che viveva con 
i genitori nella stessa via 
nella palazzina conti assegna 
ta dal numeio 38 
Il piccolo Mauro che aveva 
compiuto cinque anni il 13 feb 


Venerdì con Pesenti [ 
al teatro Eliseo I 


Dibattito su 
« Lenin e 
l’imperialismo » 

Nel quadro delie mani¬ 
festazioni per il centenario 
di Lenin la Federazione 
comunista romana ha m 
detto per venerdì 13 alle 
ore 18,30 al Ridotto del 
l'Ehseo un dibattito sul 
tema « Lenin e l'imperia¬ 
lismo » Il dibattito sarà 
introdotto dal compagno 
prof Antonio Pesenti 


Dopo la proiezione del film « La battaglia di Algeri » 

AGGRESSIONE FASCISTA 
AL CINEMA «RIALTO» 

I teppisti sono stati messi in fuga dalla reazione di nu¬ 
merosi studenti — Durante la proiezione inneggiavano 
all’OAS e ai parà di Massu — Provocazioni in altri cinema 


Messi in fuga all Università 
dagli studenti ì fascista adesso 
sono passati a compiere le loro 
vili bravate nei cinema ma 
sempre con lo stesso risultato 
Infatti lunedi notte 1 teppisti, 
thè avevano tentato di aggre 
dire al cinema Rialto ì giovani 
die protestavano contro 1 inde 
gna gazzarra inscenata dai prò 
vocatori contro il film di Pon 
tecorvo « La battaglia di Al 
gerì » hanno ricevuto una so 
noia lezione e sono stata messi 
in tuga 

La polizia arrivata, come al 
solito tardi ha fermato otto 
persone, quasi tutte tra gli ag 
gredita, solo uno dei teppisti, 
ancora con un bastone in mano, 
c stato arrestato 

I teppisti tutti noti picchia¬ 
toli dell Avanguardia Nazionale 
dell Università hanno compiuto 
una vera e propria spedizione 
punitiva conta i giovani sfcu 
denti che ogni lunedi vanno al 
Rialto per le proiezioni di film 
di particola i e impegno artistico 
e politico Infatti proprio lunedi 
si proiettava « La battaglia di 
Algeri », che ha richiamato nu¬ 
merosi studenti di sinistra la 
squadracela, una quarantina di 
individui ha preso posto in gal 
lena durante 1 ultimo spetta¬ 
colo Quando sullo schermo è 
apparsa la sequenza dell ai rivo 
dti parà di Massu ad Algeri, ì 
mascalzoni hanno cominciato 
provocatoriamente ad applaudi- 
it* inneggiando all OAS Imme 
datamente folti gruppi di stu 
denti e la maggioranza degli 
spettatori ha risposto energica 
niente con una salva di fischi e 
zittendo 1 provocatori 

Alla fine dello spettacolo, 
menti e la gente stava uscendo, 
gii squadnsli hanno cominciato 
di nuovo a provocare a que¬ 
sto punto la reazione degli stu¬ 
denti non si è fatta attendere 
A suon di pugni e calci 1 top 
pisti sono stati costretti a darsi 
alla fuga Ma una volta ucciti 
dal cinema ì fascista hanno 
preso da alcune auto in una 
viuzza laterale, spranghe di fer 
ro mazze e pugni di ferro 
Appiofitbando che molti degli 
studenti si erano già allonta 
nati ì mascalzoni, come è loro 
abitudine hanno tentato di ag 
greci ire i gruppetti isolata, al 
grido di « aliai mi siam fa 
scisti » 

Ma ancoia una volta supe 
rato il primo sbandamento, ì 
giovani antifascisti li hanno 
miss) in fuga Intanto è arri 
vata la polizia a bordo di al 
cune auto e gli agenti hanno 
fcimato indisci immotamente ot 
to persone Soltanto uno dei 
teppisti armalo di bastone, e 
stato arrestalo 

b evidente che i fascisti vo¬ 
levano compiere una spedizio 
nc punitiva tanto e vero che 
s ilio loro auto si ermo portati 
dilio bastoni pugni di terrò 
e lu to il solito armamentario 
chi a b< n poco ò servito Inol 
t c ri m a caso hanno scelto il 
R ilio (proprio in occasione 
dilli proiezione di un film an 
l coloimlista e antifascista) 
fi eque italo come c noto dai 
g i\ in di sinistra 

Del lesto nei giorni scorsi 
non i st iti segnaliti episodi del 
p un in alili cinema come 
•Il \ndrn dove c in piogiam 
mi/io il luci iginc su un cit 
t id no al di sopìi di ogni so 
spello» Aie mi teppisti hanno 
tentalo rii a*. greci il e un giovane 
eh# aveva applaudito il film 


Da parte della Giunta 


dessimo proposta 
per il traffico 


Una nuova conferma del ma 
rasma che travaglia la giunta 
di centro-sinistra si e avuta 
ieri sera al consiglio comunale 
Chiuso il dibattito sul problema 
del traffico la maggioianza ca 
pitohna non e stata in grado 
di presentale un od g con delle 
proposte su uno degli argomen 
ti più scottanti della vita citta 
dina 11 dibattito si e concluso 
con gli interventi del repub 
blicano Mammi di Cutolo (PL1) 
e Bertucci (DC) Il voto sulla 
mozione comunista sul traffico 
che ha provocato il dibattito 
si avra solo fra una decina di 
giorni poiché ha detto il sin 
daco, la giunta fino allora non 
sarà m grado di dare una ri 
sposta 

Un'altra notizia riguardante i 
trasporti La giunta capitolina 
ha riconosciuto giusta la pro¬ 
posta formulata dal gruppo co 
mumsta per risolvere la que 
stione della STEFER Nella riu 
mone tenuta ieri mattina dalla 
commissione trasporti il pro¬ 
sindaco Di Segni ha affermato 
che 1 ammimsti azione capito 
lina si muoverà per la costi 


tuzione di un consci zio tra il 
comune e le province di Roma 
Fresinone e Viterbo consorzio 
che assorbita la STEFER in at 
tesa di ti asformarla in -una 
azienda regionale La proposta 
di costituire un consorzio fra ì 
quattio enti locali eia stata 
avanzata dal gruppo consiliare 
comunista due mesi fa Al con 
sor io uni volt! messo in pie 
di poti anno poi aderire anche 
gli 80 comuni della provincia 
Nessuna novità infine per 
quanto riguarda lo sciopero dei 
tecnici capitolini L incontro 
svoltosi ieri fi a Darida e il mi 
mstro dell interno Restivo si e 
risolto in un nulla di fatto 11 
ministro ha ribadito la sua op 
posizione ad ogni allargamento 
degli organici pur riconoscendo 
le paiticolan esigenze di Roma 
La lotta dei tecnici capitolini 
provocata dall assurdo atteg 
giamento del governo ha pa 
rahrzato gii uffici tecnici del 
comune Migliaia di licenze 
sono bloccate mentre ì cantieri 
di lavoio non vengono control 
lati 


Il tesseramento al PCI 

Grottaferrata 
al 100 per cento 


Altre due sezioni hanno su 
perato nella giornata di leu il 
100 per cento del tesseramento 
grazie anche all intensa opeia 
di proselitismo realizzata in 
queste ultime settimane 
Groltdferrata e passata dai 
200 tesserata del 1%9 a M0 e 
Pomezia da 88 a 100 
Numerose altre sezioni (Ap 
pio Nuovo Trullo Manziana 
Affile Zagarolo Artena Aidea 
Montefkvio Fiano N azza no) 
hanno inoltre ritirato tessere 
nelle ultime 24 ore mentre e m 
pieno sviluppo I in zia iva del 
Partito per le * 10 giornate » 
dedicale al tesseramento e prò 
selilismo femminile 


il partito 


COMITATO FEDERALE al 
le 18 In Direzione, sul tema 
« Iniziativa del Partito nella 
scuola e nella Università » Re¬ 
latore Giovanni Berlinguer 
COMITATO CORRENTE MU 
TILATt E INVALIDI DI GUER 


RA alle 10 riunione in Fede 
razione (Raparelh) 

CELLULA OSP S CAM IL 
LO alfe 18,30 assemblea nella 
sez Monte verde Nuovo (Mar 
letta) 

GRUPPO CONSILIARE CA 
PITOLINO domani alle 19 in 
Direzione 

COMMISSIONE URBANISTI 
CA domani alle 19,30 in Fede 
razione 

GRUPPO LAVORO RICERCA 
SULLA RESISTENZA domani 
alle 18,30 m Federazione 
CORSI Trullo ore 20 « li 
PCI dal '26 al '45 > (Grifone) 
Castelverde ore 20 o Lenin e 
l'imperialismo » (Vedacelo) 
CORSI OPERAI Oggi inizia 
no i due corsi su Lenin per 
compagni operai La prima le 
zione ha per tema « Lenin e 
l'imperialismo » | corsi si svol 
geranno uno presso la Federa 
zione alle 18,15 con Michel Ino 
Rossi del CC e l'altro ad Apri 
Ha (sede zona) alle 18,30 con 
Lina Fibbi del CC 
GRUPPO PARLAMENTARE 
LAZIO Domani alle 9 30 nella 
sede di via dei Frentanl riu 
mone di deputati e senatori del 
Lazio 


braio scorso e rimasto impii 
gionato dalle fiamme dentro un 
« container » uno di quei gran 
di cassoni di zinco e legno 
usati dalle ditte di trasporti 
per 1 imballaggio delle merci 
che poi vengono direttamente 
issati sul camion mentre il 
fratello Alfeno è nuscito a 
fuggite il bimbo e rimasto 
intrappolato nel cassone stoi 
dito nell angusto spazio dal 
1 acre e denso fumo e ha tro 
vaio una orienda fine avvolto 
dalle fiamme Soltanto quando 

I vigili del fuoco sono nuseiti 
a domale il 1 urioso incendio 
che ha distrutto anche un fur 
gone e stato ritrovato il po 
vero corpicino straziato Nes 
suno ha avuto il colaggio di 
far vedere i miseri lesti ai ge 
nuoti in preda alla dispeia 
zione sconvolti dal tremendo 
dolore 

Tutto e accaduto m pochi 
minuti nessuno ha potuto fai e 
qualcosa per impedirlo I due 
fratellini sono usciti di casa 
verso le 17 per andare a gio 
care con i loro amici I loro 
genitori Mario e Italia Gian 
nelh si trovavano al lavoro 

II padre ha intatti un nego 
zietto di ammali uccelli man 
girne in una traversa di via 
di Boccea via Pederico Ga 
leotto mentre la madre lavora 
come infeimieia a Santa Maria 
della Piota Nello stesso pa 
lazzo al piano sottostante 1 ap 
parlamento dei Troncarelli al 
1 mici no 3 abita la matrigna 
del signor Mario Teresa Onofn 
Vignali 70 anni ma neanche 
essa pui troppo si è accorta 
di nulla 

Mauro e Alfeno hanno Rovaio 
un amichetto e con lui sono 
andati a giocare come quasi 
ogni giorno nel cortiletto di 
fianco al palazzo in fondo a 
una stradina in discesa Sul cor 
tile si affacciano alcuni box 
della ditta di trasporti inter 
nazionali la « Trans Mondial » 
il cui amministratore e Ga 
stone Vistarmi 

I bambini ieri pomenggio 
hanno trovalo davanti al ma 
gazzino il « containei » un cas 
sone 4 metri per tie accanto 
una «600» furgone taigala 
Roma 387362 di proprietà del 
Vistarmi che ha at fittalo il ma 
gazzitio dal proprietario Emilio 
Valerianl Fatahta ha voluto 
che fino a pochi istanti pi .ma 
due dipendenti della ditta si 
trovavano a lavorare ma quan 
do sono giunti ì ragazzini essi 
erano già andati via I barn 
bini hanno cominciato a gio¬ 
care, poi 1 due fratelli sono 
rimasti soli Sono entrati allora 
nel cassone attraverso 1 aper 
tura frontale Cosa sia successo 
esattamente non si può dire 
con certezza esistono solo le 
poche frasi smozzicate, incerte 
del piccolo Alfeno ancora 
choccato 

Comunque 1 due fratellini 
sono entrati nel cassone e per 
giocare o per vedere meglio 
nell'oscurità dell interno del 
« container » hanno acceso un 
fiammifero II cassone e inter 
namente rivestito di cartone 
catramato il fondo era poi co 
sparso di numerosi trucioli 
pezzi di cartone carta Ignari 
del tremendo pencolo i due 
bambini hanno avvicinato il 
fiammifero acceso alle pareti 
del cassone E stalo un at 
limo il catiame ha preso ìm 
mediatamente fuoco sprigio 
nando alte fiamme e un denso 
fumo Alfeno e riuscito a sot 
trarsi in tempo a uscire fuori 
riportando leggere ustioni al 
braccio ma il piccolo Mauro 
e rimasto prigioniero del rogo 
che gli ha sbarrato la via di 
uscita 

II cassone cosi si è trasfoi 
mato in una trappola mortale 
Alfeno disperatamente in pie 
da al panico ha tentato di 
salvare il fratellino gettando 
mattoni nell ingenuo tentativo 
di spegnere le fiamme Poi 
visti inutili ì suoi tentativi è 
corso sulla strada in un bar 
vicino a chiamare aiuto 

Intanto il piccolo Mauro sol 
focato dal fumo acre e caduto 
in terra mentre le fiamme si 
levavano altissime giungendo 
fino alle finestre del primo 
piano dense volute di fumo 
nero sono arrivate fino al 
quarto piano Anche il furgone 
e stato raggiunto dall meen 
riio andando completamente di 
strutto 

Un gaiagista Pasquale Man 
cim scorgendo le fiamme le 
vaisi dal cortile ha intuito la 
tiagedia si e precipitato co 
raggiosamente con gli estmton 
del gaiage sino al magazzino 
ma non ha potuto far nulli 
ogni suo sforzo t stalo impo 
tenie di fronte alla furia del 
le liamme b airivata uni 
squadra dei vigili del fuoco di 
Monte Mario chiamati per tele 
io io una piccola folla si e 
i adunata sul posto Ma ancora 
non si sapeva 1 orribile venta 
1 piccolo Alfeno frattanto era 
stato trasportalo al policlin co 
(■emelh per essere medie ito 
Poi quando l incendio e stilo 
domato si e scoperto il corpo 
larbom/zato del povero Mauio 
La tenibile sciaguia ha de 
stato vivo dolore in tutti gli 
abitanti della via tutti cono 
scovano la famiglia Tronca 
lelh il piccolo Mauro che Ire 
quentava un asilo privato in 
via Pier delle Vigne Da poco 
la famigliola stava nsollevan 
dosi da una situazione di'! Cile 
lavorando duramente mattina c 
sera « Una famiglia persogli 
tata dalla disgiazia *, dicono 
m via Graziano 



Il padre del piccolo Mauro (a sinistra) piangente e il corpo carbonizzato del bimbo 


UNivensiTA' 

Contestato 
un concorso 
a Ostetricia 


Contestazione ni Ut cliniche 
im venutane del Polii bilico E 
bucata ieri matl na alla coni 
missione pusieduta dal pio 
ltssort Iugulila del concorso 
pei as 4 -stuil nella clinica di 
ostetricia e ginecologia un can 
ridalli il prolessoic Pitti/ 
ha ini atti conti stato n primo 
t sanie la validta della com 
missione tot mata olire che da 
Ingiulla dal proiessoie Bufano 
lpaiolo, a medica) e da un as 
sistente d Iugulila 

il tlamoiuso episodio il pri 
mo di questo geneie nella sto 
na dii coneoi si nelle cliniche 
univeisitane ha melalo alcu 
ni particolari pei lomenti scon 
cenanti e sui quali sara bene 
fai e piena luu 

11 coneoi so innanzitutto ha 
una stona molto tormentala 
dal fi7 e stato rinviato pir ben 
due volte pi r una sene di mo 
ma/ioni speciose F nalmente 
c arrivato m porlo e e slato 
nominato presidente della com 
missione il professore Ingiulla 
che da un anno pur essendo 
dilettole di cattedra non ha 
mai tenuto una lezione con 
tjavvenendo a precise disposi 
ziom 

11 professoie Bufano infatti 
aveva inviato un esposto al 
professoi Cimmino preside del 
la facolta di medicina muo 
vendo sene riserve sulla com 


mssioiu t facendo notale di 
non svilirsi pari colarmenu 
competente# Non si sa bene 
in base i quali colisi dei azioni 
D Avack personalmente si sia 
iffitinto invici i nspondere 
con un u letti ìm ma al profes 
soii mponendogli di pjvrt«?ct 
pai e alla commissione affer 
mando tilt non t tra assoluta 
menti h sogno d una «paiileo 
lare competenza II paitico 
lait e stato confeimito in mat 
tinaia da Bufano cht lo ha 
fatto muteie a vubale 

Di fmntt alt pieciso conte 
stazioni de I candidalo Ingiulla 
ha addotto solo poche e ìm 
baiazzalP scuse Co da sotto¬ 
lineare tome su 27 candidati 
ieri mattina si sono presentati 
al concorso solo in sette Evi 
dentemente il concorso era 
come al solito ben preparalo 

Continuano gli sciopen di nu 
meiosi istituti ledi contro gli 
esami di ma'unta pei ottenere 
assembla e collettivi e per 
conquistare uno spazio di po 
teie degli studenti all interno 
della scuola Gli studenti del 
« Marconi > si sono i miti a 
piazza della Repubblica e sono 
sfilati in colico pei le stiade 
circostanti I giov«m del « Maf 
Feo Pania leoni » invece dopo 
aver scioperato si sono recati 
m coiteo ai Provveditaiato 


Ho ridotto l’amico in fin di vita a coltellate per 60 mila lire 


INTROVABILE 
IL FERITORE 



La vittima, Paolo Zingone, è sempre gravissimo - « E' stato Maurizio », ha ripetuto ieri mattina ri¬ 
prendendo i sensi - Confermato: i due avevano litigato per una motoretta e per una partita al biliardo 


Non 1 hanno ancoia Uovalo 
Mdunzio Fabiani il giovane 
che ha lento a coltellati un ra 
gazzo di apponi 18 a un c nu 
se to smord a sfuggile alla cac 
eia de a h uomini della Mobile 
non si e 1 bugiata in cisa di 
parenU di amici come fretto 
tosarnenlc avevano pensato e 
sperato gli investigatori e foi 
se adesso e lontano da Roma 
Intanto la sua vittima Paolo 
Z ngonc R ace sempre tra la 
vita e la morte in un lettino del 
« Policl nico Gemelli » come c 
noto la lama gli ha squarciato 
il fegato 1 medici lo hanno ope 
rata per ore 1 altra notte era 
I unica possibilità che avevano 
por salv are il ragazzo « \dos 
e sempre cavissimo — han 
no soegito idi — sixi amo che 
la sua forte fibra lo aiuti a su 
pelare la ersi 
Paoo le ti mattina hi npic 
so comunque i sensi hi v sto 
al suo capt/ZTle la madie cd 
alcun degl Tiri olio fiatelli 
1 padre il nolo cantante « Ar 
mandino» sarebbe airvato piu 
taidi da tuonai dove suona in 
un night) C era anche un no 
mo de Ila Mob le ti ì miresciallo 
e questi t nuscito con il pa 
messo du med ci a f irgli qual 


Ultim'ora 

Centinaia 
di appartamenti 
occupati 
nella notte 

A tarda notte circa 500 ba 
raccati, provenienti dalle bor 
gate della periferia, hanno 
occupato centinaia di appar 
lamenti ati di numerosi pa 
lazzi privati in via della Ser 
pentara, ai Prati Fiscali Al 
tri folti gruppi di senzatetto 
sono entrati in appartamenti 
in via Monte Massico al Tu 
fello Sul posto e intervenuta 
in forze la polizia che, nel ten 
tativo di arginare le occupa 
zioni, si e scagliata brutal 
mente contro gli occupanti, t 
operando alcuni fermi , 

A notte inoltrata erano an 
coi a in corso tentativi di oc 
cupazione in altre zone della 
citta in piazza Lorenzini, al 
Portuense, alla Maghana al 
Gianicolense e a Monte Verde 


che domanda S è stato Mail 
ì zio proprio lui — ha inorino 
iato — lo ha fatto pei che io 
gl avevo chiesto scssantamila 
lue che mi doveva da tempo » 

Cosi li li agalla suo mo 
tu sono stati r costi uhi in 
peno h vero che Paolo e 
Marnino si conoscevano da an 
n che frequtrilavano gh stess 
locai gli slesb bir che ave 
vano lo stesso «giro e anche 
vero che avevano avuto tempo 
fa una vioenta discussione per 
una partita a biliardo che po 
eh gleni dopo ne avevano 
avuta un alti a ancoi piu vo 
lenta pei via di un motoimo 
Ala il vero motivo sono state 
ftO m la lue che Maurizio do 
vcv i a Piolo ma che non si 
decideva a datgh 

1 la andata cosi Per le feste 
di N itali Piolo ave a accetta 
to di ai itarc Maur zio Iratei 

10 del pi api iota to d un ma 
ga/z no d flou uva Biaida 
n il uiie comm ss un Maini 
7 i p.1 avev i piomosso dei 
q i nti n na stai i p ittu ta ap 
punta li c fi a d Minuta he 
Ma le fc -.te enno p issate ci i 
no PJSS Iti 111 he 4< un o e feb 
biao c M uni/io non si decide 
vi i c iiscaniif la somma a 
Piolo irsi pu volle lavo 
vi cno ti si uprc ì cevendo 
do se h rii ut 

Co auhc 1 iltra scia I due 
rag //i s sani v u via 
Bi i di c Paolo 1 a oh < sta nei 
la in i v i ta quatti i I litio 

11 ledi it i < ilcsi la 1U 

( t i unii naia o alitila 
M n 1 17 i h ì n l ito Paolo i 
cn u ir h d s u som noi 
u i i/z m na eh ì I loca 
n ni 1 it 


Per gli impianti di riscaldamento a Villa dei Gordiani 

I responsabili pagheranno? 

Ogni inquilino ha pagato 400 mila lire per termosifoni che doveva instal¬ 
lare il Comune - Ora non funzionano - Riunione del Comitato di quartiere 
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bono già malridotti a due an 
ni dall insta lazione gli impian 
ti di riscaldamento dei palazzi 
comunali di largo fumé dei 
Gord ani I lavon luiono fatti 
csegune dagli inquilini men 
tic tale compito toccava al 
Comune adesso chi piovvede 
la i npaiuc gli impianti che 
luiono messi in ojiera dalla dit 
ta talasca 

Queste le domande e gli in 
tt)logdUU che 1 alita sci i ceti 
i na a c centinaia di pei soni 
h inno posto all asscssoie Luigi 

I illoltim responsabile dei sa 

v zi tecnologici del Comune nei 
lue ih de Ila sezione dei PCI ili 
ville \enezia Giulia nel cor 
■>o di un assemblea oi s amzzi 

II dal comitato di quartiere 
Inno presenti tia gli altii il 
consigliere comunale compagno 
! uciano Ventuia e 1 ingegnere 
c ipo delh VI npaiUzione Ini 
pecora 

Nel giugno del 67 la ditta 
1 uisca tv a dei Ru leu il lei 
i mova 31 91 si icco in dee ih 
i case di largo lume d» i 
Godi ini di piopnela annui 

i t ica do fumali id ot.ni i 
l i Ino un conti itto per i i 
l ili 17 olle de 11 impi mt«i di 11 
vici mie ilio esibendo 1 aitai / 
zi/ole del Cornine (Il i pili 
/ i Deli) oc Pfiumano 
1 li sor li sezione) Ogni i i 
n i) p»„i di «Kl a 4(10 mi i 
hi g imp jnt ( dnett 

i pe „» n i al ecqei si ik pi 
pie in dilli sii sci diti 
} i i i i n colila islib Ir rc n 
< i < ih ì fu ì/ìo ì munto le 
i iniosilon 

AI i hi inpi inti s sono fi 
me ti ili subito difcltos p i 
vo indo di ni agli ap alitarne 
• li agame t cos d ixi 11 
sud pesi £ ii sa ì fu i 

1 nate 1 i oc p i i/z d ) ir 

1 nu le Ge idilli s f 
he i i il Uccido ih i imi 
c nz i el 1 se ilei imi io I ( i 
he !e liti le pi 
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lo che c st ilo tlcfi ut» 
l i ì a. 1 a 
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lo che 1 operazione riscaldamen 
to privato ha suscitato molte 
« sorprese » e che pei uscire 
dall 4 incastro » provocalo da 
coloro che hanno appioffilato 
dell « ingenuità » degli inquilini 
e necessario chiedere al Conni 
ne il collaudo (per mettere con 
le spalle al muro i ìespotisa 
bill) e che gli impianti sano 
gestiti direttamente dal Comu 
no stesso « I a cosa giave — 


ha detto il consigliete Venta 
ra — e che la società abbia 
potuto fare il contratto diret 
tamente con gh inquilini e che 
il Comune non sia intervenuto 
direttamente ma al contrario 
abbia r lasciato 1 autorizzazione 
a questa società privata» 
Adesso chiedono i cittadini 
della zoin i i esponga bili di tut 
to debbono pagare Ma paghe¬ 
ranno duuio" 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ’ ED AC0UE 


COMUNICATO AGLI UTENTI 

L'A.C E A avverte i propri utenti che i serviti 
di sportello per i contratti elettrici ed idrici, ifi 
Piazzale Ostiense 2, e di illuminazione perpetua 
ai Verano rimarranno aperti giovedì 12 maria 
p v fino alle 10 a causa dello sciopero del per¬ 
sonale addetto 


XVII: 


| RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
' ELETTRONICA ( 
NUCLEARE 

TELERADIOCINIMATOGRAFICA 
Esposizioni elettroniche 
Atomiche - Spaziali 


PER tA PRIMA VOLTA IN ITALIA 
"LE PRIME ROCCE LUNARI,, 

ROMA-EUR Palazzo dei Congressi 7 22 marzo 

Selezione dei film spettacolari di maggior successo 
Orano tspos none 9 jO "'3 30 (covi muto) 
Orano cinema 9 30 I 

AULA MAGNA < Funnjr airi , 
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l'Unità / mercoledì 1! marzo 1970 


PAG. 9 ! spettacoli 


Presentato il programma della 

Rivoluzioni e 

Ronconi parla della 
«Tragedia del Vendicatore » 

Tutte donne e 
muoiono tutte 


manifestazione fiorentina 



degli Stabili 

Due spettacoli diversamente ispirati ai moti 
spartachisti • Dal « Nipote di Rameau » a « Lo- 
renzaccio» - Riproposta di Beckett e Genèt 


Gli attori si sa amano 
« morire » in scena Alle at 
tnci piace anche vestire pan 
ni maschili E Luca Ronconi 
ha accontentato di un solo 
botto un bel numero di esse 
mettendo in scena La trage 
dìa del Vendicatore dell elisa 
bettinno o meglio giacobita 
Cyrl) Tourneur Questo dram 
miturgo inglese - n ito tra 
11 1570 e il 1580 e morto nel 
1626 — d autore tra cose mi 
non di due te^ti teatrali La 
tragedia del Vendicatore e 
La tragedia dell Meo La prl 
ma quella scelta da Ronco 
ni è stata dopo lungo silen 
zio messa in scena a Strat 
ford-on Avon cinque o sei 
anni fa e poi ripresa e rappre 
sentatn in diversi teatri sia 
londinesi sia di altre cittì in 
glesi In Italia non è mai sta 
fa dita 1 numerosi ruoli so 
no siati tutti affidati a donne 
e precisamente a dimoilo at 
trici e sette figuranti Tenuto 
conto che le « morti » in scena 
son ben sedici e che Ire sono 
le sopravvissute (tutti perso 
naggi femminili) e è di che 
sbizzarrirsi «Ci sono attrici 
che interpretano piu ruoli ed 
accade cosi che la stessa at 
trlce muoia una volta fucila 
ta una volta impiccata e poi 
decapitata una terza volta 
per amore * ha detto Ieri 
Ronconi parlando con i gmr 
nalisti Comunque il tema del 
la morte permea tutto il testo 
di Tourneur « Si va all altro 
mondo - dice Ronconi - in 
modo cinico e disincantato 
Tourneur vede tutto ciò come 
un fatto biologico da non 
drammatizzare Cd ecco per 
ehè questa Tragedia del Ven 
di rotore è rimasta tanti anni 
nel cassetto non corrispon 
dendo per esempio alla men 


tal ta e al gusto del pubblico 
mettiamo di un secolo fa * 

« Perchè tutte donne’ » 
chiediamo al regista < Per 
portare tutti I rapporti — in 
cesti stupri eccetera di cui 
questa Tragedia abbonda — 
al punto limite e inoltre per 
verificare la validità di un te 
sto trascendendo dall’attnbu 
zinne tradizionale dei ruoli * 
Una prova un esperimento 
che però almeno stando alla 
« prima * che ha avuto luogo 
I altra sera al Metasiasio di 
Prato e alla * prova genera 
le » col pubblico svoltasi a 
Spoleto nei giorni scorsi fun 
ziona Lo spettacolo verrà 
dato a Roma — a partire da 
mirtedì prossimo all Fltseo — 
quindi a Milano e a Bologna 
La Compagnia riprenderà 
poi l'OWando Furioso per una 
tournee all estero — Svezia 
Danimarca Fest vai di Edim 
burgo Festival del Teatro 
delle dazioni a Parigi — La 
Tragedia del Vendicatore ver 
rà portata m giro per 11talia 
se avrà successo m autunno 

Tra le interpreti di questo 
testo di Tourneur ncord amo 
Fdmonda Aldini nella parte 
di « Vindice » Mariangela Me 
lato in quella del « Lussurio 
so » Rosabianca Scerrinn in 
quella dell * Ambizioso » Ma 
na Grazia Grassmi in quella 
dp) »Supervicuo » e In) Bo 
sisio in quella del « Vecch o 
Duca » 

Ronconi sta Intanto prepa 
nodo Storte naturai» di Fdoar 
do Sanguinei che mptterà in 
scena con attori melavi per 
I Atelier 212 di Belgrado e 
ima riduzione dell Orlando Fu 
rmso per la televisione ita 
liana 


Sei spettacoli di altrettanti 
paesi comporranno la VI Ras 
segna internazionale da Tea 
tn Stabili che si svolgo a a 
Firenze dall 8 al 2<) apule o 
che si apnra con Toller di 
Tankred Dorsi presentato dal 
Wurttembergische Staatsthoa 
ter di Stoccarda (Germania 
federale) Dorst è uno degli 
esponenti della giovane dram 
inaturgia tedesca toma del 
suo dramma la nascita e la 
morte della repubblica spar 
tachista in Baviera di cui lo 
scrittore di teatro Ernst Tol 
ler (morto poi suicida negli 
Stati Uniti) fu uno dei tor 
mentati e contraddittori prò 
tagomsti La regia di Toller 
è affidata a Peter Palitzsch 
già allievo e collaboratore di 
Brecht al Berliner Ensemble 
le scene sono di Wilfried 
Mmks 

A Toller (8 e 9 aprii» ) farà 
seguito (il 13 e il 14) l ormai 
famoso Aspettando Godoc di 
Samuel Beckett riproposto 
da! Basler Theater di Basi 
lea (Svizzera) con la regia 
di Hans Bauer (uno specia 
lista di autori contemporanei) 
e le scene di Hannes Mever 
Tornerà poi a Firenze (il 17 

Ad Olbia i film 
dei giovani 
registi ungheresi 

BUDAHbST 10 
(cb) Al Olba dal IH al 2) 
maggio verrinno presentati 1 
nuovi film dei giovan registi 
magiari 

In vista di tale mamiestazio 
ne è giunto a Budapest il prof 
Guido Cincotti del Centio spe 
rimentale di Roma che u io 
nerà i film da imitare 


e il 18) il Teatrul Lucia Siurd 
za Bulandra di Bucaicst (Ro 
man 0 che partecipo alla 
Rassegna lo scorso anno con 
Lo morte di Danton di Buch 
ncr e che quest anno porterà 
1 aureo « di ilo^o filosofico » 
di Denis Diduot II nipote di 
Rameau con la regia di Da 
vid Esng le scene di Igor 
Popescu Udnsle 
Un altro eccellente coni 
plesso di un paese socialista 
U Dnadlo za Branou di Pra 
ga (Cecoslovacchia) sara di 
scena (il 23 e il 24) con Lo 
remacelo di Alfred De Mus 
set regia di Otomar Krejca 
scene di Josef Svoboda 
La Compagnia Nuna Espert 
di Madrid (Spagna) offrirà 
(il 26 e U 27) una sua inter 
prelazione delle Serve di Jean 
Genet con la regia e le scene 
di Victor Garcia 
Chiuderà la manifestazione 
(il 28 e il 29) il Goteborgs 
Stadstoatern di Goteborg (Sve 
zia) con L ordine regna a 
Berlino di Ronny Ambjornsson 
e Agneta Pleijel regia di 
Lennart Hjulstrom scene di 
Olle Montehus Costruito in 
base a una ricerca documen 
tana come precedenti spet 
tacoli dello stesso teatro (tra 
cui Hemmel sulla questione 
della casa che si vide pure 
lo scorso anno a Firenze) 
Lordine regna a Berlino si 
riallaccia altresì alla rappre 
sentazione di aputura della 
Rassegna poiché alfronta le 
vicende della rivoluzione spar 
tachista nella capitale tede 
sca pollando sulla scena per 
sonaggi di grande rilievo tra 
i quali Rosa Luxemburg e 
Karl Licbknecht 
Come ha rilevilo Vittorio 
Mariotti a nome del Comita 
to organizzatore in un incon 
tro con i giornalisti tenuto 
ìen a Roma nella sede della 
stampa estera, la Rassegna 
fiorentina ha dunque quale 
suo elemento caratteristico in 
questa edizione 1970 un in 
sieme di spettacoli che si ac 
centrano su problemi storici 
conflitti sociali esperienze 
politiche tutti filtrati tutta 
via attraverso un linguaggio 
propriamente leatrale A quo 
sta tematica prevalente si af 
fiancheranno e faranno con 
trasto in certo modo dt/e 
« classici » dell avanguardia 
Beckett e Genet 
Mancherà nella Rassegna 
I Italia e mancheranno due 
importanti nazioni teatrali 
Gran Bretagna e Francia do 
ve come in Italia del resto 
i Teatri Stabili vivono una 
travagliata fase di assesta 
mento e di ristrutturazione 
Fra le iniziative colhterali 
della Rassegna vi san un se 
m nano sulla fun/i me della 
scenografia (dal 24 al 26 apri 
le) mentre altri seminari (sul 
la funzione della regia d< 1 
testo dell attore) sono in ca 
iendano per I autunno Ani he 
mediante nuovi organismi che 
consentano a] pubblico di par 
tecipare all orientamento e al 
1 elaborazione dei programmi 
la Rassegna dovrebbe quindi 
qualificarsi vieppiù — secon 
do una definizione di Ber 
nard Dort — non come « Re 
ra di spettacoli j> ma come 
« strumento di lavoro e di 
lotta t luogo di « riflessione 
collettiva e continua sulla 
creazione teatrale» 


m. ac. 


Pasolini sposa la Callas? 



■Èia 


Presentato il catalogo agli esperti 

Nell’archivio della RAI 
quattromila dischi-storia 


Maria Callas e Pier Paolo Pa 
iolini sono partiti ieri pomerlg 
glo da Roma, via Parigi per 
l'Argentina, dove presenleran 
no, al Festival di Mar del Pia 
ta » Medea » All aeroporto di 
Fiumicino sono stati salutati 
dalla mamma del regista slgno 
ra Susanna Tra I attrice e la 
signora Pasolini c'è stato uno 
scambio di fiori Qualcuno tra 
I fotografi e i cronisti presenti 
ha voluto mettere questa circo 
sfama In rapporto alle vo 
cl sparsesi nei giorni scorsi 
secondo cui Pasolini e la Callas 
avrebbero intenzione di sposar 
il durante II viaggio, facendo 
celebrare la cerimonia dal co 
mandante dell’aereo Domande 
In fai senso sono sfate rivolte 
dal giornalisti e Pasolini e alla 
Callas ma I due hanno risposto 
con un brusco diniego D altra 
parte già nel novembre scorso 
l'attesa del cronisti andò delusa 
Lo foto che pubblichiamo si ri 
ferisce ad un Incontro (si dice 
il primo) — avvenuto In occa 
sione di un pranzo ufficiale — 
tra mamma Pasolini e Callas 
Medea sotto I occhio attento del 
regista 

L'Opera di 
Budapest 
a Bologna 

VIENNA 10 

li complesso del Teatro del 
1 Opera di Stato di Budapest 
(230 pi rsone) darà una su le di 
spettacoli a Bologna — come 
jnJormd l igenzia ungheresi 
MIT — dalla Tuie dai rie al 
primo maggio tre rappresenta 
«ioni de Ile « Noz/t di i t,uc » 
opera morierm di Sziloliv chi. 
già ha i HvOsso consci! ì u ler 
nazionali 


L alti a sera a Roma è sta 
to presentato alla stampa e ad 
un gruppo d esperii il catalogo 
della discoteca storica della 
RAI nel quale sono raggrup 
pati tutti i dischi a 78 giri 
in una documentazione che 
\i dall inizio del secolo al pri 
mo dupogueira Scopo di que 
sto catalogo che con le sue 
etichette costituisce una rac 
colta preziosissima è di of 
fi re un inventario del patri 
monio discografico accumula 
tn nel tempo utile per 1 infor 
mozione la consultazione 
I accollo 

1 dischi comprendono le vo 
ci p o s\ai iti opera lirica 
mus ca d i can c ra e vocale 
opei tte e commed e musica 
li musei leggera per film 
Co cl inM ci e iazz concerti 
h nd st c orse imcchiette 
set ne e canz hi am teatra 
li fiabe imi < 1 no ad og 

gì «ono stali c il dogati 4 000 
d se hi per un totale di 6 906 
t Ioli e 1281 esecuzioni Sai 
si inno già classificando (ter 
munto questo pr mo catalogo 
che è costalo due anni di la 
\ oro alla Dii ez one degli Af 


fari generali della RAI) al 
tre migliaia di dischi E si 
spera di potere portare a ter 
mine entro la fine dell anno 
un secondo catalogo La mag 
g or parte di questa documen 
tanone ha caratteie di rari 
tà (ad esemplo il primo « Ber 
liner » del 1900) vi sono tn 
c aloni originai interpretate 
dai p u celebri artisti dell epo 
c a Ogni d se o c reper b le con 
t itti i dati marca numero 
di catalogo anno di incis o 
ne t tolo autore esccuzio 
ne II catalogo o meglio 
I ascolto di questi preziosi c 
mei è a disposizione della 
stampa e degli esperti 
tro le mille \oci «stori 
che » si possono citare qua 
e i a caso il barn mo \1 itti i 
Battist ni nel Rerf/ier di Mis 
senet Accompagnalo il p ano 
fate dallo sks i Mtsscnet 
m una me sione del 1)1! Ca 
rusn In Vecchia zimarra da) 
la Bohème di Pucc ni brano 
col quile rivela msosottta 
te doti di « bas=o » Ade! n i 
Pi ti il li rnmi zi fa cali 
spia me s i i 1 1 I NI i i i 
Chj io Chap n i li vest d 


dtie'tore d orchestra una poe 
sia detta da Trilussa Fregoli 
che m pochi minuti canta sj 
tuli t registri compreso quel 
lo di soprano e poi ancora 
Josephine Baker Mistmguett 
Petrohnj 

Von es stono nel catalogo vo 
ci .storiche appartenenti alia 
polii ca o alla scienza ma 
I archivio storico e già in con 
tatto con I Cmveisita di Mia 
mi pLr uni sene d scambi 
per «voci» d pcrsoniht) 
q tali ad e«empo Tuiati e 
Matteotti e si metter) in con 
tatto anche con altri enti 


E' morto 
il pianista 
Fritz Jan!» 

SAN RADI O 10 
Il pnn «ta I i z Jank uno dii 
pm fa mo>>i musi» si brasiliani 
è i oito cu a Sin Paolo del 
H \ 1 

i \ 

! H t l a i i ri H 
19o4 



Nutrito programma 
di proiezioni alla 
Cineteca popolare 

Du 1 ni i l u li 1’ m i 
zo pr i » ». I li \ la di i t 

liti i i< n \ i rii lui 

a ì 4 FI li i Suw ton 
u ia g ormta d film scie ìt fici i 
sulla f il a l li u i ciclo di | 
prò /ni teoi i collaborazio 
i c di l ì u iefiini d fi u c i 
bi \ turni « Ir incesi 11 
pi j .,1 irmi i co n tre vd j, ov« di 
12 R uar I sur la f I e d Ru 
spuli Dcracimmenls di Rosstt 
ti Ai Ho vi i so il silenzio d 
Dusa i llimk c Gli esclusi di 
Mieli (iindn \tnerdi 13 
Qi \ in Culo ri Petr Schul 
hoff Patria o minile e Ha sto 
la i irlona su mitre di Sani ago 
Ahdriz Sabato 14 Kommando 
a2 di Mallei Heynowski Hanoi 
marie di lì di Santiago AKarez 
i 1 Offe ili a del lei dell Arma ! 
ta di Libeiazonc del \ielnam j 
del Sud I! ciclo si concluderà i 
domenica la con 717 ìtatlagho 
ne da olio di Pierre Schoen 
docrfT ì 

Prima di «Carmen» 
e ultima 

della «Straniera» 
all'Opera 

Alle 21 nona recita in abb 
illc pi ime se sii « Csmien 
di Gengis Blzcl in edizione 
fingimi (rappr n 50) Mae 
sm ontertat le e direttori 
M ino Rosm reun di Snndro 
Boklii scent e costumi di Re 
nai C uiluso <nuo\ > allestì 
melili) Msestro del coro Tul 
Ih Boni Intelp eli Grsee 
B film (p oi igonisia) Ri 
hnd Tuoi er Clanguromo 
Ciri!) Multa Sighele Cablili 
la \o\iel)i Silvsna Mazzieri 
Leo Sacci Mario Feinri Pio 
lo Dui Cnnnl Socet Domi 
ni alle 21 fumi jhbonanvnto 
liti ma n plirs dein « Stranie 
ra fu ri abb i mento 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

I min il e 21 15 al Teatro ; 
Olimpico (oncerto del com 
pi ss meleto «Dell»r Con¬ 
sorti dagl n 20) Inprogrim 
mi m isiohe rinascimentali 
pu liulo e viola da gamba 
c mz ni c madrigali di Pur 
celi e Monteverrii Biglietti 
in \erdita atta Filarmonica 
I R25MM 

ASS MUSICALE ROMANA 

Venerdì all 14 (Ch esa S 
len mr> o g no r Vangelo 

ASS AMICI CASTEL S AN 
GELO 

I n n e alle 1“ tonccrlo , 
citili p mista L Altiero Mu 
SI he di Bach Busoni De l 
hassy Liszt e del vloloncel 
litri t Colonnese Al piano 
folte S D Esposito Musiche 
di Debussy e Dcotak 
SOC DEL QUARTETTO 
Domini alle 17 10 (Sala Bnr 
rnm ni) enneerto confcrenzi 
Bocthf xeni no d» 1 professor 
Ago tino Captacela 
SOLISTI DI ROMA 
D mani e venerdì alle 21 15 
(Pili/zo Bi ascili - Pza San 
P i talco) \1 culo concerti 
mu i i d carrier ì Musiche 
di s latti C igl dm V 1 
eli Cl i hit I e I I 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Melimi 
33 A lei 382945) 

Vi ne 1 11 il C ruppo 
li itr Stremi in (T 1> pre 
s i ti « Vspctnndo Godot ■ di 

5 lleekclt Regia S Mastini 
eon A Cobianchi G Birbe 

i o Corsi tu L Fintastichini 
F / I pai i itn e I) Pan 
ilo II 

ALLA RI NOMI MIA (Via de’ 
Buri, 81 lei 6568711) 

\ 2 -t u t n i b tt ino ri 

fi i MI pi senta « I a 
traccia li N c li Saponai > 

\ e là assidui i con C Alle 
K u R F rz no E Licori 
\ ( li Kg Molf 
AL SALGO (V G Sacelli 3) 

\l i « ( era un et rune 

c iltirct fra il si e II no » eli 
s ndr bvtlduz con A C i 
f r C Co n isc hi E D 
71 il HI cl t>co 
ARI LOCHINO 
All 2 15 il 7 1 atro Stabile di 
R ma presenta «O di uno 
o di nessuno » d Luigi Pi 
r ndcl o Hi già Mario Maran 
zo le 

B 72 

A e 2 30 « I teologi » omag 
g c a L BorgcB Struttura 
scenico gestuale di Gloigio 
Mani i 

BORGO S SPIRITO 

D menica alle 16 30 la C la 
D Ungila - Palmi presenta 
Smarrita c ritrovata» (Mi 
r a rii Magdala) 2 tempi m 
q ladri di E Simene Prez 
zi f mili ì 

CENTRALE (Tel 687 270) 

Alle 21 (0 «Commedia ripn 
guaine di una madre • di S 1 
\\ tkiewir/ Reg i Mano Mis 

6 li ton C Barrili e P Bo 

DELLE ARI1 

\l 2 4 LSD « I d srtisl 
di\orzi»u blu ” » n \ ta eh G 
MI & t < r L F » R L a 
pi \ C t i A R ggla u r 
AIV1 Regia C Di Me 
f 

DLI SATIRI (Tel 561311) 

A le 21 <0 la C il del Cach n 

10 in senza saml In paia 
(liso » d A Mi Tucct con M 
Di M rtire F Jovlne E Laz 
z i si hi M Marini I Noeak 
L lira n S W rider Regia 

DE SERVI (Tel 674 711) 

All 4 Inm p poi mi la 
C ia dir F anco Ambrogliti 
p tstni «Poesia d un glor 
no in id a di W Macslos 
R Ci tei ieri con 1 Gaa 
noi i I ire VX Mae 

« 'i Ree i R C cchlert 
Elisio (Tel 462 114) 

MI 11 s ti F ri li Uni 
l ito O s ì C ri Hi tei 
m il r utà « t hi e 

l I un 1 «mi s . r g a J « 

U g 

MI MSIUDIO "7(1 (Via Orti 
d Ali he C lei 65U4b4) 

\l 0 0 R s gr 

fi on ili I Charl i 
(I i I i « 11 )un di con 
\ egli i Quelle pene damo 
re The mtsqmraders I t 
sirina mentina di Malici 
I) 

roi KSTI DIO 

All 1 77 i R ni i r a 
t R i n \ u Ori 

I 77 I I rii T) DI li 

I 11 Al IF I TA (Ma XX Set 
tpmhrc) 

All i Oenl giorni ne 

f ii i amo tini no tre d e 
t | 1 H ni Pnzzagl ì 
i C M if s c n I B 

11 \ r Ile ti D C allotti 
A H Ut Rog ì R nardo Paz 

M \UH 1 M* ri t II Alito PAN 
IMI UN (Alt Ut ilo Angt li 
co 42 lei 812 ~i4) 

H | 


NAVOSA 2000 (V Sora 28) 
A ! Si m» udii diri IX 

<uh« I punica co 
(il ! h i 1 i ti R 
di II 1 J 1 1 C 1 s 

s t A i il M Ali) ic( ( 
Iti r > maghi c m 

1 i ì 

NINO DI IO! I IS (Via delia 
Paglia 12 S Marta m Tra 
suurt ) 

S t 111 H 1 Folli i 
siamo stinchi eli ri N 
1) iris» M !• ggi }• 
t t a Al Mor 1 A R 11 

P H Iti 1 S Id Rig i 
I 

NIOVO DM LF MUSE (Te- 
tei uno 862 048) 

A I Adri in i Asti p 

t i i engl i con I re 

gì dii hino Aisiont ne 
» 1 i usi r zi no » di N il at a 
C /I i „ Se ondi mese 
NI (HO l t At RO zoo (V ler 
ni 44) 

All 1 0 e s hit e do 

meni III 1 Iti «Dio salvi 

li Se )7i i eh Ah la M mza 1 
Re „ Ni P f, ol 
PARtOII (lei 80.1523) 

Alli 2 Mi « Il marito adotti 
vo • d M. Costanze eon I 
M annoti H Pcriniti L Cori 
ni Heg i Lue o Ardenzt 
Se ne e e si M M nteverde 
M ih 11 5 oln 
PUFF (Iti 5810721 ) 

Alle J2 10 « Rutti uni sera 
tl 21 21 c n I indo Fiorini 
L l e R L u \ t 1) An¬ 
ge 1 Al pi mo Edn i d > Giu 
I ì 

QUIRINO (Tel b75 485) 

All ‘ 1 Alb rto L oncilo e 
Culli Cimino tn « Ine Fgg » 
di P Mehols Ri già M rio 
M «su al ( n P Hai et M Et 
ptehln K Fi anche tt C De 
C r Ifs 

Riporrò ELISEO (Telefono 
465 095) 

Ripiso 

KG SM NI (Tel «52 770) 

Alle 21 15 XXI stagione di 
Ch ceo e Anita Durante con 
lei a Ducei in «li forchi 
eludine» successo comico di 
Igo Palm rtm Regia C Du 
ì nte 

SANGENEMO (Tel (15373) 

V nerdl Ile 21 M) prim uli 
piohstma \ rifu cantero pi r 
leu di J mes Siurders con 
R Bologncs R C n p «c V 
Di Pi ma R Hf litzka AM 
*sp ri /jiiotti Ri già L Tanl 
SISTINA (lei 485 480) 

Alle 1 15 lamll e a la Sist 

presenta Catherine Spaak t 
Johnnv De re III nella u mme 
di i m mie ile di Nell Simon 
Bromissc promesse » con 
M Cnrotenuin D Del Prete 
B Valori Aers italiana di 
Carinei e Gtovannlnl 
TEATRINO DEI CANTASTO* 
RIE (Vicolo del Panieri 57 
Tel 585bl)3 ) 

Alle ore 22 30 Ferdm irido 
Di Leo pnsenta > Quind la 
borsa digli afTart i* a terra c 
conslgtlalillp non intesi ire coti 
I piedi » di M Pigliotti e S 
Spadaccino 

TEATRO (IUB USCITA (Via 
Banchi Vecchi, 45) 

Alle 21 ri Ci ipj S gittllto 
di Ci tt ni Nolar tn « I a 
nttOA t Arcadia » d C Orsi 
e in Prrte As< relli Dermi 
ria Colo L ngatta P ggi 
Itegli C Notati 
TEATRO DI VIA PIACENZA 
(Tel 489538) 

Riposo Domani alle 21 30 il 
TLR pi esenta «Il mantello 
rosso del diavolo » di Mario 
Morclti e « Canicola » di Ros 
ho di San Secondo Regia 
Ruggero Jaeobl 
TFATRO DI VII LA BORGHF 
SF (di fronte a Piazza di 
Siena Tel 465217) 

Da domani alle 1" Brtsco 
lino spettacolo per rag izzi 
VAI IT (lei »i53 7»4) 

A1U 2lla ri Te ito Stabile 
di Rnm i pri«enta .la scuola 
della maidici n/t » di R Sh 
r da ì R g Se g > T if mo 

MOSTRA BAIFNA GOI IATH 
(Piazza dei Cinquecento) 

D He i rt 10 alle t 2 

ATTRAZIONI 

Wll RASSEGNA INTERNA7 
ELETTRONICA NUCLEARE 
(Esposizioni elettroniche 
atomiche e spaziali Roma 
TUR Palazzo dei Congtessi 
7 22 marzo 1970) 

<1 p n t rotii lun tri » uà 
i ( ( i « zione 0 3(1 l «) Ota 
io in a M <0 fin 1 10 
At I \ MAGNA Funiiv Girl 


VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI Meleto 
no 730 3316) 

I nidi umori di una mino 
remi» co B Al o\ misi 1 
Ber i un Maggro 

(VM 181 t)R ♦ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( Tel 362 153) 

I ih me venula dalla pioggia 
i ì M lobe t (VM m G ♦ 

ALCIONE 

II plstnliio di Dio con G 

Fri A4 

ALFIERI (Tel 2911251) 

II prol dot) (.u do Tersrill 

i A s id SA 4 

AMBASSADE 

Un uom» chiamili Cavallo 
m H Hur s A ♦♦♦ 

AMERICA (Tei 586 168) 

Lo ili vino «Ha ploggl i 
» r M II I \ M i G ♦ 
ANTARrS (Tel 840 947) 

III m » i . i il 1 Milla 

VM DR ♦♦ 

APPIO (lei 774 b (8) 

I o ii m di inali ìplprìi co 

II 11 lm n (V M -it UR ♦♦♦ 
ARCHIMEDE (Tei 875 ob7) 

Il li i l orili e reri e Alu 

I rr uni > g nal ) 
ARISTON (Tel 353 230) 

Indag ih su un e nudili i il ri 
sopra di igni sosp« no ( 

M Voionte 

I VM H l UH ***♦ 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Kos lini Pati rii» soldato i. i 
\ Manf crii s \ 4 

ATLANTIC (Tel 7bl0b56) 

II pi t /70 del potili c n G, 

C mi A ♦♦ 

AVANA (lei 51 15 105) 

\ ri >ppi 1 farcii c 1 K Kit 

«g <\iv ni c, ♦ 

AVF NI INO Mei 572 117) 

In uno giorno io li D 
\ dr + 

BALDUINA (Tel 347 592) 

\n h I s 11 uni donni 1 1 

( f \ V 11 

BARBF RIM (lei 471 707) 

< in i|uil imire r 11 quanto 
im ri < r C Spa k 

(\ M 14) * 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Amarsi inali n S Scott 

VM 1 Iati + 

BR XNC Al CIO (lei Ì35 2aa) 

\ trs m»U c r S Scott 
<\ M DR 4 

CAPI TOL (lei <93 280 ) 
t 1 » m h in i 1 uv rii 

H I 1 « A 

CAPRA NIC A Mei 672 4W5) 

Cui I sudari L T 

g 77 V M 11 SA + + + 
CAPKANIC HLI’I A ( 1 672 465) 
T p 17 n F « tl i G ♦ 

CINLS1AR (Tel 784 242) 

\nk II t limiti 111 li neri 

1)0 4 

COI 1 DJ RII N/O ( I OH >84) 

(V M OR ♦ 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli de) film 

' corrispondono alla se 

, guente classificazione per 

generi 

' A = Avventuroso 

C — Com tro 

DA = Dlsigno animiti» 

uo = Documentarlo 

IJR = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

8 = Sentimentale 

SA = satirico 

SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 

viene espresso nel modo 

seguente 

+ + + 4 + = eccezionale 
++ 4 + - ottimo 
= buono 
= discreto 
^ = mediocre 
f M 18 3 vietalo ai mi 
nor) di 18 anni 


CORSO (Tel 67 91691) 

Kos lm 1 paterno soldato con 
M nlr di SA 4 

DUE ALLORI (Tel 273.21)7) 
Intarsi male con S Scott 
(VM 1B ) DR + 

EDEN (Te) 380188) 
lioi n il saci hi gglatore con 

S Mo i^ueen A + 

E VI B ASS. V (Tel 870 245) 

Iti lo (Jolly con B Sire! 
«and M + + 

EMPIRE (Tel 855 622) 

I ucn ilo dalle pi timi di crl- 
spillo inn T Musante 

!\M 14) C. 4 + 
EUKCINE (Piazza Italia fl - 
EUR Tel 591 0986) 

Amarsi male con b Scott 
(VM 18) DR 4 
EUROPA (Tel 865.736) 

Rosolino Palermi, soldato con 
N Mnnfn di SA 4 

FIAMMA (Tel 47L100) 
l iure di cactus con I Berg 
man 8 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

III tu Dnilv (vers originale) 
GALLERIA (Tel «73.267) 
o rangaceiro con T Miltan 
GARDEN (Tel 582.848) 

la caduta digli dei con 1 
Iliulm (VM 18) DR 444 

GIARDINO (Tel 894 946) 

1 1 radula digli del con I 
1 I ni n ( VM 18) IIR 444 

GOLDEN (Tel 755 002) 

Medi a con M Callas 

(VM 18) l)li 444 
HOL1DAV (Largo Benedetto 
Marcello Tel 858 326) 
PriMo a lenii con b Berger 
(VM 18) 9 4 
IMPERI ALCI NE N 1 (Tele¬ 
fono 686 745) 

Amori mio aiutami, con A 


1MPERIALC1NE N 2 (Tele¬ 
fono 674 681) 

011 dolci baci e languide 
1 ari 7 /» con I Rey 

(VM 14) SA 4 

KING 

1 ) clan del siciliani con J 
C.ahtn (VM 14) G 44 
MAESTOSO (Tel 786 086) 
Cuori solitari con U To- 
gmzzi (VM 14) SA 444 

MAJkblIC del 674 908) 

La donna a una dlmi listone 
t n F Prevost 

(VM 18) DR 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 

la caduti digit del con I 
Thul n 1 VM 18) UR 444 

METRO DRIVE IN (Telefo 
no 603KIÓH3) 

Spettacoli venerdì sabato e 
d imi r icu 

METROPOLITAN (T 689 400) 

Nili anno del Signore con N 
M nfredl DR 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

Cinema d Lsnal Tre canti su 
Lenin di D Vertov 

DR 4++4 

MODERNO (Tel 460 285) 

1 peccai) di madame Bmar>, 
c >n E Fenech (VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460 285) 


lis fernmes con B Bardo t 
(VM 18) S 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

I uomo vintilo dalla pioggia 
cm M Jobert (VM 14) G 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 


I a temi» rossa con P Finch 

DR 44 

PALAZZO (Tel 49 56 631) 

II prol doli Guido Tersili! 

on A Sordi C 4 

PARIS (Tel 754 368) 


In uomo chiamato Cavallo 
rcn H Harris A 444 
PASQUINO (Tel 503622) 
Midolght ( oiv Ben (english) 

QUATTRO FON TANE ( Telerò 
no 480119) 

Il (rapinilo con C t tuffiO 
(VM 14) C 4 
QUIRINALE (Tel 462 658) 
saiv rimn con D Backv 

(VM 18) SA 4 
QU1RINETTA (Tel «790 U12) 
se (If ) con M Me Dowell 
(VM 181 PR 444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

John e Mar» con M f-airou 
(VM 14) S 44 


RF \LE (lei SUO 254) 
li u ni ih midi tav ilio 
n H H> « A 444 

RL\ (lei 86-1 165) 

11 pi 77 l 1 (i me con G 

< vr mi A 44 

RII Z (UJ 837 481) 

I u 11 m <11 i i h Cav ilio 

RI ^444 

RIVOLI (1U 46U 883) 

Si um 1 Ila mina con R 
bel tltn (VM. Hi S 4 
ROUGE ET NOIR (T 864 f05) 
lidi lidi riik esplode la 
violrnza on J Brown DR 4 
ROXY (lei 870.504) 

In nini da marti iptcdc ci n 

II flnfltn 11 VII 0 DR 444 
ROYAL (Tel 770 549) 

la ballala dilla trita senza 
nomi con L Marvin A 44 
SALONE MARGHERITA (Te 
lerono 6791439) 

Ha vamuv l ti mu di Satana 
in B Ti nt li 

VM 14 DR 44 
SAVOIA (TU 865 023) 

< no ri solitari c 1 U To- 
f.n 77 i (VM 14) SA 444 

SMERALDO (lei 351 j81) 

I nervi a pezzi 
SUPERC1N LM A (Tel 485 498) 

Roso um Paterno soldato 1 
\ Manfredi SA 4 

T1FFANY (Via A De Pretls 
Tel 462 390) 

II Mgrnu cu Sintd Vittoria 

c on A Lju nn SA 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Il ilio dii sul uni con J 
Gabii (VM 14) G 44 

TRIOMPHE (Tel 838 0003) 

M dia con M Callas 

i VM 18) UR 444 

UN1VERSAL 

O Caligai.»irò con T Miltan 

A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 f»9) 

1 uort somari, con li To- 
gnnzzi (VM 14 SA 444 


Seconde visioni 

ACILIA Riposo 
ADRIAC1NE Riposo 
AFRICA II magnifico Tony 
Cnrrcra 

AIRONF Plagio con M Me 
dm (VM 18) DR 4 

ALASKA L urlo dei giganti 
con J Paldnce DR 4 

ALBA In battaglia dell Oder 
con A Kuznetsov DR 4 

ALCF Quel maledetto ponte 
sull Elba, con T Huntei 

DR 4 

AMBASCIATORI Vergogua 
schifosi’ con L Capolicchio 
(VM 18) DR 44 
AMBRA JO VINELLI I caldi 
amori di una minorenne c >n 
B Alsey (VMi 18) DR 4 e 
rivista 

XNIENE Rocco e I suol fra 
telll con A Delon 

(VM 18) DR 4444 
APOLLO Minuto per minuto 
senza respiro con C White 
(VM 18) DR 4 
AQUILA La battaglia dell ul 
timo panzer, con S Coopei 
DR 4 

ARALDO la battaglia del Bi¬ 
nai 

ARGO II ladro di crimini 
con J L Ti ugnant 

(VM 14) DR 44 
ARIEL Bandolcrn 1 on J St 
wart * 4 

ASTOR La morte stili alta col¬ 
lina con P Lawitnce A 4 
AUGU 8 TU 8 II pistolero di 
Dio con G Ford A 4 
AIRFLIO II -astello male 
detto con T Poaten 

(VM 14) G 44 
AUREO Contronatura con D 
Boschero (VM 18) O 4 
AURORA Spiaggia rosse con 
C Wllde DR 4 

AUSONIA Quella carogna del- 
1 Ispettore Sterltng con H 
Silva (VM 14) G 4 

AVORIO L incredibile (urto di 
Mr Girasole, con D Van 
Dvke SA 44 

BELSITO A doppia faccia 
con K Kinski 

(VM 18) G 4 
BOITO Thercse and Isali Ile 
con E Persson (VM 18) 8 4 
BRASfL Lna ragazza piutto¬ 
sto complicata con C Spaak 
(VM 18) DR 4 
BRISTOL Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 4 
BROADWAY Giovinezza gio¬ 
vinezza con K Moguy 

DR 44 

CALIFORNIA Giorni freddi 
con Z Latinovits 

(VM 14) DR 4444 
CASSIO Riposo 
CASTFflo I tre della Croce 
de! Sud con J Wavne SA 4 
CLODIO i motorizzati con N 
Manfredi C 44 

COLORADO La battaglia del 
Slnal 

COLOSSEO Cittv cittv bang 
bang con D Van Dvke 

SA 44 

CORALLO Una sull altra, con 
T Sorel ( VMi 18) G ♦ 
CRISTALLO Edipo re con F 
Cittì (VM 18) DR 444 
DFILF MIMOSE Riposo 
DFl VA 8 CELI O 11 comandan- 
lo Rohtnson CrusoF 
DIAMANTE Rocco e 1 suoi 
fratelli con A Delon 

(VM 18) DR 4444 


DI \N V 

li L) 


DR 


DORI \ Li 13 a vetgini c n 
] H ik (VM 18) G 4 
LIìl I V\ I 1 ss l n di lective 
1 1 F Ne o tVM 4) G 4 
rS!*IKl\ Booti II sa»ihegt,ia 
t ri l n S In ( tn \ 4 

ESPFRO La calda notte dil- 
I ispettoro libbs con N I 01 - 
tiei G 44 

FARNrsr Commandos on L 
\ 11 Cicf DR 4 

FARO II magnifico Ton\ l ar- 

C. 11 IIO cFsxkl ultima not¬ 
te a (oitontkood < on K W d 
nnik (VM 14) A ♦♦ 

HMtLlM Amanti fin M Vin¬ 
ato ini VM 4) S 4 
IIOLLV itOOD Plagio 1 1 V 
IV*.a c (VM DK 4 

lMPrito Rateanti disimi 
1 A Sol il t 4 

INDINO 1 gius ani tf,r 1 
M Malli V M V ♦ 

JOLLN Vita sigi» 11 di mia di¬ 
noti! me ci n M («ad 

( V M 11 S 4 
JONIO La sttaoitlmnria tuga 
dal campo 7 \ con ( Kted 
rm 4 

I FUI ON Bt io oltre 11 sole 
LUXOR Un cerio fiottìi» con 
B De Vita DR 4 

MADISON lln profi sor» fra 
le nuvoli con F M Murray 
t 4* 

MASSIMO L acciarino magico 

I)\ 4 

NFVVD\ VX ai ivHI co ( 
Montg imnv l 1< 4 

NIAGARA le folli notti di 
dottor Jerrxlt con J li us 

( ♦♦ 

NIOVO ‘if donni 1 M 
Sciteli (\ M 13) IR 4 
NI OXO OIIMPIA Pili 111 » r 
con P Clenuntt 

(VM 13) DU ♦♦♦ 
OSTIA CUCCIOLO I \ tggl 
di Gulilxcr con K Mail 1 wa 
V 4 

PAI I ADIUM Quattro bassot¬ 
ti per un «linose con D Jn- 
nes C 44 

PLANFTARIO Mille «quii» su 
Kreistag con C Geotgt 

A 44 

parN^STF L acciarino magico 
I>\ 4 

PRINCIPE ( imi uè «gli di ca¬ 
ni con C Lwtintn A 4 
RFNO Arresi, con R lailor 

G 4 

RIALTO Quel due con R 
Burion UR 44 

RUBINO in buco ili fronte 
con A Ghidra A 4 

SALA UMBLRTO Una lezione 
particolare con N Delon 

(VM 14) 8 4 

SPLFNDID Gli amanti mn 
M Mutrounnl (VM 14) s 4 
TIRRFNO Plagio con M Mo 
dici (VM 1 UR 4 

TRlXNON II maglitro 0 n 
A Sordi (\T 16 ) DR 44 

TUSCOIO lo sin») pori ersi 
con L T vlor Ynung 

(VM 18) DR 4 
UMSSF V»di» nudo con N 
Manf tedi C 4 

X'FRBANO 93 donne e in M 
Siiteli (VM 18) DI» 4 
VOI TURNO Ulllina note a 
Warlocli con H Fonda 


Terze visioni 

BORO FINOCCHIO Riposo 
DFl PICCOI I Riposo 
DFLLF RONDINI Duello al 
«ole con J Jones 

(VM 18) DR 4 
FLDORADO Zorro 
FOLGORE Riposo 
NOVOCINE Un detective con 
F Nero (VM 14) G 4 

ODFON 11 bello 11 brutto It 
cretino con Franchi Ingras 
sia C 4 

OR 1 CNTE Commandos In Vlet 
nam 

PRIMAVERA Riposo 

Sale parrocchiali 

COHJMBUS silda negli abis 
si con J Caan DR 4 
friso».ONO uaiex il rimiro 
fra un milione di anni ioi 
P Cushmg A 44 

DFILF GRAZ 1 F Xssnlto al 
tietto Glasgow I cindrn mi 
H Tappert G 44 

DELLE PROVINCir II lungi 
duello 

EUCLIDE Sette pistole p-t i 
Mac Gregor con R Woori 

V 44 

MONTE OPPIO Sette spose 
per 7 fratelli ton J Pnw II 

M 44 


NOMFNTANO Cimai r in »ot 
G Ford X 44 

ORIONE Con la morte alle 
spalle 

PANFILO S) «alil chi mi 
con L De Funes C 4 
TIBUR (ex Pio XI La liana 
glia di K1 Alameli! ton I 
Staffoi d DR 4 

RIPOSO Incompreso n V 
Qua vie UR 4 4 

SALA S SATIRNINO II se¬ 
greto dello scorpioni n A 
Cord C. 4 

TRASPONTINV Icanhne enn 
R Tnclor A 44 


I 


DAL 14 MARZO AL 


BARBERINI 



JOSEPH E.LEVINE .1. AVCO EMBASSV PICTURES 


CARLO PONTI 


SOFIA LOREN -MARCELLO MASTROIANNI 
in «mu «VITTORIO DE SICA 


ICURASOU 

co LJUDMIIA SAVEUEVà/produttooe ESECUTIVO JOSEPH E LEVINE SCENEGCfATURA CESARE ZAVATTW1 

ANTURIO GUERRA E 0HE0RRHI1 M DI VANI DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA GIUSEPPE ROTUNNQ MUSICHE HENRT MANCINI 
PRODOTTO DA CARLO PONTI E ARTHUR COHN IN COLLABORAZIONE CON LA MOSHIM /Ìn TECHNICOLOR 

> c"*c C H°» n »°oH^M. , Lii l °Lus co'* suo « dìslnbuionc EURO INTERNATIONAL FILMS ^ 
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l'Unità / mereoledì il marzo 5970 


Scienza 


Teatro 


Intervista con il compagno Giovanni Berlinguer sul convegno nazio 


In edizione italiana le «pièces» di Sade 


naie promosso dal PCI che si terrà ad Ariccia dal 20 al 22 marzo 

La ricerca scientifica 
e la società italiana 


Dialogo tra 
un prete e un 
moribondo 


L'articolazione sempre piu 
complessa della vita sociale 
Impegna il movimento operaio 
« il partito comunista a veri 
fica re costantemente II mo 
mento dell analisi delle nuove 
condizioni della società Italia 
na e Internazionale per poi tra 
durle in termini di sintesi po 
litica di movimenti e di lotte 

Dopo 1 autunno e le lotte 
operale dell ultimo biennio, 11 
PCI si e consultato con se 
stesso nella conterenza nazio 
naie operaia tenutasi a MI 
lano la settimana scorsa Nel 
contempo convegni provincia 
li di grande interesse come 
quello tenuto sempre a Mi 
lano dieci giorni fa hanno af 
frontale il prohlema degli im 
piegati e dei tecnici e della 
loro collocazione politica e so 
ciale all interno del processo 
produttivo capitalistico in una 
struttura economica che muta 
continuamente il suo volto, 
sotto la pressione crescente 
dello sviluppo tecnologico e 
dell’integrazione internazio¬ 
nale 

In questo panorama di ini 
illative, si colloca ora come 
momento necessario di un di 
scorso politico generale, il 
prossimo convegno nazionale 
del PCI sul tema « La ricerca 
scientifica e la società italia 


na », che avrà luogo ad Arie 
eia presso Roma da) 20 al 
22 marzo E' la prima volta 
che il partito si cimenta in 
un discorso d’insieme su que 
sti temi Ma perchè il partito 
ha deciso di organizzare un 
convegno cui parteciperanno 
oltre agli uomini delia sclen 
za, ricercatori tecnici di di 
versa origine e disciplina an 
che dirigenti di partito e qua 
dri di fabbrica? 

Abbiamo rivolto alcune do 
mande a Giovanni Berlinguer 
membro del Comitato Cen’ra 
le del PCI che terrà .a rela 
zione introduttiva al ''onvegno, 
per capire meglio come, e in 
che modo questo incontro af 
fronterà 1 temi della ricerca 

« Quello che il partito si 
propone da questo convegno 
— ha detto Giovanni Berlin 
guer — è la constatazione del 
la modifica dell attuale stato 
dei rapporti fra scienza e so¬ 
cietà italiana Da un ato sem 
pre piu chiara appare ib su 
bordmazione dell'Italia agl) 
Stati Uniti sta sotto il profi 
filo politico sia s< tto quel 
lo economico Nel senso che 
sempre piu grave diventa 11 
condizionamento allo sviluppo 
tecnologico del nostro paese 
determinato dalla pressione 
americana e dalla logica del 


Mostre 


Un pittore tedesco degli anni venti 

Ritratti borghesi 
di Christian Schad 



Christian Sehad. « II conte St Genois d'Anneaucourt », 1927 


Dopo Grosz Dlx, Lea Grun 
dlg e Radziwlli la galleria 
« Il fante di spade » presen 
ta a Roma Christian Schad 
con un antologia di ritratti de 
gli anni venti cosi allmentan 
do l’interesse crescente cui 
turale e di mercato, per quel 
1» miniera di pittura oggetti 
va e sociale, realista e visio¬ 
naria, che va sotto I nome 
oggi in verità troppo com 
prensìvo, di « Nuova Oggetti 
vità » I primi ritratti dopo 
un'esperienza avanguardisttea 
dada a Zurigo e Ginevra lu 
rono dipinti in Italia fra Na 
poli e Roma dal 1920 al 1925 
gli altri a Vienna e poi a Ber 
lino dove Schad si stabili nel 
'28 E’ nel clima sociale e po 
litico berlinese che il rltrat 
to di Schad tocca la sua tl 
plcità 

I quadri «Italiani» sono 
molto veristi e Italianizzanti 
a metà strada tra l invaghì 
mento e l’ironia sulle figure 
femminili meridionali un po 
«pompeiani» e un po «quat 
- trecenteschi» questi ritratti 

i sembrano un esperienza piasti 

ca parallela a quella degli ita 
llanl di « Valori bastici » e 
della Metafisica di De Chirico 
liportata alla ti adizione ita 
; liana E la prima vera orga 
nizzazione pittorica del ritrat¬ 
to Schad la cava dalla pittura 
\ metafisica (cosi accadde an 

l che al messicani RI vera e SI 

l quei rosi ancora nel 1927 In 

quel piccolo capolavoro di pit- 
l tura dell abito borghese che è 
\ il ritratto di Ludwig Baumer 
i di struttura segteta della tor 

? ma cristallina rimanda al ma 

S nichlni e al vetri metaflsict 

f di Giorgio Moiandi 

\ Direi anche che la melali 

I Bica Italiana e liti alti e auto 

[ ritratti di De Chirico dopo il 

: ' 80 , abbiano fatto da ponte 

{ per Schad alla scoperta ber 

; linese della ti adizione tedesca 

di Holbein Cranach, DUrer 
[ • GrUnewald Ma in questo 

I Quatti ocenio tedesco rivisitato 


dalla «Nuova Oggettività», 
Schad viene a collocarsi piut¬ 
tosto a destra e con raomen 
ti pittorici di Involontario 
« Kitsch » 

Il suo perfezionismo ottico 
e tecnico che arriva anche a 
ripercorrere la tecnica antica 
della pittura su tavola, somi 
glia al perieziomsmo ottico let 
te rari o del tanti pittori euro¬ 
pei dell area simbolista nella 
seconda metà deli Ottocento 
Oppure se preferite, si tratta 
dì un perfezionismo ottico che 
si ritrova tra alcuni pittori 
sovietici « realisti socialisti », 
o m pittori americani del mi 
to industriale e americano, o 
ancora In pittori attuali del 



la città e dei materiali urba¬ 
ni come Monory Klasen Kla 
phek 

Pittore ambiguo Schad toc 
ca il suo vertice pittorico In 
alcuni ritratti tristemente ero 
tici dove 1 uomo affonda e vie 
ne fuori Invece 11 suo abito, 
la sua pelle, la sua carne co¬ 
me fosse materia minerale 
mal vista la posa della sua 
funzione sociale medio e pie 
colo boighese (quella di prò 
fessiomsti artisti e nobili di 
vario censo), talora anche 
qualche suo vizio di classe 
che si manifesta con una de 
tormità q uno slregio svelan 
ti la cari lei a e il suo prez 
zo Quadri tipici di fachad ri 
trai lista bt illese qui sono 
La pianista Anna Gabbioneta 
Autoritratto II compositore J 
M Hauer Ludwig Baiimer 
Il conte bt Genois dAnneau 
court 

Dario Mìcacchi 


Sade è ormai un personaggio noto alla maggior parte 
dei lettori di romanzi, e non solo francesi La sua produ 
zione teatrale invece, sia per alcune vicissitudini inerenti 
all intera opera sadiana, sia per il minore interesse della 
critica è m gran parte misconosciuta L edizione del Teatro 
di Sade che l’editore Sugar ci propone (un volume che rac 
coglie tutte le « pièces » ritrovate delle venticinque circa 
attribuitegli) offre un modo alquanto insolito di affrontare 
1 opera del Marchese 

Nel libnccino ci troviamo di fronte alla delusa aspira 
zione di un autore di opere teatrali che invece di trasci 
nare anche noi nella sua delusione ci da un esemplare let 
terario di dubbia specie interessante comunque Opere per 
le quali egli trova ne) suoi rapporti epistolari accenni pprsino 
di ossequioso rispetto per direttori di teatri della provincia' 
Infatti né Oxtiern né Dialogo tra un prete e un moribondo 
e tanto meno II sedicente filosofo possono essere letti e so 
prattutto rappresentati sulle scene se non come trame o 
per meglio dire reticoli significativi di tutto l'universo dei 
romanzi 

Qui ci troviamo di fronte alla pura enunciazione della si 
tuazione, alla realizzazione immediata dei conflitti, Il tutto 
con un che di meccanico e grottesco insieme, di rispettosa 
mente rivolto a compenetrarsi nella tradizione drammatica 
(vedi Due opuscoli dell autore sul suo teatro), in cui tl per 
sonaggio è il manichino della meditazione materialistico set¬ 
tecentesca e dell erotismo piu artificioso nella sua presunta 
naturalezza Proprio a questo punto scatta l’operazione di 
recupero di questi dialoghi e prose la loro artificialità è In 
fondo legata pienamente ai romanzi, ma ad un grado molto 
inferiore di elaborazione e di invenzione degli stessi (che 
tra l’altro sono posteriori) 

Se il romanzo di Sade è 11 luogo del mondo in cui tutto 
è possibile, è possibile persino alla natura liberarsi dalla 
stona, se esso riscatta tn fondo ta letteratura non come mi 
mesi degli stravizi di un libertino sovvertitore ma d’una 
sovvertitrice opera d’invenzione filosofica e letteraria in sé 
conchiusa, il teatro è invece la volgarizzazione e, diremmo 
oggi, l’industria culturale, di questi stessi romanzi Si cede 
persino alla pateticità al senso comune di veder puniti 1 
malvagi, si giunge — ed è qui l’Interesse — ad una struttura 
del racconto che rinuncia alla sua scadente teatralità per 
dar vita ad una serie di scene visive che illustrano In modo 
non dissimile dai nostrani fumetti 11 gioco dell’uomo e della 
donna erotici 

Su questo versante interpretativo anche Zolaé e le sw> due 
compagne (testo di grande interesse dal punto di vista della 
satira di costume) trova modo di essere compreso nella rac¬ 
colta non solo per motivi storici Questo lavoro non di Sade 
ma a lui attribuito, precipitò forse la sua definitiva rovina, 
nell’anno VII! della rivoluzione egli venne internato a Cha 
renton tmmolato alla presunta libertà di stampa e ai traditi 
principi dell 89 Napoleone Giuseppina Barras ed altri si ri 
conobbero in quella satira simile ad una miriade di altre 
operette diffuse all'epoca Testo non eccezionale divertente 
sempre, e soprattutto Interessante dicevamo, perché ci di 
mostra un'affinità non di stile come giustamente nota 
Lely (il maggtor biografo del Nostro) ma di linguaggio 
siamo già al prodotto che, se non è ancora « feuilleton », 
usa della degradazione del miti letterari erotici e no per 
meglio comporli In una struttura di facile ricettività in cui 
si smorzano gli umori radicati, si creano rapporti tra le parti 
dell’opera che sono quelli del romanzo nero e rosa 

Fontane giardini letti e banchetti dardi infuocati sono 
esposti e agitati in vetrina non per eccitare lo spettatore né 
farlo fremere d invidia Sono veramente frutto d’una mancata 
compiutezza formate? Per Zoloé non possiamo dirlo ma per 
1 testi di Sade presentati nel volume certamente ed è tn 
questa Incompiutezza che su di un altro piano di organizza- 
zione linguistica essi trovano un loro riscatto 

Edda Cantoni 


lo sfruttamento capitalistico . 
che tende a accentuare le dif 
ferenze di sviluppo anziché 
progressivamente ridurle 
Questo fatto accentua cosi 
l’arretratezza e la fragttità dai 
sistema produttivo italiano, il 
cui « exploit » produttivo è 
stato piuttosto il risultato de* ■ 

10 sfruttamento intensivo uni 
la forza lavoro e dei bassi 
salari che non di un aggior 
namento tecnologico Ne dori 
va che il livello d incidenza 
della scienza e del) applicar o- 
ne di tecnologie nuove all e 
l’economia nazionale resta 
estremamente basso, compro 
mettendo nel medio lungo pe 
riodo, lo stesso sviluppo eco 
comico e culturale de) paese 

« Negli ultimi cinquant anni, 

— dice Giovanni Berlinguer — 
ci sono state due posizioni che 
hanno dominato la politica (se 
di politica si può parlare) del 
la scienza In Italia da un lato 
quella dell’autarchia fascista, 
dell isolamento dalla cultura 
Internazionale, del « popolo di 
scienziati » che invece si stac¬ 
cava sempre piu dal ti 
ione della scienza mondiale e 
restava in coda Dal) altro la 
to, dopo la guerra (ed è la 
linea che bene 0 male sogna 
no ancora i nostri goveinan 
ti) si scelse con la guerra 
fredda quella della subor 
dinazione al maggiore livello 
tecnologico degli USA, accet¬ 
tando anche su questo terreno, 
la logica dei blocchi 
Di contro a questa postelo 
ne la nostra linea di comuni 
su italiani si differenzia per 

11 fatto che, partendo dall esi 
genza di sviluppo della scien 
za italiana, tende a ricercare 
tutti 1 collegamenti internazio¬ 
nali possibili, senza esciusio 
ne, al ime di superare nel 
conci eto dell azione i bloccai 
che dlstorcono la scienza su 
scala mondiale Ovviamente, 
questa linea implica un raf 
forzamento dei legami fra for 
ze di classe e movimenti sin 
dacall, politici e culturali del 
diversi paesi ». 

Un’altra considerazione che 
ha indotto il partito a discu 
tere le questioni della scienza 
è stata quella di evitare che 
l’argomento restasse in qual 
che modo confinato negli am 
bienti della ricerca e dell'uni 
versità, cioè che nel migliore 
dei casi producesse la conte¬ 
stazione di se stesso senza 
tener conto degli effetti (po 
sitivi o negativi, a seconda 
delle scelte politiche iniziali) 
effusivi della scienza sulla so 
cietà, sulla classe operaia sul 
lavoratori in generale 
Bisogna partire dai bisogni 
umani delle masse — conti 
nuava Giovanni Berlinguer — 
per ipotizzare un uso alterna 
tlvo della scienza Ecco per 
chè il collegamento degli ope 
rai, degli studenti di tutti 1 
cittadini con 11 movimento di 
ricercatori e degli scienziati 
diventa una necessità urgente, 
particolarmente in questa fa 
se politica e sociale del pae¬ 
se, dopo le lotte d'autunno, 
ora che la crisi della scienza 
e le difficolta di fondo della 
economia italiana sono venute 
in chiaro per tutti 
Abbiamo domandato, a que¬ 
sto punto, al nostro Interlo¬ 
cutore come il movimento 
operaio e popolare potrà tro 
vare 11 collegamento con le 
questioni scientifiche, supe 
rando quelle difficoltà che an 
cora oggi vi sono 
« VI sono modi diversi per 
affrontare compiutamente il 
problema — ha risposto Ber 
llnguer — evitando generallz 
zaziom improduttive ma sen 
za cadere In un empirismo I 
frammentano Si deve parti 
re anzitutto dai bisogni lm | 
mediati delle masse che han 
no rapporto con la ricerca 
scientifica, come per esempio 
quelli che riguardano la sa 
Iute 

Come può rispondere la j 
scienza medica a questa esi I 
genza della classe operala e I 
di tutti ì lavoratori? L’occu j 
pazione di diverse facoltà di 
medicina italiane in queste 
settimane sembra andare 
in quella direzione Gli occu 
panti non pongono infatti so¬ 
lo un problema di collocazio¬ 
ne all interno delle facoltà e 
di organizzazione degli studi, 
ma si sono proposti dt dare 
alle loro lotte un significato 
piu generale che è quello di 
far si cha il problema della 
salute diventi problema socia 
le, che la scienza medica non 
serva gli interessi di gruppi 
privilegiati o delle industrie 
farmaceutiche 

* Il secondo momento di una 
azione sempre piu vasta in di 
rezione della presa di coscien 
za a livello piu generale del 
1 incidenza della scienza su 
tutte le attività sociali è quel 
lo che potrà derivare dal col 
legamento del movimento 
operalo sulle questioni delle 
scelte generai) dello sviluppo 
economico e tecnologico » 

« Da queste premesse — 
continuava G Berlinguer — 

1 ipotesi di un collegamento 
del movimento operaio ai temi 
generali della trasformazione 
del paese per decidere come 
debbono essere impiegale le 
risorse, come e da chi de\e 
essere determinata la condì 
zione di vita degli uomini le 
singole attuila economiche e 
pei fino la collocazione inter 
nazionale del] Italia nella co¬ 
munità intei nazionale duen 
ta realizzabile Si tiatta In so 
stanza di definire Un termini 
d: movimento, oltre che di 


teoria) il rapporto fra rlvolu 
zione scientifica e lotta per 
il socialismo in Italia 

Ma concretamente cosa sta 
facendo tn queste settimane il 
Partito per avviare la prepa 
razione del convegno? — ab 
biamo chiesto a Giovanni Ber 
linguer concludendo U collo 
quio « Si stanno facendo nu 
moni nelle principali città 
laddove esistono centri di ri 
cerca ed università Si orga 
ni?7ano poi riunioni, per ora 
non molto ampie su singoli 
settori di ricerca per collega 
re piu direttamente le singole 
attività scientifiche con i prò 
blemi della società Ha già 
avuto luogo una riunione sul 
la ” Ricerca economico stati 
stica " una sulla ricerca del 
la sanità pubblica, e sono pre¬ 
viste altre consultazioni sulla 
politica della energia sulla 
’’ ricerca In agricoltura ”, sui 
“ problemi delle tecnologie 
avanzate ”, e sul rapporti fra 
ricerca scientifica e Industria 

E’ stata Inoltre fatta una 
riunione del comitato naziona 
le di Partito per l’Università 
per affrontare i rapporti 
fra ricerca e insegnamento e 
altri incontri sui problemi del 
Consiglio Nazionale delle Ri 
cerche (CNR) e del Centro 
Nazionale per le Ricerche Nu 
oleari (CNEN) » 

Ad una mia domanda sul 
significato da attribuire alle 
lotte de) lavoratori della ri 
cerca, che hanno scosso tutti 
1 centri pubblici e privati nel 
corso del ’69, G Berlinguer 
ha cosi risposto « Il discor 
so che oggi facciamo è pos 
sibile e realistico perchè le 
lotte operaie <3 popolari han 
no portato ad un livello piu 
elevato le lotte gli obiettivi 
e la coscienza del movimento, 
facendo recuperare i ritardi 
del partito in questo settore 
Ma di notevole rilievo è stata 
la battaglia che autonoma 
mente è partita dai centri di 
ricerca Italiani, diretta a con 
testare le condizioni di attivi 
tà nel laboratori, la dequalifi 
cazione e l’autoritarismo In 
terno al luoghi di lavoro E 
maturata in molti casi una 
coscienza sociale della pro¬ 
pria collocazione nel processo 
di produzione capitalistico cha 
fino ad ora i lavoratori del 
la ricerca non avevano mal 
raggiunto » 

Carlo M. Santoro 


Rifiuto e 
recupero 
della 
filosofia 

Il n 31 del « Verri » (Fel 
trinelli pagg 225 L 1000) la 
rivista diretta da Luciano An 
ceschl è dedicato ai rappor 
tl tra « Poesia e filosofia » 
Un Intervento preliminare di 
Anceschl al di là di ogni 
dilettantesca proclamazione 
della morte dell’arte e del 
pensiero chiarisce i termini 
in cui va oggi posto il prò 
blema E per non cadere in 
facili e generalizzanti soluzlo 
ni Anceschl propone una ve 
rifica da compiere sulla « poe 
sla del n tao secolo» la qua 
le in genere si foi Ja o su 
« una poetica del rifiuto del 
la filosofia (poesia pura) » op 
pure su « una poetica del re 
cupero della filosofia » Peral 
tro la questione compren 
de « anche 11 problema delle 
Istituzioni poetiche » e 11 «Ver 
ri» già preannuncia una ri 
certi su «Istituzioni e Re 
torlca » 

Intanto, in questo numero 
figurano un importante con 
tributo di Anceschl («Consl 
derazioni sulla prima introdu 
zione alla critica del giudi 
zio» di Kant) e due saggi 
di Jltendra Kumar uno sui 
rapporti di Elfot (con la sua 
tesi di laurea sulla filosofia 
di Bradley) con la fenomeno 
logia di Husserl (dalla con 
cezione fenomenologica che 
« un oggetto è reale propor 
zonalmente alle relazioni che 
esso ha al di fuori della sua 
oggettività > discende la sua 
nozione di « correlativo oggel 
tlvo» in cui egli individua 
il «solo modo di esprime]e 
ur emozione in foima artisti 
ca ») I altro su « Poesia e per 
cezione » in cui si dimostra 
che < la maggior parte dei 
concetti che Eliot uso più tar 
di nella sua opeia poetica 
erano già formulati nella sua 
discussione filosofica su Bia 
dley » 

VI sono poi saggi di D E 
Word su Eliot Sani Agostino 
e Flaubert di H Biedin su 
Joice di M Borcìuisi su Plau 
to e il mefateatro di G Paoli 
sull humour inglese In le re 
censioni vi c una di Angelo 
Guglielmi al «Nuovo com 
mento» di G Minganelli e 
una di A Colombo alla «Cie 
s m?i i l il ma di G Leo 
ptrdi 

a. 1. t. 


Funzione 
pedagogica 
della poesia 
cristiana 

Nella collana delle « Anto 
logie delle letterature del mon 
do » (Edizioni Accademia MI 
lano) f ura una singolare 
« Antologia cristiana » (2 voli 
pagg complessive cirra 600 
L 2000) a cura di Quintino 
Cataudella Largo posto han 
no nell antologia «anche te 
stl non propriamente lelteia 
ri — lettere private epigra 
Ti preghiere popolari atti apo 
enfi — nella misuia in cui 
essi sono rivelatori come e 
più delie opere letterarie del 
la mutata sensibilità e del di 
verso atteggiamento dello spi 
rito» Ma la singolarità del 
l antologia non è tanto in que 
sto quanto nel presentare uni 
ficata tn ordine strettamente 
cr< '''gico la letteratura cri 
stiana In lingua greca e la 
tlna dal primi secoli a San 
Benedetto Scopo de! libro é 
di testimoniare cosi I < auto 
nomla » della letteiatura cri 
stiana dalla lingua in cut si 
e espi essa e ancor piu dalla 
contemporanea o precedente 
letteratura pagana in greco o 
tn latino Dalla quale la let 
taratura cristiana si distingue 
nella «forma» e nella «so 
stanza » 

Intanto per le « esigenze 
pratiche del culto cristiano 
essa «ebbe un origine sua > 
ed anche uno svol vanto au 
tonomo almeno sino al IV 
secolo Inoltre ebbe a nel » 
c una propria estetica » fon 
data non g's sul concetto del 
la mimesi v del lerosnnile 
ma sull Idea dell arte comi 

espressione stessa di Dio 
Da qui sua < funzione pe 

dagogich «elevatene e tllu 

minatnee» ma ai « he il suo 
carattere distintivo quello 
della uviiersatita polche es 
sa «si rivolge a tutto U po 
polo ( ) anzi a tutti 1 po 
poh senza distinzione di ra/ 
ze e di frontiere > Questa 

popolarità > si presenta cer 
to come «coralità ma so 
viattutto essa si esplica co 
me «voce dPlla rtgione» che 
ha per scopo h \ i a e 
ancora come «espiessione dii 
sentimento > polche non di 
mentica ( ) an«,hc quando 
proclama verità supreme del 
pensiero teologico tl terreno 
umane di cui sono sorte 

a. I. t. 


Schede 


Rivoluzioni 
nazionali 
e questione 
tedesca 

L’opera di Albrecht-Carriè 
« Le rivoluzioni nazionali » 
(Torino 1969 pp 543 L 8000) 
che 1 Utet pubblica nella «sto 
ria universale del popoli e del 
le civiltà » è certamente una 
delle più equilibrate e com 
plete sul periodo che va dal 
1848 al 1914 L autore ha no 
tavoli capacità di sintesi e 
traccia un quadio chiaro e 
preciso in cui cerca di dare 
spazio a tutti gli elementi 
economici politici sociali 
culturali che hanno mtluitr 
In qualche modo s»ul cors« 
della stona nella seconda me 
tè dell Ottocento Le pagine 
piu interessanti e persuasive 
sono peió quelle che egli seri 
ve sulle vicende diplomatiche 
Come si è detto essa ar 
riva Uno al 1914 sicché 11 
titolo di «rivoluzioni nazio 
nali > può sembrare alquanto 
improprio ngu landò sol 
tanto la materia che viene 
trattata nella pini sezione 
Quella della seconda è stu 
diata di solito come 1 epo 
ca dell imperialismo ma 1 Al 
brecht Carne 1 articola in tre 
parti « 1 età bismarckiana » 
« I imperialismo e la ristrut¬ 
turazione del potere » e ta 
« Europa e la questione te 
desca > Non é solo questione 
di termini L attenzione por 
tata alla Gei mania porta In 
primo piano le vicende dlplo 
manche i imperialismo pas 
sa sullo stendo e non se ne 
vedono chi u unente i rappor 
ti con la prima guerra mon 
diale 

L Al biechi Carne sembra 
consideiailo sopialtutlo come 
espansione coloniale ed an 
che sotto questo aspetto ne 
da un giudizio troppo positi 
\o giacche si sarebbe trat¬ 
ta del «mezzo attraverso 
una cultura - che dopo 
ilio era la piu progredita 
ucl tempo - venne trasmes 
sa ad altri » btaccata da una 
analisi dei caratici dell un 
penalismo quella delle orici 
ni del primo coni fitto mon 
diale che < nessuno desidera 
va» sicché U suo scoppio 
sarebbe stato «un evento ac 
aderitale liscia poco per 
suasi 

a. I. 


Italia-URSS 


Firmato ieri il piano di collaborazione culturale per il 1970 

Un impegno in comune 
per celebrare Lenin 



Un aspetto delia cerimonia di ieri- sta parlando Ivanov. 
Riconoscibili alta presidenza (da smistici) il prof Beniamino 
Segre, i'on. Fiorentino Sullo, il sen Jaures Busoni, ivanov, 
l'on Gelasio Adamoli e Cesare Zavattim 


Si è svolta ieri a Roma li 
cerimonia delta firma del piano 
di collaborazione culturale poi 
il 1970 tra 1 Unione delle asso 
cia7iom sovietiche pei 1 am 11 
z a ed i rapporti culturali con 
I estero 1 associazione URSS 
Italia e 1 Associazione Italia 
URSS hanno firmato il nuovo 
piano Evgheni Ivinov vice pi re¬ 
sidente dell Unione ed il se 
natore Gelasio Adamoli segre 
tario geneiale dell Italia URSS 

Prima della cerimonia Iva 
nov e Adamoli hanno breve 
mente parlato sottolineando sia 
la realizzazione del piano di 
collaborazione dell anno passa 
to sia 1 aumento degli scambi 
culturali economici scientifici 
e commerciali fra i due paesi 
Alla cerimonia ei ano pi esenti 
tra gli altri 1 ambasciatore so 
v letico a Roma e ! on Fioren 
tino Sullo 

« L anno 1970 — si legge nel 
documento — e l’anno del cen 
tenario della nascita di Lenin 
nel corso della discussione del 
piano di ulteriore collaborazione 
le parti hanno deciso di parte 
cipare attivamente alle cele 
braziom del centenario della 
nascita di Lenin e di attuare 
m tale occasione una sene di 
iniziative di carattere informa¬ 
tivo e culturale» 

Tali iniziative saranno rea 
lizzate innanzitutto atlraveiso 
lo scambio di delegazioni e 1 or 
gamzzazione di convegni bila 
tcrah un convegno di ai chi 
tetti italiani e sovietici uno 
di giunsi] ed uno sull educa 
zione dell infanzia Saranno mol 
tre organizzate due manifesta 
zioni della cultura italiana a 
Mosca e a Tbilisi in Georgia 
Verranno in Italia due delega 
ziom della Bielorussia e della 
Georgia sai anno organizzate 
nel nostro paese una serie di 
conferenze sulla vita e 1 atti 


vita di Lenin e sulle conquiste 
realizzate dall Unione Sovietica 
nel corso delle quali parleranno 
dirigenti dell associazione URSS 
Italia visiterà il nostro paese 
una delegazione dell Unione de 
gli scriltoii sovietici 
La associazione Jtaln URSS 
inoltre collaborera all avtoglicn 
za delle delegazioni dei soviet 
cittadini che verranno in Italia 
nel 1970 sulla bise di 1 piano 
dei gemellaggi « Le due paiti 
— si legge ancoia nel docu 
mento — parteciperanno attiva 
mente all intontìo intei naziona 
le di Mosca dedicato al cente 
nano della nascita di Lenin 
ed all ìncontio internazionale di 
Ginevra dei rappresentanti dei 
paesi europei in cui Lenin e 
vissuto ed ha lavoiato» 

« L associazione Italia URSS e 
il comitato nazionale per le cc 
lebiazioni del centenario della 
nascita di Lenin organizza an 
no tre manifestazioni centi ab • 


m tre glandi citta italiane (Ro 
ma Milano e Napoli) oiganiz 
zeianno viaggi all isola di Ca 
pii in cui visse Lenin orga 
nizzeianno insieme ai sindacati 
comizi e riunioni di lavoratori 
sul tema « Lenin e la classe 
operaia > nelle città di Toi ino, 
Milano Genova o Napoli dei 
culi di conferenze scientifiche 
e teorici e nelle citta rii Bari 
Catania Salerno Ancona Pe 
lugia Pisa Sieni Tiren/p Mo 
dena Parma Padova \eno7ia 
Trento Cagliari Sassai con 
vegm conferenze ì dazioni 
proiezioni di film c festival cl 
nematografici dedicati a Lenii» 
m una sene di altio citta ita 
liane » 

fi pnno di collaborazione fir 
maio ieri prevede anche un 
ultenore bombir rii libri di 
pubblicazioni periodiche di mo 
stre fotografi* he di film e 
documentari e di altri mate 
riali informiti i 


Programmi Rai-Tv 




Radio 1° 




TV nazionale 


TV secondo 


9 30 Lezioni 

Francese, osservazioni ed 
elementi di scienze natu 
rah educazione artistica, 
agraria, filoso!ìa 

12.30 Antologia di sapere 
L Italia dei dialetti 1 a 
puntata 

13,00 Tempo di sci 

13.30 Telegiornale 

14.30 TVS risponde 

15,00 Replica dei program¬ 
mi del mattino 

17,00 11 paese di Giocagli) 

17.30 Telegiornale 

17.45 la TV dei ragazzi 

a) Giovani piloti di Que- 
uec, b) LI cavallo 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 
Le maschere degb Italia 
ni, 2 a puntata 

19.45 Telegiornale sport. 
Cronache del lavoro e 
dell economia 

20.30 Telegiornale 

21 00 L uomo e il mare 
Quinta puntata della serie 
documentaria di Jacques 
Cousteau La trasmissione 
si impernia sulla vicenda 
di due foche sulle qual) 
viene compiuto un esperi 
mento per verificare le 
tendenze di questi ani 
mah nei loro rapporti con 
I uomo 

22 00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


10,00 Film (per Roma e 
zone collegate) 

15,00 Ciclismo 
Da Fiuggi, Adriano De 
Zan segue I arrivo della 
prima tappa della cotsa 
Tirreno Adriatico 
16,00 TVM 

19,00 Corso di inglese 
21,00 Telegiornale 
21,15 La donna del ri¬ 
tratto 

nim Regia di Fntz Lang 
Interpreti Edward G Ro 
binson Joan Bennett 11 
film opera dei grande re 
gista tedesco emigrato in 
America dopo 1 avvento 
del nazismo e autore del 
famoso M, narra del so¬ 
gno di un professore ten 
dendo a scoprire 1 intimo 
mondo che si nasconde 
sotto le apparenze tran 
quille della gente « rispet 
tabile » Presenta la tra 
smissione Fernaldo Di 
Gvammatteo 
22,55 Cinema 70 
23,25 Cronache italiane 



Edward G Robinson ! 


Giornale rodio ore 7, 8 
tO 12 13, 14, tS. t7. 20 
23, 6 30 Mattutino musicale 
7 10 Musico stop, 7 43 Cat 
fè danzante, 8 30 Le canzoni 
del mattino, 9 Voi ed lo, 

11 30 La Radio per te Scuole 

12 10 Contrappunto 12 38 
G orno per giorno 13.15 La 
radio in casa vostra 14,16 
Buon pomeriggio 16 Program 
ma per i piccoli 16,20 Per 
voi giovani 18 Clalt 18 20 
li portad schi 18 35 itala 
che lavora 18 45 Parata di 
successi 19 05 Musica 7 
19 30 Luna park 20 15 La 
casa del sonno, 21 45 Con 
certo 22 20 M Girasketches 
22 55 L avvocato di tutti 


Radio 2° 


Giornale radio ore 6 25 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 24, 
7 43 B liardino a vampo di mu 
sica 8 40 I protagonisti 9 
Romantica 10 Con Mompta 
cem nel cuore 10 15 Canta 
Nancy Cuomo, 10 35 Chia 
mate Roma 3131, 12,35 Da 
costa a costa, 13 Arriva Ca 
tenne, 14 Come e perche, 
15,15 Motivi scelti pe. voi, 
16 Pomeridiana 17 35 Clas¬ 
se unica, 17 55 Apeutivo in 
musica, 18 50 Sfascia siamo 
ospiti di , 19 05 Silvana 

CUtb, 20 10 11 mondo dello* 
pera, 21 15 II Saltuario, 21,35 
Ping-pong 22,10 Poltronissi¬ 
ma 22 43 a piedi nudi 23 05 
Musica leggera 


Radio 3° 


O e 10 Concerto di apor 
tu a 10 45 Le S ntonie di 
G an Francesco Malip ero 11 e 
05 Frederic Chop n 11 30 
Musiche italiane d oggi 12 Lo 
intorniatole etnom istologico 

12 20 1 Novecento storco 

13 Intermezzo 14 30 Melo 
dramma in sintesi 15 30 Tho 
mas Arne 16 15 Lo stagno 
18 Notizie del Terzo, 18 45 
P ccolo pianeta 19 15 Con 
werto della sera 20 15 La tl 
losotia oggi m Germania 20 e 
45 Idee e fatti della musica, 
21 II G ornale del Terzo 21 
e 30 Centenario di Hector 
Berlioz 22 20 Rivista delle 
riviste 


Controcanale 


POPOLI IN AGONIA — Ab 
biamo rinunciato ad assistere 
a Tuono su Sycamore Street 
per ledere la prima puntala 
deli inchiesta di Mino Moni 
celli c Fernando Armati Quan 
do 1 uomo scompare e non ce 
ti* siamo pentiti pensiamo 
ami che questa serie docu 
montana sm popoli primitni 
che tanno scompatendo ai rib 
bc meritato una collocazione 
migliore dato il tenia i Ina 
(regno con cui esso e trattato 
A ditteremo dilla maggio 
rama da documentari et nolo 
già Quando 1 uomo si ompare 
non ha un andamento didasca 
hco c si leqa direttamente aqh 
interessi de telespettatori 
condotta secondo un efhcaie 
taglio diartsltco ricca di mi 
magmi quasi sempre funziona 
’ thè si ì Ucqrann beni c m 
il commento c forniscono una 
locumcnta ione intclliqaitc il 
brano m ali tre di qui sta pu i 
lata su questo piano era for 
se quello sul lindo ghette de 
gli nbnugeni australiani l ii 
chiesta perseque csplicitamen 
te lo s r pn li batti re in Irne 
eia le ossei ioni s tl’a ; per i 
nta dc'l < acc dent hamo 
’ pregiudizio < <tr eift co 

l ipocrita disprezzo per j « sei 


tagqi » Il tono in questa 
puntata età francamente po 
lemico sin dall inizio e a so 
stenere la polemica erano le 
teiribili afre deqli stermini 
operati dai bianchi sui iati 
continenti <perche però non 
citare anche le cifre relatue 
al genocidio dei pellirosse>) 
Rapide ma giustamente dure 
le nei t castoni delle qesta dei 
coloni olandesi dell 4 Irne del 
sud e aroh inglesi m Austro 
ha Di i antro elidenti era lo 
sforzo p r pai si dinanzi ai 
popoli di cui st parlai a w 
una giusta p >s imi < on sj i 
rito di solida urta n ama 
ri a autoi ittica scruti palo 
nahsmo n<f falso amore dii 
pr milito » 

Il discorsa pero riqistiam 
un punto debole rulla man 
cari a di r na an ih i delle 
sti ntluh so r > c n in i h eli i 
ti siimit i < ri< ; ib t ìcj t u 
australi mi c i p Pi pi si 

i esami u io (/ i pinta 
la \c ii li ni n a sem ali 
a cenni n giusta dm t n 
pmsiamc flit considera in i 
S III in SIS t ntc su si dilli 
prop t t pn c f> f ini ir 
pensami > de osi ìa 
'(U deci i cri n w s o sf>n 
liam f « gentile «,a l ugua 


glioma) contrapposti nell in 
tenuta cor? I «integrato» a: 
«lalort» dilla « cu litri occi 
dentale » (l ucci mulazione del 
dinaro il successo) 

Ila ima m alisi ri retta delle 
strutture comunitarie (esatta 
almeno quanto quella operata 
sui modi dei boscimani di 
procurarsi il cibo i laequa 
ad esnnpio) anebbe reso il 
disio s> piu persausito e 
spiegato miglio perche que 
sii ( ai datori nc mnd non sop 
portano /' k rifatto ioti il «prò 
qresso bianco e andibi an 
che mot nato c aunintemente 
le Affanni ohi m!Ih mnnrnn 
i ! pi una t n U ma ri> 
<i l tuu Info su que ta base 
sai f he stai psss 1 ih spie 
gare — smaga onc assai sa 
lutai c - r 1 e q i I p )/ ol in 
cani mi tt n i t mi d t ta c he 
fumi i pu firn a i g rt, 
bini h mi l tifato pi sato 
e qui» ri * f » im ri ita 

p ss f pita i unni ri I 
i eie s ì sh tt s x ta 


'di s / g l (nifi 
ir ili Ptu n setojs 
rio tn In i ;h s i j ta Uh 
* t ! > r (i i ' t sua « rt 
fi > -> 1 1 o a u < asso 
ito < i ih i no L non a c tuo 
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. il / sport 


Ultimo «test» 

per la Sanremo 


Ogg[ // «via!» alla 
Tirreno-Adriatico 


gì»: » 

mini 




^ irto 5^ 

MD '90 ISO 

8, | * 
3 r, e $1 £ 

3 a S 

rnrnitì 



La Tirreno Adria 
tico scatta oggi 
.on la Casal Pa 
iocco Fiuggi di 
<m 192 una pri 
-ria tappa con inl- 
cio pianeggiante e 
on qualche diffl¬ 
otta nel finale 
ome si vede dai 
grafico altimetri 
o pubblicato a 
lato 


Stasera a Caserta (ed in TV) 

Zurlo-Martinez 
per r«europeo» 


Cìmondì e Sercu gli uomini da battere 


Il campo 
dei 

partenti 

G 8 DRFHER (D S Crtbio- 
rl) 1) Sercu 2) naldan 3) 
nallint 4) Fc7zardl 9) Fusar 
Imperatori 6» Macchi 7> Pas- 
supIIo 8) Rota *») S*»rbowa, 
IO) Soave II) Van De Ker- 
Chovc 12) X X 

G 8 FERRFT11 (D 8 Mar¬ 
tini) II) Peltcrson, 14) Bocci 
li 1 » Cnrilnnvls 18) Franclonl, 
171 Mangioni 18) Nlcolettl 19) 
Tamta/zo 20) Tnzzt 21) Vlgno- 
lltii 22) Poi tersami 23) XX 

G S riLOTFX (D S Barto- 
l07/t> 24) llliossl 29) Birga- 

mn 20) Colomba, 2?) Cumino 
28) Della Torre 29) Fabbri 
30) Giuliani .11) Ornasi 12) 
Marnili. 33) Poli, 34) Salutini 

35) \ trentini 

G S B/VGIT (D S LI ssoni) 

36) Borgltetll 37) DonRhl 38) 
Fantini 39) Fa\nro 40) laghi, 
41) Moniti I 42) Palazzi 41) 
Sorllnl 44) Van7tn 45) X X 
46) X X 

G 8 COSATTO M \RSICA- 
Nt) (D 8 Ronchino 47) Tuc- 
( onc 18) Amici 40) Bianco, 
50) De Mari» 51) De Simun) 

62) Franchini 53) Marlin! 54) 
Mezze! 11 55) QuIntUrelll 56) 

Banlanlonlu, 57) Turioni, 58) 
Znt 

GB SAI,VARANI (DS Pttm- 
blanoo) 50) Glmondl 60) Bal- 
mamlon et) Carletto, 62) Ca¬ 
valcanti, 63) Dalla Bona, 64) 
Ferro!Il, 65) Godcfroot 6G) i 
Houbreokts 67) Mori 68) Pa- 
nl7?a, 69) Schlavon, 70) X X 

GB GBC -ZIMBA (D B 
Moser) 71) Moser, 72) Lucia¬ 
ni 71) Mossiglian 74) Moser, 
74) pfennlngcr 76) Rcnnhard 
77) Ulva 78) Torfoletto 

G 9 FAEMINO (D 8 Vi¬ 
gna) 79) Ztlloli 80) Campa- 
gnarl, 81) Desaymonet, 82) DI 
Caierlna 83) Farlsato 84) Iler- 
ntlo 85) Mlntjens 86) Monty 
87) Re 88) gcandclll, 89) X X 
DO) X X 

G 8 MOLTFNI (P B Fon¬ 
tana) 91) Bollava 92) Castel¬ 
letti 93) Chiappano 941 Pcc- 
chlelan 95) Tosello 96) Via- 
Dilli 

GB MAGN1FLFX (DB Van 
vaeromberg) 97) Vannucclil 
98) Finitimeli! 99) Cambre 
10(1) Do Ulacrc ltll) Do Gcesto 
102) Btcogmans 103) Vekcmans 
104) X X, 105) X X 106) X X 
J07) X X 108) X X 

G 8 SCIC <D B Giganti) 
109) Adorni 110) Armoni 111) 
Benfatto 112) Conti U3> Ca- 
salini 1)4) Denll 115) Duran¬ 
te 116) Jottt, U7) Mlchelutlo 
118) Neri, 119) Poltdorl 120) 
Portalupl 121) PrlmOsera, 122) 
Puullnl 121) Zini 

G 8 ZONCA <D 9 Mila 
no) 124) camici !2o> Catte- 
lan, 186) Ci averi» 127) Fran- 
/oni 188) Lievorc, 129) Morti- 
lini 

G B Cl\ ITANOV % MAR¬ 
CHE |D S tlampi) UO) Gnt- 
tafoul, 131) Beaci la 1J2) Ue- 
dlnl 133) Biuntili 134) Clo¬ 
rurili!, 135) Marotll 


Poster per K.0. 
batte Wallace 

(Honda) 10 

Il campione dii medio nidi 
sudi Bob I «.ter ha battuto per 
fuou combattimento alla sesia 
ripresa Collie Wallace ( ostei 
ha mtsso Ito laweisario con 
un distro fulminante che egli 
dice di tenere in sorbo per il 
momento in cui incontrerà il 
lampione del mondo dei pesi 
massimi Joe i razier 
Per Poster è stata la venie 
alma v tlurm tonsciulna pir 
fuori combattimento U 4 apri 
le prossimo Po stei incontra Ho 
gei R ou se a Missini la nel Mon 
tana con il titolo dei medio 
massimi in palio Dopo di che 
egli speia di incontrare Ha? or 
per 11 campionato dei mass mi 


In Spagne riapertura 
ai calciatori 
stranieri? 

M\DH1I> in 

I d i gì nh dilli fe li i i/ me 


ri< Ut so< li n I 

di t d 11 s ii 

« i ( li i ^inz 
I nipi ridi’ hk d 



Per il belga è la prova del nove dopo il successo al Giro di Sar¬ 
degna - Per Felice sarebbe un modo per cominciare bene 

Adorni o Zilioli 
il terzo incomodo? 


Dal nostro inviato 

CASAL PALOCCO 10 
Col cielo azzurro Casal Pa 
locco è un incanto ana di 
mare, profumo di pini, oriz 
I zonti verdi, un paesaggio ptt 
toresco fra Roma ed Ostia, 
e Franco Medili è il baro 
metro della felicità Soltanto 
che il barometro di marzo 
può segnare cattivo tempo da 
un momento all'altro, e in 
questo caso sarà possibile sca 
lare le montagne della Tirre 
no • Adriatico? Il signor Meal 
li, massimo responsabile del 
la corsa che Inizierà doma 
ni e terminerà domenica a 
S Benedetto del Tronto, ci 
prega di stare tranquilli « Il 
tempo è buono, saremo quo 
tidianamente in contatto coi 
tecnici dell ANAS le località 
in questione dispongono di 
spazzaneve e sparglsale e se 


, che esiste solo sulla carta, ; seguendo ecco Zilioli che 


diversamente per nessun mo 
tivo (nell arco 15 febbraio • 
15 marzo) approverebbe trac 


giunge ottimamente rodato 
dal Giro del Levante, ecco 
Oosta Pettersson dal quale 


ciati con altitudini di mille Alfredo Martini attende pre 


e passa metri I motivi li 
abbiamo già esposti ieri e 
scusale se li ripetiamo 1) 
proteggere la salute dei corri 
dori all inizio di stagione prò 
teggerl] dal gelo dalla gran 
dine e dalla neve, è un ob 
bligo piu che un dovere di 
versamente sarebbe uno scher 
zo una presa in gito, listi 
tuzione del Ubietto sanità 


sto l’acuto ecco 1 imprevedi 
bile Bitossi ecco Taccone che 
pedala sulle contrade amiche 
e non dimentichiamo il vec 
chio Moser Bellini, Sgarboz 
za Ugo Colombo e Bergamo 
La rassegna termina qui e 
scusate se abbiamo scordato 
qualcuno Domani, 1 avvio con 
la Casal Palocco Fiuggi (192 
chilometri) dal finale movi 


rio, 2) la Milano Sanremo si mentato una cartina che pre 


prepara benissimo con gare 
in pianura gate ondulate che 


senta il Monte Fiumone a 
quota 705 e il telone rosso 


fanno alla bisogna volendo al culmine di una rampetta 


alludere ai tre Capi e al Pog 
gio della classicissima di San 
Giuseppe 

Ma il cielo è azzurro e 


Da domani (rammentiamo che 
nella Tirren o Adriatico non 
esistono abbuoni) 1 primi sin 
tomi di lotta le prime avvi 



pei che essere cattivi profeti’ saghe dell'ultimo interessar) 


Anche Adorni e Bitossi sor 


dovesse proprio andar male, ridono a Vittorio ■ 


GIMONDI e SERCU I due maggiori favoriti dalla Tirreno 
Adriatico 


Nella Parigi-Nizza 


provvederemo c on decurta ; 
zioni di percorso e soluzlo 
ni di riserva Abbiate fiducia» 
Siamo tranquilli, abbiamo 
fiducia, e comunque rinnovia 
mo la nostra critica all UCIP, 


t medici hanno detto che il 
sole sarà la medicina piu ef 
ficace per guarire i loro ma 
Ianni (bronchite), e Adorni 
viene dal circuito di Cotigno 
la dove ha sconfitto Glmon 


te e audace collaudo Italia 
no quattro giorni dopo la 
« stregata Sanremo » 


Gino Sala 


Zurlo, che ha conquistalo l'ere 
diti di Salvatore Burrunl ai dan 
ni del marocchino Mimoun Ben 
Ali, difenderà stasera sul ring 
di Caserta il suo titolo di cam 
pione europeo dei a gallo » dagli 
assalti che gli saranno portati 
dallo spagnolo Francisco Sancho 
Martine* 


Dal nostro inviato 


Lisina a nini cht quasiu 
mimane di pugilati) con due 
ni li in p ilio i ni i un ileo 
1 alno italiani si svolgessi liti 
cupMuugu tampono Le nula 
bisogno Ma doveva esstie una 
gìt immune Lina munii e- 
sta/nne di tiasmetteiil per 
IV In modi) che 11 immagini 
dilla genuina cut entusia¬ 
sti e tuttavia misurata passio¬ 
ni spo Uva dei eiseriam Bl bo¬ 
vi appi nesaeio a quelle turbo 
li ntc itgislraie in in inuminto 
di trinai limonio della vita apoi- 
l \ citi iduia il lui mordo 
ha mintinuto pii in m nella 
UlglSLll gli un utili tspoitivi 
dell i città 

C uà bisogni dunq le di 
questa in imitsnzSoni i il è 
nusLii id ottenerla Pii ehi si 
n n fossi in siiti m parecchi i 
v iito là da utdeii che la 
uni m sai ebbe stata dirotta¬ 
ti iluove 11 Palazzetto dello 
Sp )i t di Caserta difaili nuo 
v i cJe rena eli ganti titetenlo 
i leiii itiuia tonitene tuttavia 
dm mila posti L LPrlanunte 
I iinopeo Ttuilo putiva riDtla- 
nure piu di duemila persone 
la prima volta che a accingeva 
a suine sul ring pei difendei e 
il ululo Io dimostra i| fatto 
ehi i bigia tu messi in vendita 
sono spanti in bttviHSimo tem 
p i e la ciccia ad uno di essi 
c diventata disperata 
Dunque Caserta ha risposto 
t >n cntusiismu all invito L si 
spera che I aspettativa non va¬ 
ri i delusa Certo la i (unione 
tì impoitante ma non assicuri 
uni spettacolo di pi imissimo 
ordine guanto elTetttv intente 
valga 1 avversarlo di Franco 
7urn lo spagnolo Fi nnciaco 
Sancito Martinez non lo si putì 
lettamente ricavare dal suo 
i miculum peichtì non signlfi 
ci nume che il campione di 
Spagna ha perso solo due In 
i orni i e ne ha pareggiati quat 
uo su » (Rapinati qu indo 
poi si apprende che U scon¬ 
fino gli Reno capitate rontio 
Allotev e Robinson Guida 
buoni pugili mu non di piu 
ili livello Internazionale 

L piuttisto la posizione di 
F amo Zui lo che rende dell 
rito I Incontio II campione 
d Europa in 29 inni E arri¬ 
vato il titolo solo dopo il rl- 
tno dell Indistruttibile salva¬ 
tole Burrum linttì di brucia 
re i tempi affrontando 11 sar¬ 
do Ma sul ring di San Benè 
eletto del Tionto il 31 luglio 
del 19(39 Burrum respinse 1 as 
siilo costrinse 11 hr ndlsino a 


fare attenta anticamera e «be¬ 
la feci f re fino a quando non 
decisi di librarsi So’o allora 
Zui le incontrando ! altro pie- 
Hnritnu Mim un Ben Al) sul 
ring di Tuiuanov i la “era del 
)" dicci ibi e poti diventare 
c nnpi u e d Lurop \ c domani 
difind il titolo pir la prima 
volta II rischio tì uno solo 
thè possa sbagliare Perché so¬ 
lo sbagli aneto putì poi dere E 
«e perde diventa difficile al¬ 
lo bui età recuperato Alti! ri¬ 
schi per la verità non riuscia¬ 
mo a vedeth 

Labro tiloio quello italiano 
vede di fronte lo sfidante La¬ 
magna ni campione Patrono E 
forse ] ultimo tentativo di La- 
magna che ani he lui ormai 
In raggiunto l 29 inni Miario 
I vm ign i nei suoi tentativi di 
scalata al titolo per la verità 
ha pento « veramente » una so¬ 
lo volta ennuo Duran net 
eorso di nr match che non ai 
sarebbe mal dovuto fire e «he 
si i Isnlse si punti e senza 
grossi guai pei Lirmgnn ao- 
1 unente per li genoinsitù del 
pugile ir gemino Sin i ontro 
Oolfarlnl Invece ehe contro 
Patrono I imagoi fu battuto 
per intervento medico per fe¬ 
rite all arem sopracclliate 
Questi due verdetti hinno la¬ 
scialo ammegglnto e Insoddi¬ 
sfatto il pugnace Lntmgna che 
ha voluto tentare ancora Ed 
eccolo di nuovo di fi onte a 
Patrono Con quante probabili¬ 
tà ? Appena quartino ke si è 
preparato bene se {e slamo al 
solito discorso) non farà esclu 
sivim n ntp affidamento sulla 
sia aggressività p potenza di 
pugno O quanto meno se 
sfrutterà mirale sue doti eftn 
il rìov mo citi rio 

Michele Muro 

IL DETTACI IO 
DII FTTANTI 

Pesi massimi Beala (Capiti) 
c Laureti (Lazio) I rotta (Ce¬ 
sena) c Pone (Napoli) 
PROFE88TONI8T1 

Pesi piuma (8 riprese) Co¬ 
lma (Napoli) c Ikumapavl 
(Nigeria) 

CnmnlntiAfa d Europa pesi 
gallo (15 riprese) guantoni da 
16 once 7tirln (Italia) deten¬ 
tore c F S Martine# (Spagna) 
sfidarne arbitro e vindice tini 
co lean Deswert (Belgio) 

Pesi welter (8 r'nroeo) Al¬ 
bino (Barra) e l sur! (Net¬ 
tuno) 

Campionato d Italia pesi me¬ 
di (12 riprese) guantoni da 
8 onre Patrono fChlavarl' de¬ 
tentore e famagna (Napoli) 
sfidante ArhHro e giudico uni¬ 
co Ansctml di Marnala 


En plein di Ritter : 
tappa e primato 


AUTUN, 10 |“ 

Il danese » lé Ritter ha fat 
to 1 en plem nella seconda 
giornata della Parigi Nizza 
ha vinto cioè la tappa (la 
Joigny Autun di 216 chilome 
tri) ed ha conquistato anche 
le insegne del primato spode 
stando Chemello che era sta 
to il primo leader 
I! tutto per una manciata 
di secondi Infatti Ritter che 
ieri era giunto 32 ma con 

10 stesso tempo del vincitore 
a conclusione di una tappa 
conclusasi con una volata af 
filatissima oggi è riuscito 
a staccarsi nel finale di so 

11 4* 

Per 4’ Ritter infatti ha pre 
ceduto il gruppo regolato da 
Leman che ha preceduto Rev 
broeck Mortensen e Chemel 
lo Come dire maomma (he 
Chemello ha perso le insegne 
del primato per soli 4 Ma 
che fa ? 

La corsa è appena inizia 
ta tutti i concorrenti prati 
camente sono alle stesse con 
dizioni della partenza qutn 
di tutto e da decidere Si ve 
dra nei prossimi giorni quin 
do appunto i ferri si nscalde i 
ranno e verranno alla ribai _ 
ta i migliori cioè Merckx 
, Motta e Ptngeon che resta 
: no i maggiori favoriti della 
i Parigi N /za I ultima corsa di 
i prepai azione per la Sanremo 
L ORDINF D ARim O 
! I) «Ir Rider (Dan > che rupie 
; 1 km 216 dilla fotgnv tinnii 
! In > urr 41 2i 81 I i man (Bit l 
i a 4 3 ) Ri v bruci k < Hi M 4 1 

l Bisso Iti ) ■>) Mor )misi n (Di 
i nlmirea) fi' Chini Ilo (li l 7) 
Mirrlot ( Hi I > 8) IJi feltrilo 

1 (li ) 9) Dani i Ili (It > 1U> (-ni 
marci fri 13' Pinci on i Fr > 
il) Hrarke Bell tutti con 11 I 
tempo di I cniin j 

It ( ! \8MFIft GFNFK4I I 
U Ole Hitler tUaiil 9 ori j 


Anche in Brasile 
il Totocalcio 


nir il prontisti' 

I « lunghi - ili Ni 


alla sua commissione tecnica di a Era pianura tutta planu 
ra, ed è in alto che può ve 

__ ntr meno la respirazione » 

commenta il campione d Italia 
Visto in borghese Adorni 
ha piu 1 aspetto di un genti 
luomo di un giovane uomo 
d affari che quello di un ti 
dista Però è lui che mano 
vra la squadra e lui 1 abile 
legista della Scic e attenzlo 
^ A ne Vittorio ha classe intuì 

M M to mestiere da vendere un 

W M VV JkjjU a po di mal di pancia e un 

K ■ ■ ■ ” po di mal di stomaco quan 

K ■ ■ a do il suo fisico accusa i mo 

W nienti di elisi (piccoli maJan 
ni clonici che per un cidi 
sta diventano però un serio 
handicap) e tuttavia noi ve 
Jffi diamo ancora nel trentaduen 

■AA ne Adorni un elemento capa 

■ ■ HppS fl II ce di lasciare il segno sulla 

Ill Bl III linea bianca di un grosso tra 

HHHW guardo 

Dunque giornata di vigilia 
della quinta Tirreno Adria 

-- — ~ tico e il cronista deve sten 

dere le previsioni indicare 1 
n . • ., . ■ ■ possibili vincitori Ce il peri 

Deciso in nOITQta dal L.L). colo (come sempre» dì sba 

gliare figuratevi che 1 anno 

—— scorso ha vinto Carletto 

^ Chiappano (un gregario) e ad 

baQ a ||^h4i a ogni modo scorrendo 1 eien 

UlDllZD rUQIIcaC r ° de\ 127 partecipanti due 

m nomi ci attirano particolar 

m m £ menie quelli di Patrick Ser 

n n fi M ^ jJ^.1 ZJ| MB cu e Felice G mondi 

esoneralo UOI Dori Pere.. e Sercu <> salito a-.la 

w m riba ], a battendo Merckx nei 

Giro di Sardegna e per il 
BARI 10 belga della Dreher questa sa 

t) Consiglio direttivo del Bari, convocato di urgenza questa ra appunto la prova del no 

sera, ha esonerato l'allenatore Oronzo Pugliese La squadra e ve non tanto per le sue in 

stata affidata all'allenatore m seconda Carlo Matleucd negabili qualità di passista 

La decisione di esonerare Oronzo Pugliese e di affidare la squa quanto per la tenuta il ren 

dra all'allenatore in seconda, Carlo Matteucci, è maturata dopo dimento sui dislnell) piu im 

la sconfitta interna con il Torino che ha posto la squadra In una pegnalivi del Monte Ortobe 

situazione difficile, l| colloquio di lunedi sera tra Pugliese ed II ne Dicono bene Rimondi e 

presidente del Bari, prof De Paolo, e la convocazione di urgenza Dancelli quando ritengono 

del consiglio di amministrazione Sercu un biultissimo clien 

Al termine della riunione il Bari ha emesso un comunicato nel t e per la « Sanremo » ma se 

quale e detto che il consiglio direttivo ha deliberato di impegnare jj campione mondiale della 

Carlo Matteucci In temporanea sostituzione d| Oronzo Pugliese, a velocita su pista dovesse su 

prestare la sua attivila di allenatore della prima squadra La perare a punì voli anche le 

società si riserva eventuali provvedimenti in prosieguo di tempo airampu ate della Tirreno 

Il Bari, a sette giornate dalla fine del campionato, si trova Adriatico alloia avremo sco 

al penultimo posto in classifica con 15 punti perto un nuovo fondista un 

Pugliese era stato ingaggiato dal Bari nell'estate scorsa al po nuovo {( b i 8 , della strada 
sto di Toneatto passato al Pisa, ed aveva accettato l'incarico A pr0 p 0 fit di Rimondi e 
con entusiasmo chiaro che ha comincialo il 

___-_ 1970 velocemente ci nferia 

mo al) avanzata preparazione 

Nella semifinale di Coppa dei Campioni i secondi piati ittenuii a Niz I 

_ za al Moni Faron e a Co 

tignola Felice si nasconde ter 
giversa ammette e non am 
mette pero gli piacerebbe tan 
lo uni eie puma di aprile 
% f fi (non gli e mai cipitato» vin 

vHhVVI wm cere li Turni Adriatico 

e api ire cosi sia puie a di 
stanza il suo dialigj fon 
m ^ rn m Meukx che come sapete sta 

A M J 9 _I j disp mnrl h Piil N/zi 

IMiffVM/ff • insanie i M ili Dancelh 

mWMmMmMM MWm Pnge n f Pmhd r 

| Gimond avra al suo rp 
I ni i ni 111 tu» 1 ni di v il ue 
stili» mi piu uh ili t uni u si udii li sturi (U ibiuhts 

i ami un spi» mi hh> Cnil**tt( Fr* il'l ( iv i)f mt 

Nell < numi ibi sp li, nulo la Miri Dalla Lini) e pedini 

mJnM' r t , » ni ri ‘l ‘ ""‘l | d i in niviaii tPiniz/a b Ina 

in ! "" °‘ ,rt " 

un rupi mi ii » d ii,iel a Un Inu 1 <1 n filine 13 ta 

piupn fcint miri i ill< nudili va siila ( «pii ni tilt no 

Frrnandi7 nuli nasi ondi 1) suo s «Ititi tsseil 1 la M lieni 

pessimismo i i muro ani rhu impunita in Firn n il lue 

no thi siri in lampi li i ni vii si d \ M li mtcnl ire 

V," dilJippigLt di ( h ippano 

dia dal iati i hi feti tl pissapor n , ~ . ,, , , , 

«> ni usti p i ia Hmli i tur h( ir Tos 1,0 e ( ailel 

v il olilo suo parili ili llttl 

i ui 11 Muori i iinipafeiit s >no 1 inumi alla Sin di Adnr 
supirloii ini hi ili Umili Un ni un Itp di tu r b n pii 
si su \ nitinii sull iqu p ii i siile ( Ai man Ite vipji 
liana mi nini u,u < mitili si j . . 

! -I,.. .1.II. .I.n, ..il, UH MI ’ Hii.me pu 

umili» putii • pilo felini m '«d'» vedi Ni/’i e Tormi 
«pi rimi n i/7 irrt u n in 1 insinui uj \iniini re vi 

sussi» ri in tt i i in (l si nini c hi I I i n P Idiri i i (un 

i limili n in si nisimilom» 1 » j, I rn t nipdginc all il it 
ì' ,..r, fp.nn ,1 

t ,, md ds l v j si) miriti) E pio 


N/IAGGIO IN AEREO dal 29 aprile al 3 maggio 1970 


LE ISCRIZIONI SI RICEVONO 
FINO AL 18 APRILE 1970 
INVIANDO LA SOMMA DI LIRE 10 000 

a: UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 • 20100 Milano 
Telef. 64.20.851 interno 225 


Uni 


nze 


1* categoria Lire 119.000 - categoria turistica Lire 106.000 


L ’lgnis stasera 
gioca a Madrid 






* 0 , 


29 APRILE 3 MAGGIO 


MAGGIO A MOSCA 

Nel Centenario della nascita di LENIN 


ami im spi» trillilo 
Nell « ikoiii iri sp «fenolo 
fiUnfei» r pari» dii tinti i 
>i n isrnnctr le difficolti 


It i feti tl p issa por 

l» i la titilli » lo» 

I II Iti pu felli s MIO 
hi ili \i m il \ Ho 
ni « sull i qu p ni 
in i et.» i (infili sv 
Imi n Mot li «li sii 
t i piti» felini (il | 


i liana tu l pun 
j sii o iti III ■ I MI 
I uliitit i p in it 


su ri in it i i n 
mlii n in si 
.s« ilillhi Hi 


isi imitino l< 


Itinerario: MILANO (Torino) MOSCA - (Torino) MILANO 

PROGRAMMA 

29 APRILE - MILANO (Tonno) Appur famei to ielle 

citta e trasferimento in pullman ali aero 
porto Partenza n mattinata con volo 
speciale per Mosca Pranzo a ho do 
MOSCA Arrivo e trasfer mento n pj’l 
man in albergo sisletrnzoae nella cate 
goria prescelta Ten po i Sero Cu a e 
pernottamento 

30 APRILE MOSCA Pernione compieta MitM 

\ s ta de la c tta i i a g 

interpisto Pomer gg o e sera Ieri , 


1 MAGGIO - MOSCA - Pensione completa Parteci¬ 

pazione ai festeggiamenti del Primo Mag¬ 
gio ed alla sfilata sulla Piazza Rossa 

2 MAGGIO - MOSCA Pensione completa Mattina 

visita al Cremi no ed al Mausoleo di 
Lenin Pomeriggio e sera liberi 

3 MAGGIO - MOSCA Prima e seconda colazione In 

a'bergo Tempo libero Nel pomeriggio 
trasferimento in pullman ali aeroporto 
e partenza per 

(Tonno) MILANO Arrivo in serata • 
trasferimento in citta 

DOCUMENTI NECESSARI passaporto individuai# esteso al governi 
i cono ciuf dillo Repubblica Mal ana tra fotografie formato 
compilazione do modulo per i otton mento del visto consolare 
beo che sara consegnato all tiro iati isctuìcmm. 















PAG. 12 / fatti nel mondo 

Dopo le nuove proposte di Willy Brandt 


i’Unità / mercoledì II marzo 1970 


i Nel quadro di un vasto piano di «ebraizzazione» DALLA l 8 PAGINA 


FORSE VERRÀ SUPERATO Israele vuole deportare 
LO SCOGLIO PER IL VERTICE 300.000 arabi da Gaza 


Moro 


Dichiarazioni distensive - La Polonia insiste per il riconoscimento della fron¬ 
tiera dell’Oder-Neisse ■ Colloquio di oltre quattro ore fra Gromiko e Bahr 

Dal nostro corrispondente --- 

BERLINO, 10 I 

La nuova proposta di Brandt a Stoph per esaminare ('eventualità di incon¬ 
trarsi non a Berlino ma « iu un altro luogo » è oggi al centro dell attenzione dei 
circoli politici di Bonn. Ci si chiede se la nuova lettera di Biaudt a Stoph potrà 

costituire un superamento del punto morto cui si e rimasti fermi nella trattativa pteliminau 
per il vertice tia 1 due capi di governo dopo che la RDT aveva ìespinto la pretesa del i 
cancelliere di recaisi a Berlino Ovest nel coreo della sua visita a Stoph II portavoce federale 
- . Ahlers sembxa acci editare ' 


1 dirigenti d' Tel Aviv pianificano anche un raddoppio della 
popolazione ebraica a Gerusalemme e la snazionalizzazione 
di Hebron — La RAU ricorrerebbe all'ONU 


Oscuro episodio in USA 

Attentato 
a Rap Brown? 

Il principale collaboratore del « leader » negro e 
un suo accompagnatore dilaniati da una misterio¬ 
sa esplosione a bordo della loro auto nel Maryland 


BEL AIR (Maryland), 10 J FBI a collaborare nelle in ,° ue 

Ralph Featherstone uno dei dagim Egli ha anche messo due cltl ^ Jj|, k RDT V Lmsia 

principali collaboratori del tea m allarme unita della « guar _ Matrdohiira 1 ??„ 

der negro Rap Brown. è pento dia naz.onale » e ha mutato ¥” Ur R g “££ 

la notte scorsa in un misteno- tutti 1 cittadini alla calma f uogo ^ , Droge H ato vert , 
so incidente sulla strada pres- Dal canto suo 1 avvocato „ n Sf rÌI 


questa possibilità Stamane 
infatti pattando ai giornali 
str ha detto che « il pi obiettici 
del luogo dove deve avveniri 
il vertice t il solo punto di 
contrasto» «vi sono anche 
alcune questioni che non sono 
stale affrontate — ha conti 
nuato Ahlers — ma che non 
si ciede possano essere rno 
tivo di diveigenza » 

Egli ha quindi detto che per 
quanto riguarda la possibilità 
di effettuare il vertice in un 
luogo che non sia piu Berli 
no come proposto in prece 
denza dalla RDT « la decisi» 
ne sulla nuova offerta di 
Brandt spetta alla RDT » 
Questa precisazione e stata 
la risposta a chi gli chiedeva 
quanto ci fosse di vero nelle 
voci secondo cui due capitali 
neutrali Helsinki e Vienna 


so Bel Air, nel Maryland Se 
condo la versione fornita dal 
la polizia, egli e rimasto ucci¬ 
so in una esplosione che si sa 
rebbe verificata a bordo del 
1 automobile sulla quale viag 
giava alla volta della cittadi 


_ ce II portavoce di Bonn inol 

cessf^alUa tre ha rIpreS0 una sua 0,11 
cesso sia trasiento in altra mistica dichiarazione fatta 


sede dato che « a Bel Air 
esso rischierebbe di non esse 


mistica dichiarazione fatta 
anche prima dell impasse del 
le trattative al fermando che 


na Insieme con lui è pento bienti giornalistici non si c 
un altro negro, suo compagno sclude 1 ipotesi di un attenta 


i. . . rc uuuouvc cii i ci ninnilo cric 

re obbiettivo » L avvocato non non e da esc]udere ch<? ,, ver 
ha fatto dichiarazioni sul mi tice avven g a en tro Pasqua 
stenoso episodio Negli am anche se e B d , fflclle 
bient, giornalistici non si e NeIla cap]ta , e de „ a RDr ; 
sclude 1 ipotesi di un attenta non S1 re g ls trano fino ad ora 
to presumibilmente diretto reazioni alla lettera di Brandt 


di viaggio che non è stato an to presumibilmente ( 
cora identificato I) colonnello contro lo stosso Brown 
della polizia di Stato del Ma Frattanto a San Francisco 
rytand, Thomas Smith ha e una corte d appello ha respin 


che come e noto <ia stala 
consegnata leu dal delegato 
di Bonn Sahm al suo collega 


sciuso categoricamente che to il ricorso di Bobby beale Schussler nel corso del quarto 


possa trattarsi di Brown 


Quest’ultimo doveva paitire nei suoi confronti dalle auto 


contro 1 estradizione chiesta incontro pre vertice I gior 


oggi da New York per rag- ntà de! Connecticut che m tanio''ma"d ; lchmraTOnriJma 

giungere Bel Air. dove si e tendono processare il leader ma ta dall ufficio stampa del 

aperto oggi un processo a suo delle « pantere nere » per « o- i a presidenza del consiglio net 

carico, sotto 1 imputazione di micidio» e « sequestro di per la quale si pone 1 accento i) 

€ Incendio doloso » e di « inci sona > Seale che è stalo già sulla importanza che la RDT 


nall pubblicano slamane sol 
tanto una dichiarazione dira 



« Incendio doloso » e di « ìnci 


tomento alla rivolta » Il suo condannato a Chicago per « ol 
avvocato difensore William traggto alla Corte » e in cai 


Kunstiter (lo stesso che ha cere dal 20 agosto La dcasio 
difeso i «sette di Chicago») n e della Corte apre la via 
ha dichiarato di aver telefona ad un nuovo capitolo della 


annette a una sollecita reali/ 
zazione del vertice « nell in 
teresse dell avvio di una pa 


GAZA — L'edificio dell'Ufficio israeliano del lavoro presso il campo profughi di Giabalyia, 
distrutto dai patrioti palestinesi 


to alla moglie di Brown, per 
consigliare un rinvio del vnag 
gio ma. a quanto sembra 1 in¬ 
teressato era già partito 
La notizia dell eccidio ha 
creato a Bel Air un estrema 
tensione, che è stata acuito 
dalle reticenze e da informa¬ 
zioni tendenziose diffuse dal¬ 
la polizia Sembra che l’auto 
mobile sia stato letteralmente 
disintegrata dall esplosione al 
punto che non ne vengono pre 
cisatJ neppure il modello e le 
caratteristiche 
Tra 1 rottami sarebbero sto 
ti comunque trovati « materia¬ 
li di propaganda rivoluziona 
ria » e un portafogli con di 
verse tessere, intestate a no¬ 
mi diversi La polizia ha a- 
vanzato, non si sa su quale 
base l’ipotesi che i due ne 
gri siano rimasti vittime di 
un ordigno da loro stessi tra¬ 
sportato 

Il governatore del Maryland 
Marvin Mandel, ha chiamato 

i Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA 
e SERGIO SEGRE 

Direttore responsabile 
Alessandro Curzl 
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ne della Corte apre la via cifica coesistenza fra RFT e 
ad un nuovo capitolo della RDT » 2) sul fatto che la RDT 


persecuzione legale conti o di non avmz^ nessuna condizio 
‘te ne preliminare « per la visi ! 

ta di Brandt alla RDT e nella \ 

.. 11 sua capitale Berlino dove si : 

Mosca afferma verrà ricevuto come 

iviTOva S1 conv , ene a un capo d| g0 

verno e in base a un proto 

Rafforzatala '“aS MJS u iTiisnuriw* , • 

lUIMUIXUlU IU rante le trattarne in corso». | # ■ , Gli! Ut* 1 11 PI Tll A 

Il I • 3) sul fatto che Berlino ovest g*AllflflflA#ffl kJ JL W-JM. lXlv>X LyXVf 

ccmborazone « è un identità poimca auto dviiuuii^iQ mt ir 

W noma» e che una visita del 

A—** imCC cancelliere a questa parte I • • • A k. 

tra urss oppoomo eli sovranità 

A IIÌmahÌm e non vogliamo accettare». ■ • T *-'***' 

6 rimeria 4) sulla questione del neo - 

® noscimento reciproco dei due NICOSIA 10 Dal nostro corrispondente «a dell Unione Sovietica » 

Stati a dato che si nuò siun- * A questo punto il quotldia 

n il l , . «ere a delle trattative a Dan ll ptesiacnte sovietico Podgor BELGRADO 10 no jugoslavo rimprovera allo 

Dalla nostra redazione r V a H ,® JJf ® ni h , a al presidente ci Uno del piu importanti quo autore dell articolo di ignora 

MOSCA 10 d , r 11 soltanto se n Pnota Makarios un messaggio tldiani jugoslavi Politika di te \olontanamente numerosi 

Il rara,atro nigeriano Amimi trambe le 51 f h ' *“ * s '“ m “ f'?/ 0 "?!"??," Belgrado ded.ca oggi on ed, documenti del POIS «r qua 

Kono giunto a Mosca dome- reciprocamente come soggetti te indignati per il vile attentato to, r , a [ e Ual titolo « Filosofia 1! hanno vaiore di un prò 


Dopo l'attentato 

Podgorni 
a Mckarios: 
solidarietà 


Fra jugoslavi e sovietici 

Polemiche 
sul principio 


?d appoggio di sovranità 


N1COS1A io Dal nostro corrispondente “/'"“rSunw'rSottdra 

11 presidente sovietico Podgor BELGRADO 10 no jugoslavo rimprovera allo 

ni . w V i 0 a P re9ldente f 1 Uno del piu importanti quo autore dell articolo di ignora 
pnota Makanos un messaggio tldiani jugoslavi Politika di te \olontanamente numerosi 


IL CAIRO 10 
La R AL sta esaminando la 
possibihla di rivolgerei al Con 
sigilo di sicurezza dell ONU 
per impedire la deporta/ione 
m Cisgiordama da parte del 
le autorità israeliane di occu 
pazione di trecentomila pro¬ 
fughi palestinesi della striscia 
di Gaza Ne da notizia AI 
Abram precisando che il mi 
nistro degli esteri egiziano 
Riad ha convocato ì suoi col 
laboratori per discutere la 
questione Altre possibilità 
prese in considerazioni n 
guardano appelli alle quattro 
grandi potenze e a tutti ì pae 
si del mondo 

Il piano dj deportazione 
rientra in un piu vasto prò 
gramma di « ebraizzazione » 
de! territori arabi occupati 
Altri obbiettivi di tale prò 
gramma sono 

1) il raddoppio entro 1 
prossimi quattro o cinque an 
ni della popolazione ebraica 
di Gerusalemme anche attra 
verso insediamenti nella citta 
araba II settimanale amen 
cano Neiusweek senve che 
Shimon Peres vice ministro 
israeliano per 1 immigrazione 
sottoporrà un piano in questo 
senso al governo di Tel Aviv 
e prevede che il piano « sara 
quasi certamente approvato » 

2) la creazione di un grn« 
so quartiere ebraico nella 
città di Hebron in Cisgior 
dama cui il vice premier 
Ygal Allon si e esphcitamen 
te riferito ieri in Parlamento, 

3) la moltiplicazione dei 
villaggi militari sulle alture 
di Golan, in territorio siriano 
occupato e nel Sinai 

La decisione dei dirigenti 
israeliani di dare nuovo un 
pulso alla politica di snazjo 
nahzzazione e di assimilazio¬ 
ne dei territori arabi ha su 
scitato veementi reazioni nei 
territori interessati e nei pae 
si arabi A Gaza che è una 
:ampo profughi di Giabalyia, delle cittadelle della resisten 

za all occupante i patrioti 

-- hanno fatto saltare m ana 

la notte scorsa ! ufficio i«rae 
■ . .... h ano di collocamento presso 

SIGIVI e sovietici li campo profughi di Glaba 

____ hva L’edificio e rimasto com 

pletomente disti ulto dall espio 
sione e da] successivo ui 
• “■ cendio 

In un comunicato trasmes- 
I I I 1 j so per radio Al Fatah ha 

frattanto ribadito la sua op¬ 
posizione a qualsiasi forma 
• • di « soluzione politica » nel 

Medio Oriente che convalidi 
XXvXlyXv/ la sopraffazione sionista e 

M. comprometta ì diritti nazio- 

nab palestinesi II comunica- 
. , • A , v . Lo e stato reso noto mentre 

|| | H circolano indiscrezioni su un 

L -M. JX piano francese che sarebbe 

stato presentato nel quadro 
aa dell Unione Solletica . ? el,a 'concertazione a qual. 

A questo punto il quotidia tre * e mentre il raPpresen 
no jugoslavo rimprovera allo tante di U Thant Jarnng, sta 


per recars' j 
consultazioni 


New York per 


Kono giunto a Mosca dome- reciproca merito come soggeu. 
mea scorsa alla testa di una I sovrani del diritto internazio 


« missione di buona volontà » 
ha consegnato oggi al premier 


Nel documento si dice anche [ 3tt f suIla Praida 

. , . DnT forze della reazione contro lo T , . 


Kossighin e al presidente del c he il negoziatore della RDT ,nH npnHpn^ Hi rTnm a„ 15 giornale inizia il suo com 30 ottebre 1956 sulle « condì 

Soviet Supremo Podgorni un , e incaricato di portare m e oliamo a voi acnor óresiden mento aSIermendo che « la ziom per lo sviluppo della col 

messaggio personale del gene ni]pstn spns0 a n0 siti\a con M L L r.^nnir.’ai r nrV. teoria della sovranità limita laborazione amichevole fra i 

vale Govon. capo dello Stato e p re^iminan SltotouTj^ Ì SforSS ta e stata qualificata uff,mal paesi scortati » Polltlto ri 

del governo della Nigeria II tensione 'colloqui preumindi i nc a lotta per u ranorzamemo mente da parte sovietica, co corda in proposito che la va 

messaggio esprime «la gratitu affinchè possa avvenire come <Se\\ indipendente della sovra mg una invenzione dei!a bor Udita di questo documento non 


dine della Nigeria a) popolo e previsto 1 incontro dei due ca mta della Repubblica cipnota » 
al governo sovietico per il so pi di governo » G-li osservatori Proseguono frattanto le inda 
stegno ricevuto nella lotta per politici fanno notare oggi il gmi sull attentato di domenica 


Gromiko Tutto fa prevedere ^T e il fatto che entrambi i 
che 1 URSS e la Nigeria ab- documenti sottolineano « I rnte 
biano deciso di rafforzare con resse e la necessità » che i 
siderevolmente ì rapporti sul due governi vadano a un in 


oeigrauo aeaica oggi un eui nocumenti aei rtus « ì qua p niann r ranrpv pra dato 
-, - •. . „ -^to tortale dal tltolo « Filosofia li hanno valore di un prò 

contro la vostra vita II popolo de] co ] onne n 0 „ m risposta ad gramma » Tra di essi, si sot res P>nto ieri sera da Israele 

?°JS un artic olo apparso sabato tolinea soprattutto la dichiara ** bo ^ u a del , rmn ‘, stro de ^ 
**1 , sulla Praida zione del governo sovietico del esteri Eban il quale, in una 

•n An 15 g‘ ornale ,nlzia 11 suo com 30 ottobre 1956 sulle < condì intervista a « radio Europa 

«uden men to affermando che « la zioni per lo sviluppo della col uno », ha escluso qualsiasi 

' „ . teoria della sovranità limita laborazione amichevole fra i trattativa con la guerriglia e 

imento e stata qualificata ufficiai paesi socialisti » Politika ri ha negato l esistenza stessa di 

sovra mente da parte sovietica, co corda in proposito che la va un problema palestinese 

■miai, me una invenzione della bor Udita di questo documento non L Ufficio della T^>(ra rWli 

' 0ta , ghes.a ma essa nei fatti non è stata ma. umcialrnente Statl ‘ r ab. 7Roma ha rifra 

'nda e stata ancora respinta e oggi smentita Evidentemente « la It 

ìemca cl viene riproposta attraverso Pravda non e interessata al mato comunicat o nel quale 

c 'P no la formula "sovranità socia problema delle minacce alla SI «Iu» € in P uarc * ,a (opinione 

ed 11 Usta » sovranità nazionale in quan pubblica contro 1 uso abusivo 

a poli Dopo aver sottolineato la in to Identifica questo concetto e illegale dell emblema della 

tempo sistenza di alcuni giornalisti in quello piu generale di pa Lega ad opera di provocato 


difendere l’unità nazionale e la tono non polemico sia della Dieci persone tutte greco ciprio !a formula "sovranità socia problema delle minacce alla Sl ^ette in guardia 1 opinione 

integrità territoriale del paese » lettera di Brandt che della di te sono state arrestate ed il | lsta „ sovranità nazionale in quan pubblica contro 1 uso abusivo 

La delegazione nigeriana ha c h, araz , one de l governo della tnbunale ha concesso alla poli Dopo aver sottolineato la in to Identifica questo concetto e illegale dell emblema della 
avuto , anche un incontro con "e w. «. zia altri otto giorni di tempo slste nza di alcuni Giornalisti in mmiin nm Uner»!* rii ™ Lesa ad onera rii nrmnrain 


per completare le indagini Si sovietici nell attribuire questo tria da difendere in nome del 


tratta di estremisti di destra 
alcuni dei quali membri del mo 


concetto a Lenin Politika af la politica del socialismo » 
franta ì problemi posti dallo I] giornale jugoslavo conclu 


ri in manifestini il cui corte 
nuto mira a creare disorien 
tomento sia circa l’attività 


siderevolmente ì rapporti su due governi vadano a un in um ento greco cipnota * Eoka » articolo del colonnello Luko de affermando che le idee del de ii a . _ „ - t 

piano economico e politico II contro fra il cancelliere e il che combatto contro gli inglesi rnn II colonnello Lukonin as colonnello Lukomn « sono pe „„h .In? i J, ^ . 

comunicato ufficiale sull meon primo ministro della RDT. reclamando non I indipendenza simila tutti i paesi della Co ncolose anche come opinione ° l h d ittfr 3 Pa ’ e ^ Ine ^ e ed 


primo ministro della RDT, reclamando non 1 indipendenza a „j Ule i tutw , Haca , ucl ,o uluiuk: amine lume uuimuue T ,, tPO . „ - 

tro fra Kossighin e Kono dice pg r j a rea l]7zazione del quale n ia 1 unione con la Grecia munito socialista ad una personale » araba L Ufficio della Lega 

r).® * o ciTin 0 psnp a «cui V ri a^lfp c° me afferma la d/chiarazio | Pn osis » Altri (o in parte gli «patria comune» ed offre lo Va segnalata Infine la pub mentre assicura di non aver 
riue narti la volontà di svi ne della RDT «sarebbe op stesso sono legati al «Fronte ro la «sovranità socialista binazione su Am uno dei piu nulla a che fare con tali ma 

luDDarc ulteriormente i rap- portuno mettere in secondo nazionale 1 ) organizzazione Ta collettiva» e quindi la prò diffusi settimanali jugoslavi nifestmi sottolinea che 1 uso 

porti di collaborazione amiche piano le questioni in contra scista teironsttea che ogg so ,* he J e £ orze unificate di un ampio strilcio del libro illegale dell emblema è punì 

vole già esistenti fra i due s t 0 e cercare l punti in co stiene I * enosis > per conto dei h erarTno 1 n arlfo 1 ^ U bl e secondo la le 8Se 


munito socialista ad una personale » 


I enosis» Altri (o in parte gli «patria comune» ed offre lo Va segnalata Infine la pub 


araba L’Ufficio della Lega 
mentre assicura di non aver 


paesi » Alla base di tali rap . m une » colonnelli ai Atene e ai cui sono 

porti vi è 1 atteggiamento te | a R nnn cpctiip pon inte noli ) i apporti con servizi se 
nuto dal) URSS nel corso del , andamenl o dei sondag greti stranieri in particolare 

conflitto che ha opposto il go L™ . v™™Tes, . con quell, amor,cani 

verno federale ai secessionisti gl in corso a Varsavia t si a arrestati è 

del Biafra e alle compagnie individuare le possibilità di Kn 1 !, P' pSroos JoanmdeJ 

petrolifere che avevano allmen un azione sulla rinuncia alla e ,orna!lst? e capitino dei 

tato la scissione L URSb si è violenza tra Polonia e RFT , commandos » dell esercito eie 
schierata com è noto fin dal stamane le delegazioni dei opnositore accanilo di Ma 


noli i 1 apporti con servizi se . .. „ . , , 

greti stromen in particolare tutto sulla Potenza e la for 
con quelli americani 


colonnelli d. Atene e d. cu. sono ^ranno questa nuova «acqui Urne ore di Yalta» 


sizione appoggiandosi soprat 


schierata com è noto fin dal 


primo momento per il governo due p aesi hanno avuto un se 
tutto - e ha _ preso' nrttamerte “" d ° „°'!' e ‘ fa 


anni giornalista e capitano dei 
« commandos » dell esercito ere 
co oppositore accanito di Ma 
kanos 

L ex ministro degli Intel ni 


posizione contro 1 tentativi di ° re Ne) pomeriggio si sono c.heorkazis ha annunciato che 

vari paesi USA Inghilterra e incontrati gli esperti delle due querelerà I ente radio!omeo ci 

Francia soprattutto di ìnter parti mentre > due capi de!e pnota e 1 ufficio infonnaz om 
venire nel Biafra con una gazione vi sottosegretario agli del governo per diffamazione 

«campagna internazionale di esteri Duckvulz e il vicemin e Essi — ha divhiarato alla slam 

aiuto» che ave\a lo scopo di slro d<?g ], eslen polacco Wi V* ~ hanno in mistamente a^o 


salvaguardare gli interessi del n] evucz hanno avuto un lungo 
le grand, compagnie petrollfeic co , ioQulo a quaU , occhl Nlm(h 

Negli stessi gioim il governo s t an i e il riseibo che circonda 


“ Ul ciato il mio nome all ittentilo 

men.cz hanno avuto un lungo , Mak<r os , 
colloquio a quatti occhi Nono- , . . 


sovietico prese contatto con 
quello mgeiiano e venne con “ 

ceriate e varate un primo pia Bonn che 

no di aiuti sovietici per la ri forza il r 

costruzione del Biafra scimento i 

Si sono concluse intanto a liera sull 

Mosca le trattative fra il mi te della F 

ms'ro del Petrolio della Libia p 

Azi7 Ed Din Mabruk ed i mi r 

mslri sovietici dei settori pelro 
iilen Al termine delle corner 
sazioni « tecniche * il ministro 
libico si ò ini mitrato col vice II mini 
premier Nov I ov al quale ha \ ili co L 

detto di sere mollo sod li trito Di¬ 
stolto tur r titoli raj-g unti n , dl 

I c tratut siro essere in „ , , 

f itti ci ms lir ile ha detto 
l ri Din Mihrik come « I inizio lrt ili' 

dilli colliboiazione tra i due c st ito n 

jHtsi nel can po petrolifere* ^orin com 


il sondaggio si afferma a 
Bonn che Vai savia pone con 
forza il problema del neono 
scimento delimtno della fton 
tiera sul) Oder Neisse da |iar 
te della RF1 

Franco Fabiani 

mosc \ in 

Il ministi i dindi estui -o 
vili co (iiomiko m i ini in 
trito oi._i c >n il siilo ipi li 


Per quanto riguardi le ri io 
pistole ti ovate in casa c ui 
Gheoik i/is ha d eh alato « r ssc 
mi sono ■•tate regalate dii pii 
sirìcnlc sti re Non e vero die 
la poi /ia abbia perquisito il mio 
dom cibo lo stesso ho perso 
nalmcntc c spontaneamente con 
segnalo )p pistole » 

Lepisodo resta assai oscuro 
Gheoika7is fu costretto a dimet 
tersi dada carica di mimstin 
perche accusilo di aver oiga 


Volava da Berlino Est a Lipsia 

Fallito dirottamento 
di un aereo della RDT 

Annunciato il suicidio delle due 
pecione che lo avevano tentato 


Bl HI IVO HI 

Tregua conc unione dii l«n 
t il \<> di direttamente rii in 
aereo dilla compagn i * i ite i 
fi ig * rifili RDT i due foia 
uni coppa di spo usto I i 
1 it 1 lino pian i si sono suic d i 


n n ito 1 attentato di Po npuhs ti La notiz a e torn ta dall agcn 


iikn m i inim lontre il pumo ministre gir > 
in il situi im ti Papadopulo-, Anchi su tale tpi 
dilli RF I l-i sodio pero rimasero sen/i ri 


Adriano Guerra 


Bihl il < i 1 iqmo i (lui t ol 
tri qu mi i ili c nu // i eie 
c st ito u p u i J - i d i n 11 1 1 1 
sorto com i f iti i II tq ) s i 
\ et » tedi se I i lo 

scoi sa diccmb c 


sposta numerosi miei rogativi 
Frattanto rimile t i/ioni st i 
di mese he in t noie di Mika 


/a ADN del a KDi 1 arrisi d 
i ìei eia in vo'o da Beri no a 
top-, a allorché die poso io ar 
mite hanno ' mito d, io' r i 
j,erc 1 eq i oagc o j rnu i e r»l 
n e p inUie !i r ib i urie s 


seno svolti a Nicosia e Hi t ionie t luttivn il tcn 


di li n lo id lo m in di 
11 in // i id tt ile 1 d-u / i 

scine chi laureo è atterrito 
ndenne e che i pi sseggo sono 
mali sani crei L p-on o 
il momento di 11 atleti i_-.ui i 
due di cui si ignora sa il no 
me che i ni/ un a s suo 
siedila ix evi ire li t tu 
t i c to se o ì lo le ita v d 
d tt im nto d in serto i un 
pn se sot i sta su B i iu 
oc q la l s i finsi il c im 


* n itti e itti di Lipio Un por 

lo tu ( 1 i] i mm mta turco 

c pi la li i deplorato 1 attentalo 


1 it o e f il ito gì / e — n c si ni 
li imi \D\ il tempre* i> i i u 

io nei vento del pei sonale o a 


TEL AVIV 10 
II ministro degli esteri israe 
ha no ha dichiarato oggi com 
mentando le informazioni cir 
ca il progettato trasferimen 
to tn massa della popolazione 
araba di Gaza m Cisgiordania 
che « gli arabi di Gaza sono 
liberi di trasferirsi sulla riva 
occidentale del Giordano se 
Io desiderano » Le informa 
/ioni in questione erano sta 
te in precedenza genericamen 
te smentite da funzionari non 
j deitificati dello stesso mim 
stero 


200.000 dollari 
« di danni » per 
essere stati 
« rapati » dallo 
sceriffo 

ANN \HBOR (Midi pan) IO 
O to ma ni festa n i conti o la 
glena ne! Vietian In ni ci 
t iti in B iud l o lo ceri* o e 
d ic suoi subalterni di Am Ar 


reo bor chiedendo 200 000 do'lari 
> ire i danni peni è meni e eia io 
n carcere furono rapati 


gì n i Q i nto ilriv i n > la 
silu/nm. pi pvsti di More t 
i ta 1 qu dille giurai» ih Hi 
•■ut litui gtuial si tratta 
di II pitisi di 1 i udìonto di 
pi un itn i lì governo rio 
doviibbi are ih attraverso i 
minili i imi dilli diplomi 
/n un c mirante mtcìprctali 
\o sul Concordato con la Santa 
St di mi li attempo al Senato 
la discussione sulla legge Fot 
luna Spaglio!li Basimi prò 

seguirebbe sei ondo i tempi già 
fissati infine il governo si tm 
pegneiebbe a trasmettere al 
1 assemblea di Palazzo Mada 
ma ì carteggi e gli atti fululi 
sui lapponi tia lo Stato ita 
liano e la S Sede 

Queste dunque le tesi di 
Mora Su di esse e stato sol 
levato immediatamente un in 
terrogativo sono state accol 
te senza nserve dalla DC 7 
I giudizi sono disco!danti ma 
] impressione generale e che 
al fondo di queste questioni vi 
sia un dissidio sostanziale che 
e ben lontano dall essere ri 
solto Dopo 1 incontro della 
Uamilluccia il segretario del 
la DC si e incontrato con De 
Martino e Ferri e ha poi te 
lefonato a La Malfa per chie 
dere ulteriori elementi di giu 
dizio sui temi contioversi For 
lant ha compiuto quindi un 
rapidissimo ciclo di consul 
ta7iom all miei no della DC 
parlando si e detto con gli 
ex segretari del partito (for 
mula furbesca per dare un 
mimmo di ufficialità ad un 
contatto con Taviani Piccoli 
e Fanfam cioè con i rappre 
sententi dell’ ala del parti 
to piu aweisa a Moro) 
Vincolato dalla DC a tentare 
la strada di un goverao 
quadripartito Moro punto 
sulle soluzioni proposte pei 
il divorzio e le Giunte come 
elemento che sbloccando la 
situazione gli permetta di fa 
re il governo Altrimenti 7 Al 
tnmenti — questa la sostan 
za del discorso di Moro — io 
rinuncio al pre incarico e una 
altra componente del partito 
si dovrà assumere allora la 
responsabilità di fronteggiare 
la situazione e di assumere le 
scelte necessarie fino a dare 
corso — se vuole — alla mi 
naccia delle elezioni politiche 
anticipate Si ti atta come ben 
si vede di una risposta alla 
tesi ricattatona dei dorotei e 
del PSU (« o quadrioartito o 
scioglimento delle Camere ») 
foi mulata piu o meno m ter 
mini inversi Si deve osser 
vaie tuttavia che la realtà 
del Parlamento e del Paese 
prepone altre soluzioni oltre 
quelle che emergono dal! ag 
grovighato scontro interno del 
la DC 

Ma veniamo ai colloqui di 
ieri sera Moro ha ricevuto 
puma la delegazione de poi 
quella socialista e infine quel 
la socialdemocratica t invian 
do a stamane il tradizionale 
incontro con il solitario on La 
Malfa (il quale si riserva un 
giudizio di ultima istanza sul 
la trattativa) Le dichiarazio 
ni rese da Forlant al tarmine 
dell incontro si possono tias 
sumere m questa frase «Non 
ci sono stati spostamenti ap 
prezzabih nelle posizioni dei 
nari partiti almeno per ora » 
De Martino poco dopo ha 
aggiunto « Abbiamo conti 
nuato la discussione sui temi 
politici Non ci sono ancora 
elementi conclusiti ne in un 
senso ne nell altro Speriamo 
che nella giornata di domani 
ci possano essere » Cangila 
vice segretario del PSU ha 
detto poi di ritenere che si 
renderà necessario un incoti 
tro collegiale a quatti o Cir 
ca la soluzione prospettata da 
Moro per il divorzio ha di 
chiarate quindi « Si fratta 
pm o meno di fare del go 
verno un tramite presso la 
S Sede della volontà del Par 
lamento e presso il Parlameli 
to della t olonta della S Sede» 

Tra le pieghe delle abilita 
tattiche dell ultima ora nella 
tolda serata e emerso pero 
a consultazioni ormai conclu 
se un nuovo spunto di grassa 
polemica Protagonista (ini 
meritatamente) e ancora una 
volta il « preambolo » Forla 
ni La segreteria socialista ha 
precisato che la sostanza di 
questo documento ei a conte 
nuto nella relazione di De 
Martino al CC socialista ìc 
lazione e stato detto « appro 
vata a larghissima maqgioran 
za » Questa precisazione e 
stata fatta leggere a Ferri il 
I uscita della sala del Cava 
liete di Montecitoiio II se 
gì etano dii PSL e stato mol 
to polemico A un ceitn punto 
ha dello ì/i limito a fai 
presente che la rottuia delle 
truffatile di Palazzo Cfugi tori 
Rumor aneline proprio sul 
l interpretazione da date al 

pieambolo e debbo anche 
ricordare che quando Forlani 
si associo alla nostia ìnter 
prefazione De Mail ino abbati 
dono la mi mone dicendo che 
a questo punto egli dm e? a 
consultare la Direzione del 
suo partito Tonassi si o li 
untato invece t due clic la 
precisazioni s >c Misti era un 
« passo alanti» Ina il « t 
delti si greti t ia del PSU lui 
ì icoi dato quindi polemici 
mente la questione dille 
Giunte 

La precisazione sociali 
sta c stato letta anche a Mo 
ro ed egli ha connnmt ito 

\ unì dire che il pi cani bn 
fi ( sfato appi ciato Aon 
i aglio fare interpreta»! mi die 
n m nm nm p< ii ni pie 
1 chi li f n mula usata r da 
il pre ambo/ t sfato a< < < t 
far > 

t h 11 i s ui fu t cpi si i i 
Urne \ rii e treni 7 li spi 
« / n pn Ingu i s mina 
quell i ch L ti i js il re li ims 


1 si de !i segre ti in so lahsta 
1 all t v il int i d isol ut nel 
! li trattativa li questione del 
divcn/io in mr nto alla quale 
1 la DC non 111 preso (a quanto 
h inno conierai ito ieri sera i 
soc laide m< c ratti ) nessuna po 
si/ione sulla ipotesi prespet 
tota da Moro I atmosfera 
dell ultima giornata della 
tratta finali e quindi tut 
t dluo che limpida in essa 
si legge tuttavia abbastanza 
c Inai amenti chi e alla DC 
che Locca la responsabilità di 
una scelto sui temi piu con 
trov ei si 

Quanto ai socialdemocrati 
i ci si deve aggiungere che 
essi sono apparsi un poco a 
disagio dii «lancio» provo- 
cator o effettuato 1 altro ieri 
da un agenzia la /taf assai 
vicina il PSU che ha dato 
per certe lo elezioni anticipa¬ 
te fissando la dato al 31 mag¬ 
gio L agenzia vicina a Tanas 
; si scrive n proposito che « se 
non si trova l accordo per ti 
quadripartito, meno ancora lo 
si franerà per un monocolore * 

: « Il che orna mente — ag¬ 
giungono 1 tanassiam — non 
! autorizza le irresponsabili e 
| forse anche un tantino pro- 
locatone vociferazioni sulle 
' elezioni anticipate spinte fino 
1 alla ridicola presunzione di an- 
i ticipare dal» per i comizi » 

I Tanassi nega che queste voci 
abbiano avuto origine nel PSU 
j Vuole il caso tuttavia, che il 
I premo uomo politico italiano a 
; riproporre nei giorni scorsi d 
| ricatto elettorale e stato Tono 
revole Ferri segretario del 
partito de! quale Tanassi è 
presidente 

Questo pomeriggio al Radot 
to dell Eliseo a Roma i gio¬ 
vani socialisti e de terranno 
una manifestazione per riverì 
dicale un governo DC PSI 
aperto agli apporti « di tutta 
la sinistra » 


sto polemicamente al consi 
gliere legale del dipartimento 
di Stato convocato da una com 
missione patlamentare «Cosa 
e questa storia che non sia 
mo in guerra perche la gueira 
che condu lamo e una guerra 
aerea 7 Che differenza legale 
c e tra il condurre uria guer 
ra tei resti e ed una guerra ae 
rea 7 » Il seti Pulbright (al 
quale t industriale (jius Eaton 
ha chiesto di api ire jna In 
chiesta appi ofordita «mi Laos) 
ha aggiunto che e del tutto in 
giustificato cercare di fare una 
distinzione tra ì due tipi di 
guerra 

Il dipartimento di stato ha 
intanto riconosciuto che i cin 
que punti proposti dal fronte 
patriottico laotiano per una so- 
luzione del problema laotiano 
ricalcano le linee generali de 
gli accordi di Ginevra del 1962 
e che il fronte ricerca una so 
luzione politica piuttosto che 
una soluzione militare Ciono 
stante la guerra americana nel 
Laos continua al ritmo secon 
do le cifre di questi giorni di 
400 incursioni aeree al giorno 

I portavoce ufficiali hanno 
detto di non avere ancora ri 
ce\ uto I ordine d» dire quanti 
aerei sono andati perduti sul 
Laos fino ad oggi Ma il fronte 
patriottico ha dal canto suo 
annunciato qualche settimana 
fa che era stato abbattuto il 
millesimo aereo USA 

Da allora la cifra è aumen 
tata 

Gravissime appaiono infine 
perche si collegano direttamente 
alle dichiara/i ini di Ni\on dei 
giorni scorsi le affermazioni 
fatte da) vice presidente Spiro 
Agnevv in una intei vista al 
«New \oik Times » Egli ha 
detto infatti che gli USA non 
hanno altra scelta che quella di 
venire coinvolti in quella che 
egli ha definito « piccola misu 
ra » nella guerra ne) Laos per 
che essa ha detto testualmente 
« e inestricabilmente collegato » 
alla suurez7a delle forze ame 
recano nel Vietnam La guerra 
nel I aos ha detto Agnew « e 
diventati v dualmente una 
estensione della nostra presenza 
nel \ letnam meridionale * 

X * • 
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La radio del « Fronte patriot¬ 
tico laotiano » (Neo Lao Haksat 
noto anche in occidente come 
Pa let Lao) ha annunciate og¬ 
gi che il principe Suvanuvong 
ha designato il col Thavin 
Sienkham come suo inviato 
presso il principe Smanna Fu 
ma premo mimati o del gover¬ 
no di Vientiane Egli sarà la¬ 
tore di una sua lettera a Su- 
vanna Fumi e di un altra let 
tera al re aavaug Valthana A 
Vientiane circolano voa di un 
possibile incontra tra i due 
principi ma non w è ovvia 
mente alcuna conferma un in 
contro potrebbe aversi solo in 
una ulteriore fase dea contat 
ti \a rilevato intanto che il 
ptogramma politico del Fronte 
patriottico prevede il rispetto 
della monarchia laotiana e che 
qu odi il ri potrebbe ad un cer 

i momento svolgere un suo 
molo nei contatti tra le parti 

Sul piano militare si e appre 
so solo di una imboscata ad un 
ptioo convoglio militare del 

i destra a sud di Luang Pra 
bang II convoglio e stato di 
st ì ulto 


Precipita 
« Starfighter »: 
morto il figlio 
del presidente 
del parlamento 
della RFT 

H 1 SBL R(. (Germ Oec ) 10 
L unico figlio del presidente 
del pii lime ito della Germania 
Feltrile I ne von Hassel è 
nnn-lo ice so i bordo del suo 
* bli I elitre » il crepitato oggi 
a un hi hilonutti a sud e>t 
li I li >bu g 

I! rat ohm ni Jtmchim voa 
Hm t ~ l > anni à il emquan 
to l'v situo pilota tidcsco a 
Pirdue la viti n boi do di uno 
start glvter P t04 » 1 aereo in 
dotinone dal 1961 alle forze ar ! 
mate tedesche federali i 










